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Per evitare errate interpretazioni del disegno di copertina, precisiamo
che quello che vi compare e un “razzo vettore HARIANSPACE", utiliz-
zato per mettere in orbita satelliti perteleoomunieazioni o meteorologici.

Associato ul'usPi \
(Unione stampo `

periodica italiano) j



:ee ai?? 'SE AVETE'†-`èøstruiio

Molti radioamatori ci hanno fatto sapere di esse-
re soddisfatti del progetto LX.1004 perchè, oltre a
ricevere in modo perfetto tutte le immagini dei sa-
telliti meteorologici. utilizzando il convertitore
OLIOC siglato LX.885 e pubblicato nella rivista
n.123` riescono a ricevere anche le telefoto e le
cartine Isobarlche sulle Onde Lunghe.

Qualcuno che non è riuscito a far funzionare ta-
le scheda io abbiamo comunque trovato, ma come
sempre controllandone il montaggio abbiamo ri-
scontrato la presenza di una resistenza di valore
errato. delle modifiche che. noi non abbiamo certo
suggerito ed ancora, l'inserimento di numeri errati
nel menù.

sa per poterci divenire nel tempo libero a ricevere
telefoto di agenzie giornalistiche e immagini dei sa-
telliti, ed e stato cosi che, del tutto casualmente,
uno di noi ha scopano una funzione molto interes-
sante. che permette di modificare automaticamen-
te il livello del Blanco e del Nero sul valore otti-
male per ottenere immagini perfette.

COME SI PROCEDE

A pag.90 delia rivista n.142 abbiamo pubblicato
delle tabelle di base con i dati da scegliere per i:

White Level - Black Level

A quel radioamatori che hanno realizzato l'lnterfaccla LX.1004 pubbli-
cata nella rivista n.142, per visualizzare sul monitor del loro computer
le Immagini trasmesse dal satelliti meteorologici Meteosat-Polerl e tutte
le Telefoto trasmesse sulle Onde Lunghe, suggeriamo qui un piccolo
“trucco” per riceverie meglio.

Precisiamo che la scheda non deve essere as-
solutamente modificata perchè funziona perfetta-
mente, perciò invitiamo chiunque non ne sia con-
vinto a venire presso il nostro laboratorio in Bolo-
gna dove gliene potremo dare dimostrazione.

Anche se coloro che dispongono di scheda EGA
affermano di ottenere ottimi risultati, noi consiglia-
mo. se possibile, di sostituirla con una scheda VGA,
perche con questa si ottiene una definizione d'im-
magine nettamente superiore.

Noi stessi, spinti dall'entusiasmo per ie possibi-
lita offerte da questo accessorio, abbiamo subito
proweduto ad inserirlo nel nostro computer di ca-
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Flg.1 Utilizzando ll tuto
“A” come spiegato nell'ar-
tlcolo, otterrete sempre del-
le immaglnl perfette. Le
telefoto vengono trasmesse
sulle Onde Lunghe In USB
sul 139 KHz.

in funzione del tipo di scheda grafica di cui si di-
spone, cioè EGA-VGA-Hercules.

Nello stesso articolo abbiamo precisato che que-
sii dati potevano essere modificati sperimentalmen-
te in modo da ottenere immagini che non fossero
nè troppo sbiadlte nè troppo scure.

Infatti. avrete gia avuto modo di constatare che
una immagine trasmessa dal satellite Meteosat al-
I'lnfrarosso non e identica come contrasto ad una
trasmessa al visibile e, per quanto riguarda l sa-
telliti Polari, avrete spesso riscontrato una notevo~
le differenza di contrasto tra i NOAA e i MET, co-
me pure tra le tante Telefoto che riceverete.



Per ottenere ln ogni condizione immagini perfet-
te, vi consigliamo di procedere come segue:

1° Quando sul computer vi apparirà il primo me-
nù, premete il testo T = Tuning Scope e oosl fa-
cendo sul monitor vi appariranno le due linee visl¬
bili in tig. 2 con il segnale del satellite o l'immagine
della telefoto che state capiamo.

2° A questo punto premete il tasto A e noterete
che automaticamente le due linee si allargheran-
no o restringerenno per adattarsi ai livello del se-
gnale captato.

Automaticamente vedrete anche modilicarsi i due
numeri del White e Black Level che appaiono in
alto.

3° Eseguita questa operazione. premete il tasto
M (tornerete sul primo menù), quindi il tasto M ed
il tasto V se sul monitor era già presente un”imma-
gine.

NOTA: ogniqualvolta premerete il tasto A, poiche
si modificheranno automaticamente i due numeri
inseriti manualmente nel White Level e nel Black
Level, nel menù sara necessario ripetere le stesse
operazioni per le immagini successive che capte-
rete, per adattare questi due livelli al nuovo segnale

Ad esempio, se captata una Teletoto, passerete
alla ricezione di un segnale trasmesso dal satellite
Meteosat, nel Tuning dovrete ripremere il tasto A
e lo stesso dicasi se passerete alla ricezione di un
satellite Polare.

Utilizzando il tasto A risolverete finalmente il pro-
blema delle immagini troppo sbiadite o troppo oon-
trastata e poichè si tratta di una operazione molto
semplice, vi consigliamo di eseguirla per rendervi
conto personalmente degli ottimi risultati che si rie-
scono ad ottenere.

MEMORIZZARE immagini su DISCO

A quanti non riescono a memorizzare le immagi-
ni su dischetto floppy, ricordiamo qul le operazioni
da eseguire:

1° Visualizzate una immagine sul monitor, in pri-
mo luogo dovrete memorizzerla su disco attribuen-

3
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vFlg.2 Premendo ll taato T,
aul monitor appariranno le
llnee del Tuning Scope ed
Il legnale che :tate riceverl-
do, ll quale dlttlclimente rl-
aulteri centrato entro
queste due linee. Se a que-
ato punto dlglterete ll taato
"A", vedrete le due linee
apoataral sul livello del oe-
gnale e, automaticamente,
cambiare I numeri sul Will-
te e sul Block Level. Esegui-
ta queata operazione
dovrete soltanto premere I
taatl M o Y.

dote un nome o un numero, ad esempio toto1, op-
pure 121005.

Per ler questo digitate W (Write = scrivere) e nel-
la riga Fllename scrivete Foto1 oppure 121005 e
premete Enter.

2° Richiamata l'lmmegine premendo R (Ready
- leggi) e scrivendo nella riga Flleneme lo stesso
nome Fotot o il numero 121005.

3' Premete Il tasto V (View - Vedi) e sul monl-
tor vedrete i'lmmagine memorizzate.

4' Premete 0 per uscire (l'lmmaglne sullo scher-
ma sparirà).

5° Digitate il tasto S (Set prefix) e scrivete Az, pre-
mendo subito dopo il testo Enter; così facendo, sulla
riga del Set prefix apparirà [ A:/ 1 e cio contermerà
che siete già pronti a scrivere su dischetto lloppy.

6' Inserite un disco lloppy già formattato. poi
premete W (Write) e nella riga Fllename scrivete
il nome Fotot, oppure il numero utilizzato per me-
morizzare I'lmmaglne, e a questo punto digitate
Enter.
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1' Quando sulla riga Fllename sparirà il nome
o il numero che avevate inserito, l'immegine risul-
terà già memorizzate su disco.

a' Per memorizzare sullo stesso disco altre im-
megini, ripetete le stesse operazioni.

NOTA: Un disco può contenere 4 immagini se la-
vorate in EGA e 2 immagini se lavorate in VGA.

9' Memorizzate un'immegíne su disco, non di-
menticatevi di premere ancora il tasto S (Set pre-
flx), poi il tasto Enter in modo che su tale riga ep-
pal-i1-

PER LEGGERE UN DISCHETTO

Per rivedere tutte le immagini memorizzate in un
dischetto, dovrete far apparire sullo schermo il Me-
nù principale e a questo punto potrete procedere
come segue:

1 ° Premete il testo S (Set PreliX). poi scrivete A:
e digitate Enter.

2' Inserite il dischetto e se non vi ricordate il no-



me del file, premete Il tasto L e sullo scheme vi ap-
pariranno i nomi o i numeri dei file presenti nel
disco.

3° Dopoaver preso nota del nomi o del numeri,
digitate un qualsiasi testo.

4° Premete il tasto R (Ready) e alla rlga Fllena-
me scrivete il nome o il numero dell'immagine che
avete memorizzato, poi digitate Enter.

5° Digitete il testo V (View) e sullo schermo ve-
drete apparire l'immagine memorizzate. Per usci-
re premete un tasto qualsiasi.

6' Dopo aver visto le immagini, non dimenticate
di premere il tasto S (Set prefíx)e pol ll tasto Enter.

ANIMAZIONE IMMAGINI

A quanti ci hanno chiesto come possano fare l'a-
nimazione delle immagini già memorizzate. sple-
ghíemo qui la procedura da seguire.

1° La prima operaziome che dovrete compiere
sara quelle di memorizzare su file tutte le immagi-
ní che vorrete animare, attribuendo loro una sigla,
ed esempio Foto1 - Foto2 - Fetoã - Foto4 - FotoS,

i ecc.

2' Una volta memorizzate le immagini, dovrete
aprire un flle scrivendo:

ClOTOFAX > COPY CON: ELEN00.LST e pol
digitare il tasto Enter.

A questo punto dovrete scrivere:

GLS
-MV
-P1
:START
-03000
A:Foto1 .VGA
A:FotoZ.VGA
A:Fot03 .VGA
A:Foto4.VGA
A:FotoS.VGA
-GSTART

NOTA: ogniqualvolta scrlverete una rlga, dovre-
te premere il testo Enter.

Per terminare dovrete digitare i tasti:

Otrl Z e poi Enter

Per attivare l'animazione sare sufficiente scrivere:

C:fFOTOFAX> FAXSHOW ELENCOLST e poi
premere Enter

Così facendo. sullo schermo vedrete apparire in
successione tutte le immagini che avrete scelto.

Per fermare l'animezione sarà sufficiente che
premiate il tasto ESC.

È possibile creare più file chiamandoli con nomi
diversi, ad esempio ELENCOLLST, cancellare nel
programme le Fotot-Foto2, ecc. e sostituirlo con al-
tre che abbiano un nome diverso4

Per chi non è ancora esperto, desideriamo sple-
gare il significato di ogni riga di questo semplice pro-
gramma:

CLS indica di pulire lo schermo.

-MV indica che il monitor da usare e VGA. Se sl
usa un monitor EGA bisogna scrivere -Mc.

-P1 indica che l'Immegine da visualizzare e ln
blanco/nero.

:START indica al computer di ricominciare li ci-
clo di visualizzazione quando raggiungerà l'ístru-
zione -GSTART

-03000 indice il tempo in mlllleeoondl in cui l'Im-
magine rimane sullo schermo prima di passare al-
la successiva. Per rendere più veloce I'animazio-
ne si potra abbassare tele numero fino a 500, per
protrarne le durata nel tempo si potrà elevare que-
sto numero fino a 100000.

FOTO1.VGA, ecc.. Sonoi nomi delle immagini
memorizzate nel PC.

Se, per ipotesi, si fossero memorizzate le imme-
gini con una sigla diversa, ad esempio 101191, sl
dovrebbe scrivere 101191.VGA. Se nel PC si avra
a disposizione una scheda EGA, e owio che biso-
gnera scrivere FOTO1.EGA.

CONCLUSIONE
Avendo fin qui illustrato come adattare automa-

ticamente il livello White e Black, come copiare le
immagini sul dischetto, come rivederle e quell ope-
razioni eseguire per fare l'animazione, ora possia-
mo solo augurarvi un buon ascolto.

A quanti ci hanno chiesto come fare per ricevere
le Onde Lunghe. in quanto non hanno uno spazio
sufficiente per stendere 3040 metri di filo, prean-
nunciamo che è ormai pronta un'antenna in ferrox-
cube per 0L lunga soltanto 20 centimetri.
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Flg.1 Alimentando questo amplltlcatore con
una tensione dl 25 volt circa, sl riescono ad
ottenere 7 watt con un carico dl 8 ohm e 12
watt con un carico dl 4 ohm. Per avere una
potenza maggiore e sufficiente elevare la
tensione da 25 a 30 volt circa.

Ji lvl

Vi sono degli integrati che dopo pochl anni ven-
gono messi fuori produzione e sostituiti con altri che
dispongono di caratteristiche superiori.

Ad esempio, l'integrato TDA.2020 che abbiamo
usato per molto tempo nei nostri progetti (vedi kit
LX.191I192) è obsoleto, quindi venendo a manca-
re nella nostra serie un amplificatore finale di po-
tenza. ci siamo visti costretti a sostituirlo utilizzan-
do una nuova serie di integrati Hi-Fi.

L'integrato che abbiamo scelto per questo pro-
getto di amplificatore è il TDA1512 (vedl lig.4) del-
la Philips che presenta le seguenti caratteristiche:

CARATTERISTICHE TECNICHE

Tensione lavoro...................... 15 - 30 Volt
Corrente riposo........ 50 - 90 mA
Corrente max. potenza. 0,6 Amper 25 Volt
Temperatura lavoro... -25° a +100'
Max potenza su 4 ohm 12 Watt con 24 Volt
Max potenza su 4 ohm 18 Watt con 30 Volt
Max potenza su e ohm.. 7 Watt con 24 Volt
Max potenza su B ohm 10 Watt con 30 Volt
Banda passante... .. 40 Hz a 20.000 Hz
Dlstors. Max potenza. ..
Distors. Media potenza.
Rapporto SIN .....
Max segnale Ingresso
Protezione................ QHIIIOR 0 OOIIOIIIB

Questo stadio finale già completo di un appropria-
to stadio alimentatore, potrà servire per moltissimi
usi, ad esempio come stadio finale di un ricevitore
o di un preampliticatore di BF, per realizzare dei Box
di controllo, degli interlono se completato con une
stadio preamplilicatore, ecc.

Precisiamo che questo integrato funziona solo
con tensioni superiori a 15 volt, pertanto se avete
disponibile una tensione di 12-13 volt, non lo po-
trete utilizzare.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo stadio finale com-
pleto dello stadio di alimentazione e visibile in tig.6.

ll segnale di BF che potremo prelevare dall'usci-
ta di un qualsiasi stadio proamplificatore verrà ap-
plicato sulle due boccole Ingresso segnale e qui,
passando attraverso il condensatore elettrolitico 01,
raggiungere il piedino 1 che, come potete vedere



in fig.4, la capo al piedino non lnvertente dell'am-
pliticatore operazionaie.

L'opposto piedino Invertente 9 usato per la con-
troreazione, risulta collegato tramite la resistenza
R5 da 22.000 ohm al piedino d'uscita 5.

Modiiicando il valore della resistenza H2 da 680
ohm posta in serie al condensatore elettrolitico CS
da 10 microtarad, si potra variare il guadagno.

Con la R2 da 680 ohm otterremo un guadagno
di 30 dB, se invece ne inseriremo una da 560 ohm
otterremo un guadagno di 31 dB, infine se ne inse-

riremo una da 820 ohm otterremo un guadagno di
28 dB.

La resistenza R4 da 3.300 ohm ed il condensa-
tore 64 da 330 pF posto tra il piedino 3 e la massa
serve per far lavorare l'integrato in condizione di alta
stabilità.

Il condensatore 05 da 100.000 pF e la resisten-
za Fi6 da 10 ohm collegati tra il piedino di uscita
e la massa, costituiscono una rete di riiasamento.
che serve per evitare autooscillazioni da parte del-
l'lntegrato.

Con i'lntegrato TDA.1512 costruito dalla Philips è possibile realizzare un
valido stadio finale dl potenze, in grado di erogare una potenza dl 7 watt
ee si utilizzano degli altoparlanti da 8 ohm, oppure di 12 watt se nello
stesso circuito sl Inserisca un altoparlante da 4 ohm. Questo circuito el
puo alimentare con una tensione singola che può variare da 15 a 30 volt.

Come già accennato, all'uscita di questo integra-
to potremo collegare sia un altoparlante da 8 ohm
che da 4 ohm da 10-15 watt.

Disponendo di soli altoparlanti da 8 ohm, ne po-
tremo collegare due in parallelo ottenendo cosi un
aumento totale di potenza.

Per alimentare questo circuito utilizzeremo un
piccolo trasformatore da 30-35 watt. in grado di ero-
gare dal suo secondario una tensione di 18 volt 2
ami-.terÀ

Questa tensione raddrizzata dal ponte R81 e ii-
vellata dal condensatore elettrolitico CB, permette-
rà di ottenere una tensione continua di circa 25-26
volt, che utilizzeremo senza stabilizzarla per all-
mentare direttamente l'integrato.

Figi Come vleiblle nella foto, le dimen-
eionl dl questo amplltioetore sono estre-
mamente ridotte. L'aletta dl raffredda-
mento viene fissata sul circuito stampa-
to per mezzo delle :quadretti ln llluml-
n10 vlslbile In "9.9.
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FlgA Oul supra, lo sche-
ml lnlerno e blocchi del-
l'lnlegulo TDA.1512
con al margini Il nume-
rlzlone dei pledlnl. Co-
me sl polrà nollre, l due
terminali d'lngreseo so-
no posti alle estremità
dell'lnlegrulo (vedi ple-
dlni 1-9 in liga).

Flg.5 DI lato, una loto
nolevolmente lngrandlte
dl uno del nosirl esem-
plari monlali per Il cnl-
lludol Si noilno ll ponte
raddrizzatore retlangola-
re ed ll grosso conden-
satore elettrolltloo CI
posto sullo stadio dl nil-
mentazlone.

i Mi
Flgß Osservando l'lnlegralo lronlnllneme,
ll piedino presente n sinlstm è Il n.1 e quello
I deur- il n.9. Ricordate che II terminale
più lungo del diodo led è I'Anodo ed li più
corto ll Caledo.



volt 2 nmper.

ELENCO COMPONENTI LX.1011

R1 = 22.000 ohm 1/4 watt 04 = 330 pF e dloeo
R2 = 680 ohm 1/4 watt 05 = 100.000 pF poliestere
R3 = 1.000 ohm 1I2 watt 06 = 2.200 mF elettr. 50 volt
R4 = 3.300 ohm 1I4 watt 07 = 100.000 pF poliestere
R5 = 22.000 ohm 1/4 watt CS = 4.100 mF elettr. 50 volt
R6 = 10 ohm 112 watt R81 = ponte reddrlzz. 80 volt 2 emper
C1 = 10 mF olettr. 63 volt DL1 = diodo led
02 = 220 mF elettr. 35 volt IC1 = TDA.1512
03 = 10 mF elottr. 63 volt T1 = treflorm. 35 wett (n.T035.01) uc.10 volt 2 lmplr

Flg.6 Schema elettrico dell'ampllfloe-
tore. Per allmentlre quelto clrculto
o necessario un trasformatore con un
seoondlrlo In grado dl Iornlre 18-20

REALIZZAZIONE PRATICA

Una volta che avrete a disposizione lo stampato
siglato LX.1017 (vedi flg.7), potrete iniziare a mon-
tare le poche resistenze richieste, i due condensa-
tori poliestere e tutti i condensatori elettrolitici, in-
serendo il terminale posltlvo nel loro dello stam-
pato contrassegnato dal segno +.

Se sull'invclucro del condensatore è contrasse~
gnato il solo terminale negativo, è owio che l'op-
posto sarà il positivoA

Condotta a termine questa operazione, potrete
inserire il ponte raddrizzetore R51, rivolgendo il suo
terminale positivo verso il margine superiore dello
stampato.

A questo punto mance sullo stampato il solo in-
tegrato lCi che, come potete vedere nelle loto, an-

drà fissato sopra ed una piccola eletta dl reflred-
damento.

Pertanto, estraete dal kit I'aletta di raffreddamen-
to che troverete già forata, qulndl eppllcate su que-
sta I'integrato rivolgendo la parte metallica del suo
corpo come evidenziato in lig.9, e sul suo lato op-
posto appoggiate le squadrette di alluminio di so-
aegno e iissate il tutto con due viti più dado.

A questo punto, inlilate i piedini di tale integrato
nei Iori presenti sullo stampato, Iissate la squadretta
di alluminio alle stesso stampato con due viti in ferro
più dado, e a questo punto potrete saldare dal lato
opposto tutti i piedini di tale integrato con une sola
goccia di stagno. cercando di non saldare inewer-
tltamente due piste adiacenti.
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Flg.8 Schema pretlcu dl
montagglo dell'ampllfl-
catare. Per ridurre even-
tunll rønzll dl alternata
collegate ll Illu Indicata
MASSA TELAIO al ma-
!Illo dl un mobile. Per
l'lngressn è canelgllehl-
le usare un cavetto
schermata.

llll Simili!!
NM 1|~

v u.'g

Fn Dlmenslonl a gran-
dem naturale del clmul-
to stampato LX.1017
vlelo dal Into rame.
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Flgå La :quadretto In allu-
mlnlo che troverete nel klt
andre limta aull'aletta dl
raffreddamento con le due
vltl utilizzate per bloccare
l'lntegrnto. Ouestn squa-
drettl servirà per 'Imre l'a-
letta cul olrculte .temp-to.

Ultimato il montaggio, non essendo necessaria
alcuna taratura, una volta che avrete collegato il se-
condario del traslormatore T1 ai due ingressi del
ponte raddrizzatore R81. l'amplilicatore sarà già
pronto per esplicare la sua funzione.

ULTIME NOTE

Per questo amplilicatore non abbiamo prepara-
to nessun mobile, perche non possiamo prevede-
re come verrà utilizzato.

Qualcuno potrebbe ad esempio lissarlo diretta-
mente all'interno della casse acustica dell'altopar-
Iante, qualche altro potrebbe inserirlo in un mobile
contenente un ricevitore, altri potrebbero usarlo in
laboratorio per controllare dei preampliíicatori, ed
alcuni insegnanti di Istituti Tecnlcl potrebbero sce-
glierlo per far svolgere agli allievi un pò di pratica.

In qualsiasi luogo lo fisserete, ricordatevi di uti-
lizzare per il segnale d'ingresso un cavetto scher-
mato. collegando la calza esterna al terminale di
musa.

l due termlnali posti sopra alla resistenza H3. an-
dranno utilizzati per collegare un eventuale diodo

led (vedi DL1), che potrebbe risultare utile per sta-
bilire se I'amplitlcatore risulta acceso o spento.

Cercate di non tare mai passare sotto allo stam-
pato dei lili percorsi dalla tensione alternata dei 20
volt. perché cosi lacendo si potrebbe udire in alto-
parlante del ronzio di alternata.

COSTO DI REALIHAZIONE

Tutti i componenti necessari per la reallzzazlone
del kit LX.1017, cioe circuito stampato, ponte rad-
drlzzatore, elettrolitlci, resistenze. condensatori, dio-
do led, aletta dl raffreddamento e squadretta, inte-
grato TDA.1512 (vedi foto di fig.5), ESCLUSO ll solo
traslormatore di alimentazione ............ L.30.000

Un trasformatore da 35 vratt 16 volt 2 amper, co-
dice T035.01, Idoneo per alimentare 2 amplificatori

..................................... L. 20.000

Il solo circuito stampato LX.1017. L. 3.500

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domlolllo.
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Se disponete di un tester digitale potrete costruir-
vi con estrema facilita un termometro per uso me-
dico, cioè per misurare la febbre, oppure per uso
fotografico per misurare ia temperatura dei bagni
di sviluppo ed anche per uso casalingo per misu-
rare la temperatura di un ambiente o deli'acqua in
una vasca da bagno, e per tante altre applicazioni,
come ad esempio per misurare la temperatura di
un'aletta di raffreddamento. eco.

La sonda che abbiamo utilizzato in questo pro-
getto, risultando pertettamente inglobata entro un
puntale plastiiioato, si puo tranquillamente immer-
gere in un liquido e, a differenza di altre sonde in
vetro che sono molto fragili, può anche cadere a
terra senza il pericolo che si rompa,

Utilizzando, come noi consigliamo, un tester dl-
gltale commutato sulla portata dei 200 mlcromper
fondo scala CC, si avrà la possibilità di leggere sui
display anche i decimali di grado. quindi se lo si

utilizzerà come termometro clinico si potranno leg-
gere 36,5 oppure 37,1 - 37,2 - 31,5 gradi, una con-
dizione questa che non potremmo mal conseguire
se per la lettura venisse utilizzato un normale te-
ster a lancetta.

Un altro vantaggio ofierto dal tester digitale e
quello di indicare anche le temperature sotto allo
zero; in tal caso, sui display prima del numero ap-
parirà il segno -, quindi se vedremo ad esempio
-2,5, significhera che la temperatura è di 2,5 gradi
sotto zero. ›

Poichè in apertura di anicolo abbiamo detto che
tale termometro legge da 0 a 70 gradi, e qui speci-
fichiamo che puo leggere anche i gradi sotto ze-
ro, qualcuno ci chiederà perche non abbiamo fatto
subito questa precisazione.

A questa laggittima obiezione rispondiamo che,
assieme ai “range” della temperatura, abbiamo ri-
portato anche uno 0,1 % di precisione.

Chl dispone di un tester digitale potrà realizzare questo semplice termo-
metro in grado di misurare temperature da 0 a 70 gradi circa con una pre-
cisione dello 0,1% circa. In sostituzione del tester digitale si potra utiliz-
zare anche un comune tester a lancetta, purchè lo si ponga sulla portata
dei 100 microamper fondo scala.

Flg.1 In questa foto, Il cir-
cuito stampato gia fissato
entro ia scatola In plastica.
Lo spazio superiore serve
per la pila da 9 volt. Da un
lato della scatola uscira Il
cavetto della sonda NTC,
mentre sul lato opposto en-
dri applicato Il connettore
d'uoclta per ll Tester.
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Tarando la sonda per un massimo oi 70 gradi,
riusciremo a rimanere entro una precisione dello
0,1 %, ma se ampìeremo la scala di letture a causa
della non linearità della sonda NTC, l'errore au-
menterà.

Pertanto, a chi intendesse usare questo termo-
metro per misurare temperature sotto allo 0, cori-
sigliamc di tarare la sonda per un minimo di 0 gra-
di ed un massimo di +20 gradi.

A chi invece desiderasse usarlo come termome-
tro clinico, sempre per rimanere nell'ambito dl una
precisione dello 0,1%, consigliamo di tarare il trim-
mer R7 per una temperatura massima di 50 gradi.

Vi ricordiamo comunque che una precisione dello
0,1% equivale ad un errore trascurabile di pochi de-
clml di grado.

Chi non disponesse di un tester digitale, potrà
utilizzare in sua sostituzione un comune tester I
lancette, ponendolo sulla portate dei 100 mlcroam-
per fondo scala CC.

Ovviamente con un tester a lancetta non sarà
possibile apprezzare le trazioni dl decimo di grado.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema di questo termometro è molto sem-
plice perche, come abbiamo evidenziato in fig.2, è
composto da un ponte di Wheatstone alimentato da
una tensione stabilizzata di 5 volt, ottenuta oon un
integrato stabilizzatore uAJBLOâ.

Per alimentare il circuito abbiamo utilizzato una
normale pila da 9 volt, in modo da renderlo indipen-
dente dalla tensione di rete a 220 volt e da non wr-
rere rischi nell'eventualità in cui venisse utilizzato
per uso clinico o per controllare la temperature in
vasche da bagno.

Chi userà questo termometro per altre applica-
zioni. potrà aggiungere al circuito un piccolo traslor-
matore da 5 watt prowlsto di un primario a 220 volt

13



ELENCO COMPONENTI LX.1010

H1 = 470 Ohm 1/4 Witt
R2 = 15.000 ohm 1/4 watt
R3 = 410 ohm 1/4 watt
R4 = 10.000 ohm trimmer
R5 s 3.300 ohm 1/4 watt
'HI = 10.000 ohm 1I4 wltt
R1 = 41.000 ohm trimmer

Flg.2 Schema elettrico o connessioni deii'uAJlLttS vitto da lotto.

NTC = sonda NTC 5.000 ohm
01 = 10 mF eletti. 63 volt
02 = 10 mF elettr. 03 volt
m = 100.000 pF pollutm
C4 = 100.000 pF polimero
65 = 41 mF olettr. 25 volt
lc1 = uA'ISLOS

e dI un secondario a 7›8 volt 0,3 amper circa, rad-
drizzando il tutto con un ponte raddrizzatore ed in-
flne alimentando l'integreto uA.78L05 con queste
tensione continua.

Poichè la variazione ohmica della resistenza NTC
non risulta molto lineare, per correggerlo abbiamo
posto in parallelo una resistenza R2 da 15.000 ohm
e, cosi iaoendo, la curva da 0 a 00 gradi risulterà
molto più lineare (vedi tig.3).

ll trimmer H4 da 10.000 ohm presente nel circui-
to servirà per tarare la sonde sulla temperatura mi-
nima, cioe 0 gradi. mentre il secondo trimmer R7
da 47.000 ohm servirà per "correggere" il numero
che appare sui display, in modo de lario corrispon-
dere al valore di una temperature rilevata con un
termometro campione.

REALIZZAZIONE PRATICA

Il circuito stampato siglato LX.1016 necmarío
per questa realizzazione e un normale monofaocio,
che abbiamo riprodotto a grandezm naturale in fig.4
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visto owiamente dei leto rame.
Su tale stampato dovrete montare le resistenze,

i due trimmer di taratura, i due condensatori polie-
stere ed i tre condensatori elettrolitici rispettando
la polarità dei due terminali.

Inseriti questi componenti, potrete montare nei
circuito lo stabilizzatore uA.18L05, rivolgendo le
parte piatte del suo corpo verso i due trimmer, oo-
me chiaramente visibile in fig.5.

Poichè sul lilo terminale della sonda NTC è pre-
sente un connettore ricavato da un ritaglio di cir-
cuito stampato a doppia faccia, in modo da sfrutta-
re i due lati rame come terminali per la NTC, per
poterlo saldare sullo stampato dovrete inserirlo nella
fessura presente alla sua estremità.

A questo punto, per completare il montaggio non
vI rimane che da saldare i due lati rame del o0n~
nettore sulle piste dello stampato come visibile in
rig.4.

Prima di inserire iI circuito nei picoolo mobile ple-
stico, dovrete praticare su un lato di quest'ultimo
un foro attraverso il quale tar passare il oorpo della
resistenze NTC.
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Flg.3 Polchè la variazio-
ne nllmlcn delle sell
NTC sotto al 25 gradl
non rlsultava molto ll-
neare, l'abblamo corret-
ta ponendo In parallelo s
ad ossa una resistenza “una
dl 15.000 ohm (vedi cur-
vl Indicata NTC+R2).

10 - ll 4 'Ill 20 30 MI 50 lfl 7|! Ill 'II

Flg.4 Disegno a grandezzl
naturale del clrculto Item-
pnto vlsto dal lato rame. l
due lati rame del connetto-
re della NTC andranno sel-
detl dlrettlmente sulle plate h
della stampato. A,-_

In:

É

l.

Flg.5 Schemi prntlco dl montagglo. Sl nntl le fessura per l'inneno del connettore
della NTC e le conneulonl del GONNA, che dovrete utillnlre per prolevlre Il ten-
sione da applicare ul Tester e come Interruttore di rete (vedl Ilg.6).

m:
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Fig.6 La presa muchle Din che do-
vrete utilizzare per prelevare la ten-
sione da applicare al Tester (vedi fill
Indlcntl + I-), serve anche per realiz-
zare I'lnterruttore dl rete. Per ottene-
re questa funzione bisogneri
loltanto saldare ll filo centrale Il al-
lo schermo metallico di tale preso.

Come avrete notato, in questo progetto non e pre-
sente alcun interruttore di rete, in quanto questa
funzione viene svolta dalla presa maschio Din a 3
terminali che utilizzerete per prelevare la tensione
da Inserire nel Tester digitale.

Pertanto, per applicare questa presa Din lemmi-
na dovrete limare le due sponde laterali del mobi-
le, utilizzando una lima tonda.

Per fissare questa presa alla scatola utilizzerete
due viti autofilettanti, praticando due piccoli fori sui
due semicopz-:rchi4

In tig.5 potete vedere a quali terminali dovrete col-
legare i due fill rosso (+) nero (-) provenienti dal-
la presa pila e a quali dovrete invece collegare i due
fili d'uscita presenti sullo stampato che dovranno
raggiungere il tester digitale.

Alla spina Din maschio presente nel kit dovrete
collegare un tilo rosso ed uno nero ai due terminali
laterali, fili che utilizzerete per il collegamento con
il tester, mentre al terminale centrale dovrete col-
legare un corto spezzone di filo che salderete alla
carcassa metallica di tale presa (vedi fig. 6).

Così facendo. ogniqualvolta inserirete questa spi-
na Din, automaticamente applicherete tensione al
circuito, quindi una volta che avrete terminato di
usare il termometro, dovrete sempre ricordare di
estrarla per evitare che si esaurisca la pila di ali-
mentazione.

Collocata nell'apposito vano la pila da 9 volt, pri-
ma di chiudere la scatola dovrete prowedere a ta-
rare i due trimmer presenti nel circuito come ora vi
spiegheremo.

TARATURA

Per la taratura dovrete procedere come segue:

16

1° Fiuotate il trimmer H7 alla sue massima reei-
stenza.

2' Commutate il vostro tester digitale sulla por-
tata OC di 200 mlcroomper fondo scala, quindi ool-
legate i due puntali alle uscite +/-.

3' Per tarare il trimmer R4 sulla temperatura ml-
nlml di 0 gradi, vi suggeriamo di prelevare dal vo-
stro frigorifero dei cubetti di ghiaccio e di versarll
in un bicchiere riempito per metà di acqua.

Fissate la sonda NTC ed un termometro a mer-
curio che vi servirà da riferimento, poi immergete
il tutto entro il bicchiere (vedi figJ).

Quando la temperatura sul termometro campio-
ne avrà raggiunto gli 0 gradi, potrete controllare sul
display del tester quale numero appare.

Ammesso che sui display appaia 01,3 gradi o un
altro numero, dovrete ruotare il trimmer R4 tlno a
leggere 00,0.

Una volta tarato questo trimmer non lo dovrete
più toccare.

4° Per tarare il secondo trimmer R1 dovrete nem-
pire con dell'acqua calda un secondo bicchiere, poi
immergervi il termometro campione e la resisten-
za NTC.

Poichè il termometro campione e realizzato in ve-
tro e la sonda NTC in plastica, consigliamo di por-
re sul tondo del bicchiere un pù di cotone idrcfilo
per impedire che il termometro toccando il fondo
rilevi una differenza di temperatura rispetto alla NTC
che si troverà leggermente più sollevata.

Quando il termometro campione segnerà 48-50
gradi, dovrete tarare il trimmer R7 fino a leggere
sui display il numero 49,0 oppure 50,0.



Fig.7 Per tarare l due trimmer R7 e
R4 è necessario un termometro di
comparazione ed un bicchiere pieno
di ghiaccio per ottenere gli 0 gradi e
dl acque caldo per ottenere 50 gradi
circo.

Come potrete intuire, le precisione del vostro ier-
mometro dipendere della precisione del termome-
tro campione

Vi ricordiamo che se tarerete i due trimmer per
un tipo dl tester ed in seguito lo sostituirete con
uno diverso, dovrete nuovamente ritarare il trimmer
R7, diversamente si potrebbero avere delle diffe-
renze nella letture.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
di questo termometro, cioè circuito stampato, inte-
grato, resistenze, condensatori, presa pila, connet-
torl DIN maschio e femmine. le NTC plastificate più
li contenitore con vano portapila . L16500

ll solo circuito stampato LX.1016 ....... L.1.DOO.
Nel prezzi sopraindicati non sono Incluse le spe-

se postali di spedizione a domicilio.

i 'mm p «l w1una funnx
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Realizzato I'lmpedcnllmetre LX.1008I1009
pubblicato nella rivista n.143/144 e constatato che
le sua precisione risultava analoga a quella di stru-
menti professionali di costo notevolmente più ele-
vato, era scontato che prima o poi avremmo tenta-
to dl realizzare un capaclmetro siruttando lo stes-
so microprocessore.

Infatti, chi non vorrebbe disporre nel proprio Ia-
boratorio di un preciso capacimetro, in grado di mi-
surare dalle più piccole capacità 1,5 - 4,7 - 12,7 -
103,6 pF lino agli elettrolitici che non superino 1600
mlorolarad?

Considerata la precisione di questo strumento,
sarà anche possibile controllare di quanti plcota-
rod possa variare la capacità di un condensatore
ceramico o poliestere al variare della temperatura,

CAPACI

gere 1.000 mlcrolarad, ma 1 mlcrotarad e reletivl
decimali.

Desideriamo anche aggiungere che per conver-
tire i nanotarad in plcotarad è sutficiente aggiun-
gere tre zeri dopo il punto.

Pertanto, una capacità di 15.00 nanoF corrispom
derà in pratica a 15.000 plcofarad ed una capaci-
tà di 470.0 nanoF corrisponderà a 470.000 plco-
land.

Poichè sulla quarta portata in autoranging è pos-
sibile Ieggere tutti i condensatori di valore standard
da 100 nanoF (100.000 pF) fino a 620 nanoF
(820.000 pF), quando si supereranno i 999,9 na-
noF (999.900 pF), il microprocessore prowederà
automaticamente a passare sulla portata succes-
siva; quindi inserendo un condensatore da 1,2 mi-

ETROcm”
rivolgendo semplicemente verso di esso l'aria cal-
de emessa da un phon.

Non essendo necessario cambiare di volta in vol-
taJa portata del fondo scala, in quanto lo strumen-
to à completo di autoranglng, potremo applicare
sui suoi morsetti sia un condensatore da 1 plcota-
mi che da 470.000 pieniarad, oppure degli elet-
trolitici da 100-470-1.000-1.500 mlcrotarad; il mi-
croprocessore prowederà intatti a ricercare auto-
maticamente la portata più idonea al valore della
capacità sconosciuta, accendendo nei contempo un
diodo led per indicare che il numero che appare
sui display va letto in plcotarad - nanotarad - ml-
crotarad.

L'autoranging da noi progettato selezionerà ben
6 diverse portate cosl suddivise:

1^' = legge da 000.1 pF a 999.9 ploofll'lfl
2° = legge da 1000 pF a 9999 ploohrad
3' legge da 10.00 nF a 99.99 nanotarad
4° legge da 100.0 nF a 999.9 nanolarad
5' = legge da 1.000 mF a 9.999 mlcrohrad
o' = legge da 10.00 mF a 99.99 mlcrotared
7° = legga da 100.0 mF a 999.9 microhrod
6' = leggo da 1000 mF a 1670 mlcrotarod

Quando sui display si leggerà il valore della ca-
pacità, bisognerà tere molta attenzione al punto de-
cimale, che va considerato come una virgola, quin-
di vedendo apparire 1.000 mF non bisognerà leg-
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crolarad si accenderà il led mlcrotarad e sui di-
splay apparirà 1.200 e poichè Il punto va inteso oo-
me virgola, leggeremo t microterad e 200 nano-
tarad.

Sui diplay oltre al valore della capacita. possono
apparire anche queste scritte:

0.0 = quando nei morsetti non e inserita alcuna
capacità;

OFL = se la capacità inserita è maggiore di 1670
microtarad;

Err - se premeremo il pulsante P1 quando nei
morsetti risulta inserito un condensatore.

A questo punto qualcuno obietterà che con que-
sto capacimetro non è possibile leggere i valori di
capacità superiori a 1.670 microtarad, cioè 2.200
- 3.300 - 4.700 mlcrotarad.

ln realta, anche se lo strumento non riesce a su-
perarei 1.670 mF, con un semplice artltlolo è pos-
sibile misurare anche questi elettrolitioi.

Se prendiamo un condensatore eiettrolitico da
1.000 mlcrotarad (dopo averlo precedentemente
misurato con precisione perche ci servirà da cam-
pione) e lo poniamo in serie al condensatore da mi-
surare rispettando la polarità dei terminali, potre-
mo con una buona approssimazione stabilire il suo
esatto valore4

Infatti, applicando due capacità in serie si ottie-
ne un valore CX pari a:
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Questo che vi presentiamo è un capacimetro professionale in grado
dl misurare una capacità da un minimo di 0,1 picofarad ad un massimo
di 1.600 mlcrotarad senza cambiare o ricercare la scala più appropriata,
perchè il microprocessore inserito nel circuito provvede automaticamente
a compiere tale commutazione.

CX = (01 X O2) : (C1 + C2)

Ammesso di avere due condensatori di elevata
capacità che presumiamo siano da 2.200 o 3.300
microiarad. pcnendoli in serie alla capacità nota da
1.000 mF otteremo questi valori:

(1.000 x 2.200) : (1.000 + 2.200) = 687,5 mF
(1.000 X 3.300) ¦ (1.000 + 3.300) = 707,4 mF

Owiamente, bisognerà sempre misurare il con-
densatore campione da porre in serie per essere
certi del suo esatto valore perchè, come saprete,
i condensatori eiettrolitici hanno delle tolleranze
che possono raggiungere anche il 40%, per cui non
e da escludere che un condensatore da 1.000 mF
possa risultare in pratica da 600 mF oppure da
1.300 mF. -

Ammesso che questo condensatore campione
abbia una capacità di 1.150 mF e che applicando
in serie il condensatore dl capacità sconosciuta si
legga sui display 755,3 mF oppure 052,9 mF, per

stabilire il valore del condensatore sconosciuto po-
tremo usare la formula inversa, cioè:

cx = (ci x co) = (ci - co)
NOTA: Per CD s'intende il valore vlauallmto sui

display e per C1 il valore della capacità campio-
ne, penanto leggendo sui display 755,3 e 052,9
mF. Il valore della capacità incognita sara di:

.zoo mF

.301 mr A
(1.150 x 755.3) : (1.150 - 755,3) = 2
(1.150 x 552,9) : (1.150 - 852,9) = a

Con questo artificio potremo misurare anche ca-
pacità da 6.000 - 0.200 - 10.000 mlcrotarad.

Comunque un capacimetro si usa principalmen-
te par individuare il valore di condensatori ai polie-
stere ed ancor più di quelli ceramici o di compen-
satori per alta frequenza, specie quando sul loro in-
volucro non è riportato alcun valore o lo stesso è
indeciirabile.

Per concludere, diremo che tutto le cltre che ap-
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ELENCO COMPONENTI LX.10131LX.1014

'R1 =
R2 =
R3
R4
R5
H6
H1
RB
R0
R10
HH
R12
H13
n14
R15

41 pF e disco
47 pF e disco
100.000 pF poliestere
47.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
22 mF eiettr. 25 volt

100.000 pF poliestere
22 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
47 mF eletti'. 25 volt
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
1.000 mF elettr. 25 volt
1.000 pF poliestere
100.000 pF polimero'

10 ohm 1/4 wett G4
10 ohm 1/4 wett 05
1 megloilm 114 watt cs
1.000 olun 114 wall C7
4.100 ohm 1/4 walt 08
10.000 ohm trimmer 09
4.100 ohm 1/4 wm C10
390 oilm 1/4 watt 011
1 megeoilm 1/4 watt €12

10.000 ollm 1/4 wall C13
030 ohm 1/4 um C14
4.100 ohm 1/4 mn 015
100 ohm 1/4 mn 016
10.000 ollm 1/4 wm 'C11
10.000 ohm 1/4 mn 'C18 Il

ll
||

lI
II

lI
ll

il
il

'ma = 0.200 ohm 1/4 mm XTAI- = quflrm 8 MH:
C1
Ci
03
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68 pF g disco DSi-DS4 = diodi 1N4150
100.000 pF pollon." DSs-Dsfi = alodl 1N.4oo1
100.000 pF polleltere 'DL1-DL8 = diodi led

'DISPLAY 14 = dllplly tipo BS-ASOZHD
TR1 = NPN tipo 2N2222
TRZ = NPN tipo 2N2222
ici = TSSãSCN o ICM7555
lCì = C-mos Tipo 4016
ICS = TTL Tipo 74HCOO
lcd = EP1013
ICS = TTL Tipo 74HC4520
ICS = uA1005

'IC7 = M5450
F1 = iuelblle autoripristinente 145 mA
T1 = trasiorm. 10 wett (n.TN01.20)
sec. 9 + 9 volt 0,5 lmper
Si = Interruttore
P1 = pulunte

NOTA: l componenti oontruoegnatl dall'neteriwo
(') endrenrlo montetl sul clmuito stampato LX.1014.
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paiono sui quattro display sono significative, cioè
non presentano l'errore di +l- 1 dlglt comune e tutti
gli strumenti digitali, quindi se sui display leggere-
mo 10.5 pF oppure 9.7 pF. questo sarà l'esatto va-
lore del condensatore inserito.

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

La capacita incognita da misurare viene applicate
ad un oscillatore monostatziileV

Dall'uscìta di quest'ultimo si prelaverà un impul-
so, le cui durata varierà proporzionalmente in rep-
porto alla capacità.

Tale impulso verrà applicato sull'ingresso del ml-
croprocessore che ne misurare la durata, poi, uti-
lizzando il programma inserito nella sua memoria.
prowederà a convertirlq in un numero che corri-

sponderà ed un valore che può essere espresso In
plcotered - nanotarad - mlorofared

Per ottenere una elevata precisione su tutto I'am-
pio range da noi prefissato. cioè da 0,1 plcolarud
linoa 1.670 miorotared, I'oscillatore monostabile
dovrà avere un'alta impedenza sulle oostanti di tem-
po ed un'ottima velocità per misurare i declmnll dei
piootarad.

Gli integrati che si sono dimostrati più idonei a
risolvere questo problema sono I'ICM 7555 e il
T8555 CN della SGS con prestazioni altamente pro-
fessionali:

- Impedenza = 1 mlllone dl megaohm
- Velocità = 2,7 megehertz
- Deriva termica = NULLA

ll microprocessore ST.62E15 della SGS-
THOMSON utilizzato, ci he permesso di eliminare
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tutta una catena di divisori e dl aggiungere nel cir-
cuito le funzioni di autoranglng e di autozero.

La funzione di autoranglng ci ha permesso di eli-
minare dal circuito tutte le parti meccaniche di com-
mutazione (commutatori rotativi o a slitta), quindi
di semplificare la parte costruttiva con l'ulteriore
vantaggio di poter inserire nei morsetti d'ingresso
qualsiasi capacità compresa tra 0,1 plootarad e
1.670 microtarad, senza preoccuparci della por-
tata tondo scala. '

Sarà intatti lo stesso microprocessore a sceglie-
re tramite dei commutatori elettronici la portata più
ldonea in rapporto al valore di capacità da misurare.

La lunzione di autozero sempre gestita dal mi-
croprocessore, permette di sottrarre automatica-
mente tutte le capacita parassite presenti nello
stampato, nella morsettiera ed anche quelle presen-
ti in eventuali cavetti esterni di collegamento, in mo-
do da ottenere una maggior precisione di lettura.

La capacita parassita massima accettata dallo
strumento e di 900 pF circa; superato questo valo-
re, il microprocessore non riuscendo più a sottrar-
le, lo segnalerà sui display con la scritta Err.

Dopo avere descritto, sia pur brevemente, il prin-
clplo di funzionamento del nostro circuito, possia-
mo passare ora ad illustrarvi il relativo schema elet-
trico.

SCHEMA ELETTRICO

Come potete vedere in iig.1, la capacita da mi-
surare viene applicata tra ii piedino 6-7 e la massa
dell'integrato TS.5550N, che nello schema elettri-
oo abbiamo siglato lC1.

Il condensatore C1 da 68 piocfarad applicato sulle
due boccole d'ingresso, serve per prelissare un va-
lore minimo e costante di capacita parassita, in mo-
do da rendere più stabile la lettura sulle basso ca-
paclta.

Questa capacita aggiunta assieme alle altre pre-
senti sul circuito stampato, verrà sottratta automa-
ticamente dal microprocessore ogniqualvolta ac-
cenderemo il capacimetro ed in tal modo avremo
la certezza che quest'ultimo leggera sempre e so-
lo la reale capacita del condensatore inserito nei
morsetti d'ingresso.

Abbiamo previsto anche un pulsante manuale
(vedi P1) di autozero, che risulta assai utile nel ca-
so si applicassero sui morsetti d'ingresso due corti
spezzoni di filo prowistl alle estremità dI un punta-
le o coccodrillo.

Premendo tale pulsante, ancore prima di inseri-
re il condensatore da misurare, si eottrarranno tutte
le capacità supplementari parassita (fili, puntali,
ecc.). senza dover spegnere o riaccendere il capa-
cimetro.
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Per misurare un qualsiasi condensatore cerami-
co a mica, poliestere o policarbonato, non è neces-
sario rispettare alcuna polarità.

Per misurare invece dei condensatori elettroli-
ticl o al tantalio dovremo necessariamente rispet-
tare la polarità dei due terminali, evitando possibil-
mente di inserire nei morsetti dei condensatori ca-
rlchl.

Poichè per disattenzione puo capitare di applica-
re sui morsetti d'ingresso un condensatore prele-
vato da un circuito sotto tensione, per non danneg-
giare I'integrato lCl abbiamo inserito due resistenze
di limitazione della corrente di scarica (vedi Fi1-Fi2)
e due diodi di protezione DSl-DSZ, comunque e
sempre preferibile prowedere a scaricarlo prima di
inserirlo.

L'oscillatore monostabile IC1 verrà pilotato (pie-
dino 2) dal microprocessore IC4 e I'impulso gene-
rato, presente sul piedino di uscita 3, rlentrera nel
microprocessore che ne misurera il tempo tramite
un clock a 8 MHz,

Questo segnale di clock verrà prelevato dal pie-
dino 11 dell'oscillatore IGG/A, ottenuto con un solo
Nand ed un quarzo da 8 MHz,

Questa frequenza, oltre ad entrare nel piedino 3
del microprocessore, tramite il Nand ICS/B raggiun-
gerà anche l'integrato ICS 74HC4520, cioe un dop-
pio divisore x16.

Grazie a questo doppio divisore e ad altri due pre-
senti ail'interno dei microprocessore, riusciremo a
raggiungere un conteggio massimo di 16.777.215,
vale a dire che la massima capacità che riuscire-
mo a misurare non potrà risultare maggiore di 1677
miorotarad. '

il cambio automatico della portata da piootarad
- nanotarad - microtarad viene effettuato in auto-
matico dal microprocessore, tramite l'integrato
CDAOt 6 composto da quattro commutatori elettro-
nici (vedi lCZlA-IC2IB-ICZIC e lCZ/D).

Ogniqualvolta accenderemo il capacimetro, au-
tomaticamente risulterà eccitato il commutatore
lC2/A, che applicherà sull'ingresso dell'oscillatore
monostabile la resistenza R3 da 1 megaohm.

Tale commutatore rimarrà eccitato per tutte le mi-
sure di capacita comprese tra 0,1 picofarad e
999,9 nanotarad.

Quando la capacita risulterà compresa tra 1 ml-
crotarad e 1677 mlcrofarad, il microprocessore
scoileghera la resistenza R3 e la collegherà trami-
te i tre commutatori lCZ/B-lCZ/C-iCZ/D e la resisten-
za R4 da 1.000 ohm.

Per le sole portate di capacità superiore ad 1 ml-
crolarad abbiamo dovuto utilizzare tre commuta-
tori in parallelo (vedi ICZIB-ICZIC-ICZID), per otte-
nere un adeguato passaggio di corrente.

Ogniqualvotta il microprocessore sceglierà la por-



MI più idonea per leggere il valore di capacità in-
cognita, automaticamente prowederà ad accende-
re il diodo led DL3 se la lettura e in pleotered, il
led DL2 se la lettura è in nenotered ed il led DL1
se la lettura e in miemtared4

Per ottenere un'ottima stabilità nella lettura ab-
biamo sincronizzato ogni ciclo fornendo al micro-
processore un riferimento di zero crossing a 50 Hz,
che preleveremo direttamente dalla frequenze di re-
te tramite i due transistor siglati TFi1 e TR2.

Questo riferimento prelevato dal collettore di TFli
verrà appllcato sul piedino 7 del microprocessore
[04À

Per visualizzare il numero elaborato dal micro~
processore, sui quattro display ad anodo comune
utilizzlamo un driver seriale tipo "5450, che nello
scheme elettrico e siglato IC7.

Come potrete notare. i display utllizzatl sono di
colore verde brillante.

Per alimentare questo capacimetro si dovrà rad-
drizzare una tensione di 9 + 9 volt 0,5 amper traml-
te i due diodi al silicio D85 e DSG4

La tensione pulsante a 50 Hz verrà applicata sulla
Base del transistor TR2 per ottenere, come abbia-
mo già detto, lo zero croulng di riferlmento per
il microprocessore.

ll terzo diodo D84 collocato tra la base di TR2
e la massa serve per applicare sulla base di TR2
la sola semionda positive, eliminando la parte ne-
gatival

La tensione raddrizzata dai diodi DSS-DSe` e li-
vellata dal condensatore 616 verrà stabilizzata a 5
volt dall'integrato stabilizzatore uAJIOS siglato
ICS.

EP 1.013

M5450 M'MHCUII

in.
l I

IGM7555 DIBDO
135556" LED

MMNCÃEZIJ

Flg.2 Connessionl deqll Integretl vllte da eopre e del mio transletor 2N2222 viste da
sotto. Per distlnguere ll lato superlore del dlepley BS.A502/RD de quello Interiore bloo-
gnl luulnero come rlßrlmento ll "punto" deollnele poeta ln beeen vlolno ll numero I.
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Flgß Schema pratlco dl montagglo del telaio ba-
se. La lancetta dl plutlca pmente sul trentenne-
tore lmpcdlsce che questo posse distaccate! dallo
etampcte ln caso di urto o cadute.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per la realizzazione di questo progetto sono ne-
cessari due circuiti stampati doppiafaccia con tori
metallizzati che, in quanto tali, non possono esse-
re costruiti artigianalmente e perciò non abbiamo
ritenuto importante proporli qui a grandezza natu-
rale.

Sul primo stampato siglato LX.1013 dovrete mon-
tare tutti i componenti, disponendoli come visibile
in fig.3. .

Vi raccomandiamo ancora una volta di eseguire
delle saldature accurate, se desiderate che questo
circuito, come ogni altro, funzioni senza problemi.

Non fondate perciò mai lo stagno sulla punta del
saldatore per andarlo poi a depositare sullo stam-
pato, ma appoggiate dapprima la punta del salda-
tore ben pulita, cioè senza stagno, sul punto da sal-
dare e poi awicinate sulla pista lo stagno.

Dopo che ne avrete disciolta una sola goccln,
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attendete che si spanda sul bollino in rame ricopren-
do owiamente anche il terminale.

Procedendo in questo modo il disossidante con-
tenuto nello stagno avrà la possibilità di bruciare
il sottile strato di ossido presente sullo stampato e
sui terminali dei componenti.

Tenete la punta del saldatore sul punto da sal-
dare, lino a quando vedrete uscire dallo stagno fu-
so dei fumo provocato dalla combustione dell'os-
sido.



Frlma di procedere alla successiva saldatura, rl-
oordete di eliminare l'eventuale stagno residuo dalla
punta del saldatore con un panno inumidito d'ac-
qua, dal momento che questo stagno aprowleto
di disossidante non potrebbe più bruciare gli ossi-
di presenti.

l primi componenti che vi consigliamo di monta-
re sono gli zoccoli di tutti gli integrati, quindi le re-
sistenze ed i diodi al silicio, verificando che il lato
di DSt-DSE-DSS-DS4 contornato da una taecla
gialla risulti rivolto verso il punto dello schema pra-
tlco di tig.3 in cui abbiamo disegnato una riga “ne-
ra" e che il lato dei diodi DSS-DSS contornato da
una fascia bianca sia orientato come visibile nello
stesso disegno,

Procedendo nel montaggio, inserirete i due oon-
nettori femmina a 6 terminali necessari per soste-
nere il telaio del display LX.1014, poi i condensa-
tori ceramici, tutti i poliestere e gli elettrolitici, rispet-
tando per quest'ultimi la polarità dei terminali.

In prossimità dell'integrato IC1 inserirete il trim-
mer multigiri R6 e in prossimità di ICS i! quarzo da
8 MHz, collocandolo in posizione orizzontale e fis-
sandone il corpo sulla pista in rame con una goc-
cia di stagno4

l due transistor metallici TFl1-TFi2 andranno in-
seriti nello stampato rivolgendo ia piccola sporgen-
za metailica presente sul loro corpo verso Il oon-

densatore elettrolitico C16, mentre l'integrato ICS.
fissato sopra ad una piccola eletta di raffreddamen-
to. andrà collocato in posizione orizzontale e fissa-
to allo stampato con una vite in ferro più dado.

Per completare il circuito dovrete inserire la mor-
settiera a 5 poli per I'ingresso della tensione dl re-
te a 220 volt, poi il tusibile autoripristinante F1 e da
ultimo il trasformatore di alimentazione T1.

Saldati i terminali del trasformatore, vi consiglia-
mo di applicare sul suo corpo la fascetta in plasti-
ca autoserrante che troverete nel kit, onde evitare
che, a causa del suo peso, i terminali possano tran-
ciarsi in caso di uno.

A questo punto potrete inserire negli zoccoli tutti
gli integrati, orientando la piccola tacca di riferimen-
to a U presente su un lato del loro corpo come chia-
ramente evidenziato in lig.3.

Sul secondo stampato siglato LX.1014 dovrete
montare i quattro display e l'integrato IC7 come vi-
sibile nelle tiggrS-S.

Per rendere più agevole il montaggio di questa
scheda ed anche per evitare che, come spesso si
è verificato, qualcuno a montaggio ultimato accor-
gendosi di aver inserito tutti i display alla rovescia,
li distrugge nel toglierli. abbiamo deciso di utilizza-
re sia per i display che per l'integrato IC7 degli strips
a 1 tila con oontatti torniti ed argentati.

Fig.4 Foto dello stampato con sopra già montati tutti l componenti richiesti. Nei due con-
nettori poeti In bem andrà innestato lo stampato del display visibile nelle ligg.5-7. Le
plate degli stampati che vl tornlremo sono protette da una speciale vernice antloeeldante.
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Flg.6 Schema pratico dl
montaggio della scheda
LX.1014 vista dal lato dei dl-
splly. Ricordate di rivolge-
re ll terminale più lungo
"A" del tre dlodl verso de-
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l .play e del dlodl led mun-

golarl.

DISPMVì DISPlAV 3 DISPUW 4

Per ll montaggio di questi strips viconsigliamo
di procedere nel modo seguente.

Prendete i quattro display ed inseriteli nel due
strips e 23 terminali.

lntilate i due strips nel circuito stampato dal lato
visibile in ligtô, quindi saldate sul retro un solo ter-
minale laterale.

Verificato che i display risultano perfettamente
paralleli alla superficie dello stampato, potrete sal-
dare tutti i terminali, facendo attenzione a non pro-
vocare dei cortocircuiti con le piste adiacenti

Eseguite questa operazione, dovrete togliere tutti
l display ed inserire dal lato opposto dello stampa-
to i_ due strips a 20 piedini per l'integrato.

Anche in questo caso è necessi procedere co-
me per i display, cioe inserire i due strips nei piedi-
ni dell'integrato, seldandone poi i terminali sulle pi-
ste in rame.

Se disponete di un saldatore a 220 volt. cioè ali-
mentato direttamente dalla tensione di rete, tenete
presente che se il saldatore ha delle perdite, l'inte-
grato si potrebbe danneggiare.

Se, invece, disponete di un saldatore a bassa ten-
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sione, cioè alimentato tramite un trasformatore rl-
duttore. questo rischio non sussiste, comunque vi
conslgllemo sempre di collegare a terra il corpo
metallico del saldatore per evitare scariche elettro-
statiche.

Per non incorrere in alcuno di questi rischi vi se-
rebbe un'altra soluzione. cioe prendere uno zoc-
colo a 40 pledlnl ed inserirlo in sostituzione del-
l'integrato.

Proseguendo nel montaggio potrete saldare i due
connettori maschi e 6 piedini (vedi lig.6) necessari
per l'innesto nei corrispondenti connettori femmi-
na presenti sullo stampato LX.1013 (vedi fig.3), poi
inserire i tre diodi led rettangolari di colore verde,
controllando che il terminale "A" più lungo dell'op-
posto "K", risulti rivolto verso destra (vedi iigtS).

Poichè il corpo di questi tre led deve trovarsi allo
stesso livello del corpo dei quattro display. vi con-
sigliamo di inserire quest”ultimi nello zoccolo, di in-'
serire nei relativi tori i terminali dei led e di appog-
giare i display sul tavolo, in modo che il corpo dei
tre diodi led si posizioni alle stessa altezza

Dopo aver saldato i diodi led, taglierete con un



Flg.8 Schema pratico di
montaggio della schede
LX.1014 vista dal lato del-
l'integrato IC7. Per monto-
re questa scheda seguite le
Istruzioni descritte nella
realizzazione pratica.

Flg.1 Foto dello stampato
LX.1014 vllto dll IIIO Sul
quale risulta appllclto l'ln-
tegrnto M.5450.

paio di tronchesine la parte eccedente dei terminali.
Dal lato opposto dello stampato (vedi ligß) non

dimenticate di saldare i due condensatori C17›C18
e la resistenza R16.

Completato il montaggio potrete inserire nello
zoccolo l'integrato IC7, rivolgendo la tacca di rite-
rimento come visibile in tig.8 e del lato opposto i
quattro display, rivolgendo verso ii basso il lato in
cui e presente il punto decimale.

Inserite questo stampato LX.1014 negli appositi
connettori delI'LX.1013 e il vostro capacimetro avrà
gia preso torrna.

MONTAGGIO ENTRO IL MOBILE

A questo Capacímetro abbiamo destinato un mo-
bile delle stesse dimensioni di quello da noi adot-
tato per l'lmpedenzimetro LX.1008/1009 pubblica-
to nella rivista n.143/144, in modo tale che potrete
collocarli uno sopra ell'altro.

ldentici sono i materiali usati per la realizzazio-
ne di questo mobile, cioè metallo zincato plastifi-

cato. completo di un pannello a doppio strato con
lexan prowisto di serigrafia e finestre plastilioate

Vper i display e i diodi led.
Prima di fissare il circuito nel mobile. inserite nel

pannello anteriore la morsettlera necessaria per
bloccare i terminali del condensatore da misurare,
il deviatore 81 ed il pulsante P1.

All'interno di questo mobile dovrete fissare il cir-
cuito base LX.1013, utilizzando i quattro distanzia-
tori plastici che troverete in dotazione nel kit.

lnnestati questi distanziatori nei rispettivi lori, ap-
poggiate prowisoriamente il circuito sul piano del
mobile, cercando di posizionare i display e i diodi
led di fronte alle finestre presenti nel mobile stes-
so, quindi con una matita segnate i punti in cui è
necessario appoggiare la base dei distanziatori pla-
sticiA

A questo punto potrete togliere la carta protetti-
va che ne riveste le basi in modo da mettere a nu-
do l'adesivo, quindi appoggiate il tutto sul piano del
mobile operando una leggera pressione.

Con due spezzoni di tilo rigido collegate i due ter›
minali della morsettiera posta sul pannello ai due
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Flgå ln questa toto potrete notare come viene tlulto all'lnterno del mobtle lo stampato
del Capaclrnetro. Il mobile ha le stesse dlmenalonl dl quello dell'lmpedenzlmotro pub-
bllcato nella 'Mata n.143/144.

terrninall d'ingresso presenti sullo stampato
LX.1013, poi con degli spezzoni di tilo bifilare col-
legate il deviatore S1 ed il pulsante P1.

Sul pannello posteriore applicate la presa di cor-
rente maschio presente nel kit e collegate con de-
gli spezzoni di fiio ricoperto in plastica i tre termi-
nali alla morsettiera a 5 poli collocata dietro al tra-
sformatore T1.

Il filo centrale di questa presa andrà a collegarsi
al morsetto M, che corrisponde al filo di collegamen-
to di terra.

Inserite infine nel retro del pannello la spina di
corrente, accendete il vostro capecimetro e proce<
date alla sua taratura.

TARATURA

La taratura di questo cepaclmetrc è semplice e
per eseguirla potrete procedere come segue:

1° Accendete il capacimetro senza inserire al-
cuna capacita nei morsetti d'ingresso.
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2° Premete Il pulunte P1 affinche il micropro-
cessore sottragga qualsiasi capacità residue pre-
sente nel circuito. In pratica. ogni volte che accen-
derete il capacimetro questa funzione di autozero
si attiverà automaticamente, comunque è buona
norma compierla sempre manualmente specie nel
caso dobbiate controllare dei condensatori dl ca-
pacita interiore ai LOGO picolarad.

3° Nel kit troverete in una bustina due conden-
satori campione con sopra riportato l'esatto valo-
re capacitivo. Uno di questi condensatori potrà ad
esempio risultare da 680,3 nanotarad e l'altro da
820,0 plcotarad, oppure potrete trovarne uno da
560,0 nanotarad ed un altro da 470,9 plcotaradÀ

4' Prendete il condensatore di capacità maggio-
re, cioe da 680 nanotarad (NOTA: 680 nanoiarad
come già accennato equivalgono a 680.000 pice-
tarad) ed inseritelo nei morsetti d'ingressc.

5' Ovviamente sui display non apparirà l'esat-
to valore trascritto sulla bustina in plastica, pertan-



to con un cacciavite ruotate In un senso o nell'al›
tro il cursore del trimmer multlglrl R6, tino aleg-
gere il numero esatto.

6' Togliete questa capacità e prendete il secon-
do condensatore da 020 picofarad e. prima di in-
serirlo nei morsetti, premete il pulsante Pt.

7° Anche in questo caso difficilmente leggerate
sui display l'esatto valore. pertanto sempre agen-
do sul trimmer multlglrl R6, dovrete ruotarlo fino
a leggere la stessa capacita riportata sulla busti-
na in plastica.

8° Togliete il condensatore da 820 plcotlrld,
premete nuovamente Il pulsante Pt, reinserite lo
stesso condensatore e controllate se sui display ap-
pare ll valore nominale precedentemente letto. Se
cosi non tosse, dovrete ritoccare di pochissimo il
trimmer R6.

9' Quando sul display leggerete l'esatto valore,
potrete considerare completata la taratura del ca-
paclmetro.

UTILE A SAPERSI

Per ottenere letture stabili specie sulle basse ca-
pacità, è assolutamente necessario che la vostra
presa di rete a 220 volt risulti prowista del filo di
TERRA.

In caso contrario, vi consigliamo di inserire un fi-
lo nel terminale M della morsettiera a 5 poli (vedi
fig.3) e di collegare quest'ultimo ad una presa di ter-
ra (ad esempio un tubo metallico dell'acqua, un tu-
bo del termosifone, ecc).

- Quando inserirete nei morsetti un condensa-
tore elettrolltlco. dovrete sempre verificare che il
terminale positivo risulti rivolto verso il testo roa-
eo della morsettiera d'ingresso ed il terminale ne-
gativo verso il tasto nero.

- Prima di inserire un condensatore eiettrolltico,
vi consigliamo di cortocircultare i due terminali per
scaricarlo. Spesso intatti si dissaldano del conden-
satori elettroliticl da un circuito sotto tensione e si
ripongono in un cassetto senza scaricarli.

- Quando misurerete dei condensatori ceramici.
ricordatevi che sono notevolmente sensibili alla
temperatura. quindi se li avrete tenuti in mano (37
gradi circa), è owio che applicandoli sui morsetti
questi lentamente si raffredderanno e di conseguen-
za la loro capacità variera di pochi picoiarad.

Se ne volete conferma, provate ed awiclnare a
uno dl questi condensatori la punta dl un saldatore
caldo e constaterete come vari la loro capacita al
variare della temperatura.

ll valore di capacita misurato per quel che riguar-
da i condensatori elettrolltlcl. può risultare note-
volmente diverso rispetto a quanto indicato sul Io-
ro involucro, specie se questi sono rimasti per molto
tempo inutilizzati.

In questo caso la capacita iniziale risulta minore
rispetto alla nominale. ma dopo pochi minuti dal loro
inserimento nel capacimetro, a causa dell'autorige-
nerazione del dielettrico, questa inizierà a salire.

- Prima di misurare condensatori di capacita ln-
teriore ai 1000 plcotarad. premete sempre il pul-
sante P1 dell'autozero, in modo da togliere In me-
morlmzlcne le capacità residue precedenti.

- Non premete mal il pulsante P1 con una capa-
cità inserita. perche il microprocessore la memo-
rizzera come una capacità parassita, quindi sottrar-
ra questo valore al condensatore che In seguito an-
drete a misurare.

- La precisione ottenibile con questo strumento
sl aggira intorno allo 0,01-0,02%, semprechè risulti
presente la preoa dl terra nella morsettiera di rete.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
dello stadio Base LX.1013 visibili nella tig.3, con
I'aggiunta del cordone di rete, del pulsante P1. del-
l'interruttore di rete, di due condensatori campio-
ne e del circuito stampato (ESCLUSI mobile, ma-
scherina e componenti dell'LX.1014) ....L.95.000

Tutti i componenti necessari perla realizzazione
dello stadio display LX.1014 visibile nelle tlgg.6-7,
compreso lo stampato .................. L.33.000

ll mobile in metallo plastitloato MM08.230 senza
mascherina L.25.000

La mascherina da applicare al mobile sopracita-
to, forata e serigratata ......................... L.10.000

Costo del solo stampato LX.1013 .. L.21.000
Costo del solo stampato LX.1014 L. 5.400

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione e domicilio.
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GONSIGLI per
LX.1.000 GENERATORE DI MONOSCOPIO
(Rivista n.142)

Questo progetto non presenta nessuna anoma-
lia; alcuni lettori ci hanno però scritto per farci no-
tare che con qualche televisore non si riesce ed
agganciare il colore e per chiederci la soluzione a
questo loro problema.

A tal proposito desideriamo ribadire che Nuova
Elettronica non lascia mai “soli” i suoi lettori, ma
cerca sempre nel limite del possibile di rischiare
eventuali problemi ed inconvenienti che si posso-
no maniiestare nel corso della realizzazione dei suoi
kits.

Ci si potrebbe pero muovere l'obiezione che, ad
esempio nel caso del Generatore di Monoscopio.
non ci siamo accorti di questo Inconveniente, ma
vorremmo qui precisare che ll collaudo di un pro-
getto come questo, lo eseguiamo su un numero Ii-
mitato di televisori, cioè su due-tre modelli che ab-
biamo a disposizione nel nostro laboratorio e se ot-
teniamo risultati analoghi e soddisfacenti e owio
che il progetto e da considerarsi valido.

Quando un circuito viene costruito da migliaia dl
lettori a viene collaudato su migliaia di televisori di
marche diverse. di remota o recente costruzione,
non e da escludere che con qualcuno di essi pos-
sa manifestare una piccola anomaliaÀ

Une di queste, come già accennato ali'inizio ar-
ticolo, è quella che ci è stata segnalata, vale a dire
il televisore non riesce ad agganciare il colore.

Poichè su tutte le TV da noi provate questo In-
ocnveniente non si veriticava, non è stato sempli-
ce venire a capo del problema, perchè non trovan-
do presso amici o negozl modelli di televisori ana-
loghi a quelli indicati dai lettori, per effettuare le op-
portune verifiche, abbiamo dovuto recarci personal-
menta presso le loro abitazioni (siamo andati solo
in tre località nelle vicinanze di Bologna).

Se anche nel vostro televisore si verificasse que-
sto inconveniente, le soluzioni da adottare sono due
e molto semplici:

1° Collegare trail piedino 1 ed il piedino 16 del-
l'integrato ICtO una resistenza da 1.000 ohm 1/4
dl watt come visibile in fig. 1.

Tale modifica serve ad aumentare l'ampiezza del
segnale burst in modo che tutti i televisori, anche
quelli con scarse amplificazione, possano ricono-
scerlo.
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Fig.1 Per aumentare i'omplem dei segna-
le. Inserite la reaistcnza da 1.000 ohm evi-
denziata In azzurro nei disegno.

2° Ridurre il valore del condensatore 021 colle-
gato sul quarzo, portandolo dagli attuali 10 plco-
farnd a soli 4,7 picofarad.

Effettuando la prima modifica e. se non fosse suf-
ficiente, anche la seconda, vedrete apparire un per-
ietto monoscopio a colori.

Facciamo presente che l'immagine che prelave-
rete dalla presa Scart sarà decisamente più defini-
ta rispetto a quella che prelevarete dal Modulo di
AF.



LX.1000 - LX.989 - LX.875
CONSIGLI per I'INVERTER LX.989

Negli INVERTER LX.989 che ci sono stati inviati
ln riparazione da alcuni lettori che non sono rluscl-
ti a farli lunzlonare. abbiamo riscontrato la seguente
anomalia:

- un Hex-Fet riscalda sempre molto più dell'altro.

ln altri invece questo inconveniente:

- lo stadio oscillatore ICQ tarda a partire e in tale
condizione gli Hextet corrono il rischio di saltare.

Ovviamente assieme al kit da riparare, qualcu-
no ha ritenuto di aggiungere una note di critica nel
nostri confronti:

“Aftermate di provare tutti i clrcuitl prima di pub~
blicarli, e allora come mai non avete rilevato questi
difetti 7"

Che ci crediate o no, non abbiamo riscontrato al-
cuno di questi inconvenienti negli esemplari da noi
montati, perchè nel caso cio si tosse verificato, sa-
rebbe stato per noi plù semplice darne notizia sul-
la rivista come ora facciamo, anzichè perdere tan-
to tempo ad andare a ritirare il vostro pacco alle
PPTT, ad aprirlo. registrarlo, ripararlo, impacchet-
tarlo e poi tare la fila agli sportelli delle PPTI' per
rlspedirvelo.

Comunque, tornando al problemi da voi riscon-
trati, vi daremo qui tutte le indicazioni necessarie
per ellmlnarll:

t' Se un Hex-Fet scalda più dell”altro signifi-
ca che dall'uscita dell'integrato ICT (piedino 7) fuo-
riesce un'onda quadra con un duty-ciclo che non
risulta esattamente del 50%.

Per owiare a questo inconveniente e sufliciente
eliminare dal circuito la resistenza R27 da 330.000
ohm. collegata tra il piedino 11 di ICB ed il piedino
1 di ICE/B.

2° Se alimentando l'inverter. questo ritarda a par-
tire, e necessario modificare i valorl dl due conden-
satori ed aggiungere al circuito una resistenza co-
me qul sotto indicato:

1° Sostituire il condensatore elettrolltlco 09 da
100 microtarad con uno da 1 mlcrotared.

2° Sostituire il condensatore elettrolitico C24 da
10 microfarad con un poliestere da 100.000 pF.

3° Inserire una resistenza da 1.000 ohm 1/4 dl
watt in parallelo al condensatore C10.

4° Togliere dal circuito la resistenza Fl27 per
compensare la tollerenza di 108.

In qualcuno degli Inverter che abbiamo ricevuto
in riparazione, abbiamo riscontrato errorl da vol
commessi involontariamente, che qui rendiamo noti
affinche altri lettori non abbiano a commetterli:

Per il collegamento tra il Sourge - Drain dei due
Hex-Fat e l terminali 5›6-7-8 del circuito stampato
LX.989/B (vedl lig.14 a pag.111 della rivista n.139),
vi avevamo consigliato di utilizzare due connettori
Faston.

Abbiamo pero notato che questi connettori spes~
so risultano oesldatl quindi non stabilendo un ottl-
mo contatto, fanno bruciare gli Hex-Fet.

Per evitare questo inconveniente consigliamo di
saldare direttamente l'estremita del filo ai terminali
presenti sullo stampato, che come gia accennato
abbiamo numerato H-7-8.

Qualcuno ha costruito l'inverter per una tensio-
ne di alimentazione a 12 volt, poi ha sostituito il tra-

cillLEliAlE
“SSI
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slonnatore per lario lunzionare a 24 volt e ci ha
scritto che la lampada spia si e bruciata subito.

La lampada iornlta e a 12 volt, pertanto chi l'u-
sera a 24 volt dovrà sostituire la lampadina con una
da 24 volt.

Se volete ridurre il rumore di commutazione del-
l'lnverter (potrebbe essere utile per i radioamatori
che utilizzano tale inverter per alimentare ricevito-
ri), vi consigliamo di collegare direttamente con un
fllo l due terminali 6›6 ai due dadi di fissaggio che
fanno capo ali'aletta di raffreddamento.

ln un montaggio un lettore ha utilizzato delle re-
sistenze con tolleranza dal 20%, per cui la R16 ri-
sultava da 10.000, la R18 da 25.000 la R19 da
23.200 e la R20 da 19.450 ohm e con tall valori
otteneva in uscita un'onda alterata.

Anche se nel nostro kit abbiamo inserito delle re-
sistenze con tolleranza del 5%, vi consigliamo di
controllare con un tester iI valore di queste quattro
resistenza da 22.000 ohm, cercando di sceglierle
ii più possibile simili, cioè poco importa che siano
da 22.500 oppure da 19.000 ohm, importante e in-
vece che tutte e quattro abbiamo lo stesso valore.

in questo Inverter sono alquanto critici i valori
delle resistenze R16-R10~R1 9-R20.

LX.815 INTERFACCIA SERIALE/PARALLELA per PC (Rlvlit/l n.127/12l)

- Diversi lettori ci lnviano la scheda LX.875 perche, non riuscendo a larle funzionare. ritengono sia guasta.
Tutte le schede che abbiamo controllato sono risultate perlettamente funzionanti, percio il difetto risie-

de nella versione Basic presente ali'interno del PC.
Se anziche scriverci questa scheda non funziona, ci aveste precisato che sul monitor appariva ia

scritta ERROR BAD FILE MODE, avremmo trovato rapidamente la soluzione a questa anomalia.
Se intendete far funzionare il computer come voltmatro digitale ed il computer vi dice ERROR BMD

FILE MODE. sostituite la riga 160 (vedi fig.19 a pag.26 della rivista n.127l128) con le due righe qui sotto-
ri rtate:

po leo cesti "com1:1zoo,n,a , 1" As #1 z REM Rieetcat-.a dalla 165
165 ou't` tti-131m, sit-ue: Rm seriale con 2 = ou'r anna, una

Se invece lo volete usare come Tannoatato elettronico, dovrete sostituire la riga 260 con le due righe
sotto riportate.

260 OPEN "com1:1200,n,8,1" AS #1 ¦ REM Risettata dalla 265
265 ou'i` mare, urla: REM seria1e con 2 = ou'x` mura, mln

ll programma riprodotto qui di seguito serve per controllare se la scheda funziona correttamente. lntat›
ti, scritto questo programma, sulle uscite da CO a CG sarà presente un livello logico 1 in funzione del
numero che digitarete sulla tastiera, mentre sul computer vedrete due numeri decimali che indicheranno
lo stato logico degli ingressi da D0-D7 e da SO-S7.

NOTA: Poichè in una scheda abbiamo trovato un quarzo che aveva dilficolta ad oscillare, abbiamo
risolto il problema riducendo iI valore del condensatore 66, portandolo da 47 picofarad a 10 plcotarad
(vedi schema elettrico a pag.16 del N.127/128).

5 REM Nuova Elettronica Interfaccia LXB75 (c) 1991
10 ADRì = 0: REM Indirizzo Dell' Interfaccia LX 875 su Switch 51
15 REM Modo 2 Ricezione / Trasmissione ( 53 con levetta 2 in On )
20 CIS ¦ REM Cancella lo Schermo
30 OPEN "coml:1200,n,8,1" AS #1: REM velocita' eu Switch 52
40 REM La Seriale viene Dapprima Aperta con Nessuna Parita
50 OUT il-IJFB, Sil-113: REM Setta la Seriale COM 1 con Parita' Even
55 REH OUT iHZFB, iHlB: REM Setta 1a Seriale COM 2 con Paz-ita'
60 INPUT DTXh REH Input del Dato da 'trasmettere
70 PRINT #1, CKR$(ADR% OR 126) + CHRS(DTX* AND 127)
75 REM Trasmette Indirizzo e Dato alla Scheda †
so DRxlS = INPUT$(1, #1): Dss = INPUTsu, #1): REM Legge dalla scheda
90 DRX1% = ASC(DRX1$): DRX2* = ASC(DRX2$)¦ REM Converte i Dati in Numeri
100 PRINT DRXlì, DRXZì: RBH Visualizza i Dati Letti
110~ IF DTxt < 12a THBN GOTO 60: REM Ripete la Sequenza se < =
120 CmSE *1

Even
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CE NELL'ARIA
UNA____SALDA UNIONE* s

Chi è del settore lo sa: tutti vorrebbero riparare in un soffio con tec7
nologia SMT i circuiti ibridi che Io necessitano
E oggi, con la nuova Stazione Saldatura ad aria calda Philips, tutti
i professionisti del settore lo possono fare Con massima rapidità,
grande affidabilità. elevata precisione e assoluta sicurezza.

Pensate:
° Regolazione elettronica delle temperatura e del flusso d'aria.
0 Comando-flusso con pedale microswitch.
e Adattabilità funzioni in relazione alle operazioni da eseguire.
° Bassa tensione di alimentazione per il cannello ed il resto del~

.l'apparecchiature
' Qualità garantita dal marchio Philips.

Potete telefonare al numero verde
Philips per avere ulteriori informazioni

Una serie di grandi prestazioni a cui si affianca un'altra esclu- j
siva caratteristica vincente: I

' Un servizio di assistenza come solo Philips può of-
frirv. Ecco perchè, per il vero professionista, è pro- =

*La stazione saldatura
ad aria calda Philips.

HILIPS

prio aria di unioni piú che mai salda e sicure. i .



chi dispone dl un computer IBM compatibile, utilizzando II disco da noi
lomlto potrà conoscere tutti gli orari dl passaggio del vari satelliti pola-
rl. Oltre a vedere sul monitor I transiti relativi a 2 MESI, potrà anche stam-
parll In modo da averli sempre e portata dl mano.

Le nostra interlaccia FOTOFAX siglata
LX.1004/1005 pubblicata nella rivista n,142, ha fi-
nalmente permesso a molti lettori prowisti di com-
puter IBM compatibili di visualizzare sul monitor
le stupende immagini inviate a terra da tutti i satel-
litl metereologici polari, sia Americani che Russi e
Cinesi.

Anche se tutti coloro che si dedicano a tale atti-
vita hanno apprezzato la nostra iniziativa di ripor-
tare nella rivista gli orari di passaggio dei satelliti
nel corso di alcuni giorni, ci hanno manifestato il
desiderio di averli per tutti i giorni dei mese, poi-
chè ciò sarebbe di grande aiuto per coloro che si
dedicano con continuità alla ricezione.

Noi non avremmo nulla in contrario a soddisfare
questa richiesta, ma ciò vorrebbe dire riempire una
trentina di pagine di rivista con questi dati e togliere
spazio prezioso alla presentazione dei nostri pro-
getti, cosa che suscitarebbe le proteste da parte di
quei lettori che non hanno uno specifico interesse
per la ricezione dei satelliti meteorologici.

Ad ogni modo, per non deludere la legittime rlA
chiesta di tutti gli appassionati, abbiamo pensato
di aggirare I'ostacolo memorizzando gli orari di pas-
saggio dei satelliti relativi a 60 giorni, cioè due me<
si, su un dischetto da computer.

Se, ad esempio, il 10 Marzo ci richiederete un
dischetto con i passaggi giornalieri, ve lo fornire-
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mo completo di tutti i dati tino al 10 Maggio.
Se ce lo richiederete il 15 maggio, vi forniremo

un dischetto con tutti i dati di passaggio fino al 15
Luglio, e cosi via.

COME rlchledere ll DISCO

ll dischetto lo potrete richiedere Inviando un va-
glia o un assegno bancario (vedi costo a line arti-
colo) al seguente indirizzo:

Rivista Nuova Elettronica - Vla Cracovia n.19,
40139 BOLOGNA

o semplicemente telefonando al numero:
0542-641490 che corrisponde alla nostra segrete-
ria telelonica in funzione 24 ore su 24.

Oltre al vostro indirizzo completo, cioè nome. co-
gnome, vie, numero di codice e città, dovrete pre<
cisare:

1° Se il dischetto lo desiderate da 5 pollici op-
pure da 3 pollici.

2' Se lo desiderate per il Nord italia -Oentro Ita-
lia - Sud Italia.



In fig.1 troverete una canina che potrà servirvi e
stabilire quale dei tre tipi di dischetto dovrete ordi-
nare.

IMPORTANTE

In ogni dischetto abbiamo inserito un tempo me-
dio, vale a dire che, per il disco Centro Italia ah-
biamo controllato a che ora il satellite passa sulla

con gli orari dei

città di Firenze ed a che ora passa sulla città dl Ne-
polt ed abbiamo inserito il valore medio.

Per questo motivo e normale che si possa rile-
vare un errore di 2-3 mlnutl in più o in meno in tun-
zione dell'orbita del satellite, che può essere cocen-
dente o discendente.

Pertanto vi consigliamo di mettervi in ascolto al-
meno 3 minuti prima dell'ora indicata e di rimane-
re in ascolto per i successivi 3 minuti.

Se rileverete ad esempio che esiste per la vostra

POLAl
U Mogu illiun ,

FIQJIA Se le vostre città è
uhlcetl In una delle regioni
riprodotte In queen cartine,
dovrete richiederci Il dl-
echetto per Il Nord Italia.
Consigliamo dl mettervi In
“colto 2-3 minuti prima
dell'onrio di passeggio.

Flg.1lc Se eblteto In
Sleltia-Celahrll-Sud
Sardegna-sud Puglia,
dovrete rlchledercl ll dl-
eehetto per il Sud lhlll.

_-

Fn/B Se Invece e ubi-
cltl In une delle regioni
riprodotte qui e fianco,
dovrete richiedercl Il dl-
schetto per II Centro
Italia.



cittl un errore dl 1 minuto, sappiate che questo
tempo rimarrà costante per almeno 30-40 giorni. do-
po di che aumenterà di qualche decina di secondi.

Facciamo presente che tutti i satelliti russi MET
trasmettono solo immagini al visibile e pertanto
vengono accesi sulla tarda mattinata e spenti di se-
ra prima del tramonto; aggiungiamo ancora di non
meravigliarvi sa questi satelliti vengono spenti Im-
prowlsamente nel corso della trasmissione` la-
sciandovi con una immagine incompleta.

Le frequenze attualmente utilizzate dal satelliti
russi sono le seguenti:

137,300 - 131,400 - 131,800 - 137,850 IAN:

Gli unici satelliti che attualmente trasmettono ln
continuità sono:

MEI'ZZIJ - NOAA! - NOAAtO - NOAA"

. ll satellite cinese FengYun1 ed il russo MET2.20
trasmettono con maggiore potenza rispetto a tuttl
gli altri e forniscono anche immagini di qualità su-
periore.

Nel nostri dischetti gli orari di passaggio dei sa-
tellitl sono egglometl alla data della richiesta e oor-
redati delle correzioni che riceviamo settimanalmen-
te dall'Agenzia AMSAT.

Gli orari riportati sono sempre In GMTv pertanto
quando in Italia è in vigore l'orario colare dovrete
sommare ad essi 1 ora, mentre quando e in vigore
I'ora legale dovrete sommare 2 ore.

COME Sl USA

Una volta che sarete entrati in possesso del di-
schetto, lo dovrete Inserire nel computer e alla
scritta: '

dovrete premere Enter e scrivere:

A> NOTE

premendo nuovamente Enter.

Sul monitor apparirà una Introduzione oon delle
note e la scritta:

Premere un tasto

Premuto un qualsiasi tasto, sul monitor appari-
ranno gli orari dl passaggio dei satelliti relativi al pri-
mo giorno ed in basso una riga con la dicitura:

Ele = Oult: Premendo il tasto Eee useirete dal
programma, sempre che Il dischetto risulti inserito
nel computer.

PgUp n Prev: Premendo il tasto Pg-Up sul mo-
nitor apparirà la pagina precedente a quella visua-
lizzata, e cosi via, lino ad arrivare a quella iniziale.

PgDn = Next: Digitando il tasto Pg-Dn potrete
avanzare con salti di una pagina.

- 1/2 Up: Premendo il tasto meno tomerete in-
dietro di mom pagina.

+ 1/2 Down: Digitando il tasto piùv avanzerete
di mena pagina.

Home-Top: Premendo il tasto Home, tornerete
direttamente alla 1° pagina.

Scroll-Lock: Digitando il tasto Scroll Lock, ide-
ti avanzeranno automaticamente riga per riga.

Per lermare lo scrolling sara sufficiente preme- '
re nuovamente questo testo e cosi dicasi per lario
ripartire.

C>A¦

date object baacon ria! tua set elev az

Sun 31Mav91. NDAA 9 137.6200 16¦ 13¦ 12 16:20:51 16¦25 49 67
BUJ'I 31Mi1'91. MET 3.2 1137.8500 16:26:55 16:36¦43 16:46 5B 285
Suri 31Har91. FENEVUNI 1.37.7950 16:31:28 16:37:39 16:43 13 54
Sun 31|'lar31 MET 2.1.9 137.8500 16:49:36 16:56:47 17¦03 16 298
Sun 31Mar91 NOAA-10 137.500!) 16:56:44 17|03|56 17:11 34 65
Sun 31Mil'31 MET 2.1.7 1.37.3000 17:04:13 17:09:49 17:15 B 74

Flgá Su ogni riga del Ilatlto che vi apparirà sul monitor del computer o In stampo sono ripor-
tati il dute, la sigle del satellite, la sul frequenza in KHz, I'orl ln cul ai lnlzlorà a rlcwero e
l'orl In cul al ceneri dl captarlo. Per l dati dl Elevlzlone e dl Azimut leggere l'erticolo.



LA LETTURA del DATI

In ogni riga sono riportati tutti i dati necessari per
la ricezione (vedi fig.2).

Nella 1° colonna sono indicati il glomo - mese
- anno, nella 2" colonna la sigla del satellite NOAAS
- METM, ecc., nella 3° colonna la frequenza di
trasmissione in Kilohenz.

Nella 4°- 5°- 6° colonna sono riportati gli orari
dl ricezione sotto le sigle Riee-Tca-Set.

Rlee: indica a che ora sl potra Iniziare a ricevere
il segnale del satellite;

Tca: indica a cne ore il satellite passerà il più vi-
cino possibile alla nostra citta (vedi figg. 5-6);

Sat: indica e che ora si cesserà di ricevere il ee-
gnale del satellite.

Con l dati di Rlee e di Set potrete stabilire subito
se ll satellite passa vicino o lontano rispetto al vo-
stro punto di ascolto.

Se l'ora del Rloe fosse ed esempio alle 06,22 e
quella del Set alle ore 06,39, poiche riceverete il
segnale del satellite per ben 39-22 = 11 minuti,
è intuitivo che il satellite passerà molto vicino e con
un'orbita favorevolev

Se al contrario l'ora del Rise fosse alle 06,22 e
quella del Set alle ore 06,24, poiche riceverete ll
segnale dei satellite per soll 24-22 = 2 mlnutl` e
intuitivo che quest'ultimo passerà molto basso sui-
l'orizzonte e perciò molto lontano.

ll dato riportato nella 7° colonna, cioe I'Elavazlo-
ne, servirebbe per stabilire se il satellite passa vl-
cino oppure lontano rispetto al luogo in cui vl tro-
vate ad operare, un dato questo che potremmo già
rilevare con il Rise ed il Set.

Questo dato dell'Elevazione potrebbe risultare
utile a coloro che dispongono di un'antenna diret-

INCLINAZIOIIE m'

Fly.: | gradi al Ein-zion- upon-1|
nel "stato dl "9.2, lndlcano ee ll
satellite paesera sulla vostra ver-
ticale (90 gradi), oppure notevol-
mente spoetato verso Est o verso
Ovest. Minori sono l gradi dl ele-
vazione, minore rlsultera Il tempo
per li quale riuscirete a riceverlo
(vedi tempo Rlse e Set).

Fn l gradi dl Azimut riportati
nello steeeo llstste, vl permette-
ranno dl stabilire se ll satellite
paeaerlad Eat oppure ad Oveatrl-
spetto le vostra clttat Tutti l satel-
Iltl con un Azimut compreso tra
1-17! gradi passeranno ad Eat,
mentre quelli compresi tra
1l1~360 gradi passeranno ad
Ovaet (vedi mms-e).

37



Fig.5 Polchù non appariranno mal degli Azimut minori dl 45 o maggiori di 135, preciaia-
mo che l valorl rlpoflatl lndlcano la poaizione del aateillte quando al trovara a vel più
vicino (vedi ora TCA). Se i'azlmut sara maggiore dl 90, il satellite si dirigere da Nord-Eat
verso Sud. Se minore dl 90, il satellite al dirigere da Nord verao Sud-Eat.

tiva per stabilire ln antlolpo dl quanti gradl debbo-
no lnclinarla per direzionarla verso l'orblta del aa-
tellite.

Se la si dovesse lnclinare di pochi gradi, è intui-
tivo che il satellite passerà molto bano sull'oriz-
zonte (vedi tig.3). mentre se la si dovesse elevare
di molti gradi, e owio che il satellite passerà quasi
sopra alla nostra verticale.

A chi usa la nostra antenna circolare pubblica-
ta nel n.134/135, tale date non interessa perchè
questo tipo di antenna oapta il segnale di qualsiasi
satellite da 2 gradi fino a 90 gradi.

L'ultimc dato riportato nell'8° colonna, cioe Az
a Azimut, consente di stabilire se il satellite pas-
sa ad Eat oppure ad Ovest rispetto alla vostra citta.

Per dedurre da questo numero la traiettoria per-
corsa dal satellite, nelle ligg.5~6 abbiamo disegna-
to diversi cerchi inserendo nei vari punti cardinali
un numero ti Nerd - 90 Eat - 180 Sud - 210 Ovest.

È owio che al centro dl tale disco è ubicata le
vostra città.

Pertanto tutti i satelliti che hanno un Azimut com-
preso tra i numeri 1-179` passeranno con la loro or-
bita ad Eat.

Tuttl l satelliti che hanno un Azimut compreso tra
i numeri 360-181, passeranno a Oveet.

Poichè l'orbita di un satellite risulta sempre in-
ollnata rispetto l'asse Nord-Sud (vedi tigg.5-6), po-
trete stabilire approssimativamente il suo percorso.

Un satellite che ha un Azimut maggiore di 90 pro-
viene da Nord-Est e si dirige verso Sud.

Un satellite che ha un Azimut minore di 90 pro-
viene da Nord e si dirige verso Sud-Eat.
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Un satellite che ha un Azimut maggiore di 270
proviene da Nord e si dirige verso Sud-Ovest.

Un satellite che ha un Azimut minore di 210 pro-
viene da Nord-Ovest e si dirige verso Sud.

Owiamente un satellite che ha un Azimut - 90
gradi, cioè passa ad Est con una Elevafione = 70
gradi. "transitare" più vicino alla vostra "postazio-
ne" rispetto un satellite che ha sempre un Azimut
= 90 gradi. ma una Elevazlone = 2 gradi.

l gradi dl elevazione potrebbero servire per sta-
bilire velocemente, senza dover lare la differenza
tra l'ora di rlae e quella dl set. se il satellite “tran-
sita" lontano o vicino, intatti se il numero sara com-
preso tra i 60-90 gradi il satellite passerà viclno,
se invece sara compreso tra i 2-15 gradi` passerà
rnolto lontano.

Per concludere, i dati più imponenti sono l'ora
del risa e quella dei set, perchè è ovvio che più mi-
nuti si avranno a disposizione per i'ascolto, più vi-
cino passerà il satellite.

Segue I'Azlmut` date questo che consente di sta-
bilire se l'immagine visualizzata sul monitor sl tro-
va ad Est (vedremo Grecia, Turchia, Mar Nero,
ecc.), oppure ad Ovest rispetto all'ltalla (vedremo
Spagna, Francia, Marocco, eco).

STAMPA

Se vi interessa stampare I passaggi di tutti i150
giomi potrete farlo Inserendo il dischetto, scriven-



ra dl Nord verso Sud-Ovest.

Flg.6 Anche per ll passaggio da Oveat non appariranno mal degli Mmut minori dl 315
o maggiori dl 225 gradi perche, come gli spiegato, vlena preso come rlierlmento II pun-
to In cui ll satellite vi pamra più vicino. Se l'azlmut sara minore di 270, il satellite al
dirigerà da Nord-Ovest verso Sud. Se I'azlmut sara maggiore di 210, Il satellite al dirige-
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ao In mutazione della parola NOTE la parolasrauPA:
A=\>"s1'AiliPA

Premendo il tasto Enter si stamperanno tutti i dati
dal primo lino all'ultimo giorno dei 2 mesi memo~
rizzati.

Poichè per questo scopo sono necessarie circa
120 pagine, se vi dedicherete all'ascolto soltanto
il sabato o la domenica, sprecheresle della carta
inutilmente.

In questi casi vl consigliamo dl adottare un'altra
soluzione. cioè di utilizzare il solo programma:

A:\>VEDI

e di stampare successivamente le pagine che ap-
paiono sul monitor.

Ad esempio. ammettiamo che nel corso di un me-
se possiate dedicarvi all'ascolto nei soli glomi
5-6-12-20-21.

Digitata Ia parola VEDI, quando dopo pochi istanti
sarà apparsa sul monitor la prima pagina, potrete
premere i tasti Pg-Up oppure Scroll-Lock, lino e
quando non vedrete apparire sul monitor i dati del
giorno 5.

A questo punto se avete la stampante collegata.
potrete premere il tasto PRINT e oosl facendo ver-
ra stampatavla pagina che appare sul monitor.

Se nella vostra tastiera non è presente il tasto
PRINT. vi sarà comunque un tasto con sopra scrit-

to Prt SC ', che dovrete premere contemporanea-
mente al tasto Shift.

Poichè sul monitor del computer non appariran-
no tutti i passaggi deli'intera giornata, dovrete pre~
mere nuovamente il tasto PgUp, cioe avanti una
pagina e poi digitare i tasti Print oppure Prt SC "
e contemporaneamente il tasto Shltt.

Stampati i giorni 5-6, potrete proseguire premen-
do sempre il tasto PgUp fino a trovare la pagina del
giorno 12, e quando questa apparirà la potrete
stampare.

Se per ipotesi vi ritroverete una mezza pagina In
meno o in più, potrete sempre avanzare o indietreg~
giare digitando i tasti - o +.

Stampato il giorno 12, avanzerete fino a portarvi
al giorno 20 e, come gia saprete, dovrete solo stam-
parlo.

Anche se procedendo in questo modo sarà ne-
cessario un pò di tempo in più, avrete il vantaggio
dl risparmiare tantissimi fogli di carta.

cosTo DISCHEm

DF20.30 Disco Floppy dal! pollici 1/2 con orari
passaggio Polari valido per 2 mesi ........ L.6.000

DF20.50 Disoo Floppy da 5 pollici 1/4 con orari
passaggio Polari valido per 2 mesi ........ L.5.000

NOTA: Non dimenticatevi di indicare se il dischet-
to vl serve per il Nord-cmtmsud Italia.

39



Se avete provato a montare un qualsiasi oscilla-
to're in AF utilizzando un quarzo da 80 o più Mega-
hertz, vi sarete resi conto che per quanti schemi ab-
blate realizzato non siete mai riusciti ad ottenere
in uscita la frequenza richiesta e vi sarete perciò
chiesti se tali insuccessi siano dovuti alla vostra in-
competenza oppure allo schema prescelto4

Proprio pochi giorni fa si è presentato da noi un
tecnico di una piccola industria di elettronica, che
ci chiedeva di aiutarlo a risolvere un problema che
lo aveva tatto "impazzire" per una settimana.

Acquistate un quarzo da 100 MHz e provati di-
versi osciliatori, riusciva ad ottenere in uscita 60
MHz oppure 80 MHz - 120 MHz ed anche 140 MHz,
ma mai l'esatta frequenza richiesta, cioe 100 Me-
gahertz.

Prima di continuare. sarà utile precisare che tut-
ti i quarzi costruiti per oscillare su frequenze supe-

Lo spessore del quarzo determine la frequenza
di oscillazione e poichè salendo in frequenza tale
spessore diventerebbe cosi sottile da risultare fra-
gilissimo, si preferisce usare uno spessore 3-5 vol-
te superiore, sagomando il cristallo di quarzo aifin-
che possa oscillare sulla 3° o 5° armonica supe-
riore.

A titolo informativo facciamo presente che per
realizzare un quarzo da 20 MHz occorre un cristal-
lo dello spessore di 0,1 millimetri, quindi potete im-
maginare quanto dovrebbe risultare sottile il cristallo
per ottenere 80-100 Megahertz.

ln via teorica si potrebbe affermare che un quar-
zo da 72 MHz in 3° armonica è composto da 3 cri-
stalli da 72 MHz sovrapposti, per cul Il suo spesso-
re complesslvo risulta analogo a quello di un quar-
zo da 24 MHzA

Un quarzo da 100 MHz in 5° armonica è corn-

Chi ha montato qualche stadio oscillatore con quarzi da BO MHz ed oltre,
avra constatato quanto sia difficile ottenere In uscita l'esatta frequenza
indicata sul loro involucro. Per aiutare coloro che si cimentano nella rea-
lizzazione di piccoli trasmettitori ln gamma VHF, abbiamo pensato di pre-
sentare quattro stadi oscillatcri privi degli inconvenienti sopracitati.

riori agli 80 Megahertz sono in 5° armonica, vale
a dire che la frequenza reale del "chip" inserito nel-
l'involucro è 5 volte minore della frequenza ri-
chiesta.

Al contrario, tutti l quarzi di frequenza inferiore
agli 80 MHz fino ad un minimo di 20-24 MHz, sono
in 3° armonica.

Perciò, nel caso di un quarzo sul cui involucro sia
riportata una frequenza di 100 Ill, risultando que-
sto in 5° armonica, al suo interno sarà presente
un “chip” da:

100 : 5 = 20 MHz

Se invece consideriamo un quarzo da 72 MHz,
risultando questo in 3° armonica al suo interno ci
sara un "chip" da:

12 : 3 = 24 MHz.

ll motivo per il quale si usa un chlp con una fre-
quenza 3 o 5 volte minore rispetto alla frequenza
che si desidera ottenere, e molto semplice.
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posto da 5 cristalli da 100 MHz sovrapposti, per cul
il suo spessore complessivo risulta analogo a quel-
lo di un quarzo da 20 MHz.

l quarzi in 3° armonica hanno il pregio di risul-
tare poco critici, quindi collegandoli ad un qualsia-
si stadio oscillatore quasi sempre si riesce a farli
oscillare sulla sua 3° armonica, cioè sulla frequen-
za riportata sul loro involucro.

l quarzi in 5° armonica risultando più critici, ri-
chiedono un oscillatore progettato appositamente,
altrimenti oscilleranno in 3° armonica oppure in 6°
armonica o su multipli della frequenza fondamen-
tale.

Ad esempio, nel caso di un quarzo da 100 Ili
è più facile tarlo oscillare a 2040-60-80 MH: op-
pure a 60-120-180 MHz, anziche a 100 MHz.

Poichè non è semplice trovare schemi affidabili
di oscillatori per quarzi in 5° armonica, abbiamo
pensato di proporvi i 4 schemi realizzati per aiuta-
re quel tecnico che non riusciva ad ottenere i 100
MHz.



Fig.1 Foto notevolmente lngrandlta del dl-
soo di quarzo presente all'lnterno di cle-
scun contenitore. il diametro del cristallo
può variare da 5 e 15 mm., mentre lo spee-
lore da 1,1 a 0,08 mrn.
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Prima di continuare nella descrizione del nostri
schemi, vorremmo esporre qualche curiosità circa
l'origine e la formazione del quarzo.

l più importanti giacimenti di quarzo cristallino
si trovano in Brasile e in Madagascar, ma poichè
è impossibile prevedere la durata di queste risor-
se, le industrie del settore si sono attrezzate per pro-
durlo artificialmente

Frammenti di quarzo naturale in soluzione alca-
lina vengono sottoposti ad una pressione di 1.000
atmosfere e ad una temperatura di 400 gradi.

In questo modo si ricava un quarzo cristallino
molto omogeneo e privo di impurità, anche se la sua
velocità di accrescimento è molto bassa in quanto
si aggira intorno ad 1 millimetro al giorno.

Tutti i quarzi compresi nella gamma da 1 MHZ
a 300 MHz presentano una piastrina a forma di di-
sco (vedi fig.1), il cui diametro può variare da un
minimo di 5 mm. ad un massimo di 15 mm.

Ciò che determina la frequenza di risonanza e lo
spessore della piastrine e a titolo informativo po-
tremmo darvi qualche indicazione:

- 1 MHz in fondamentale spessore 1,70 mm.
- 10 MHz in fondamentale spessore 0,16 mm.
- 70 MHz in 3° armonica spessore 0,01 mm.
- 100 MHz in 5° armonica spessore 0,08 mm.
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Flg.2 Connessioni del 2N2369 visto da aot-
te e del BFSGBIS vllto da sopra. ll termina-
le D del moalet sl riconosce dalla
memluna stamplgllnta sul auo corpo.

L2

L3
L2

Flg.8 l due lwolglmentl L3-L2 andranno ln-.
eeritl all'lnterno del due fori presenti nel
trasformatore Balun, come spiegato nell'lr-
floolo.

Per quanto riguarda i quarzi in 3°-5' armonica
e bene sottolineare che la frequenza fondamenta-
le, cioè quella riportata sul loro involucro e divisa
x3 o x5, differisce all'incirca dello 0,01%.

La maggior difficoltà che si incontra nella produ-
zione di un quarzo, e rappresentata dal far mante-
nere l'elasticità al cristallo al variare della tempe-
ratura da 430 gradi a +100 gradi.

ln pratica la frequenza riportata sull'involucro di
ogni quarzo è quella generata quando il contenito-
re si trova ad una temperatura di 25 gradi.

Se salderete i terminali del quarzo sullo stampa-
to, è intuitivo che il corpo del contenitore non si tro-
verà a tale temperatura, ma potra raggiungerla do-
po 2-3 minuti di funzionamento; pertanto, una vol-
ta montato un quarzo su uno stadio oscillatore, è
consigliabile attendere 1-2 minuti prima di leggere
la frequenza generata.

LA SCELTA DELLO SCHEMA

Quando in una qualsiasi pubblicazione trovate
uno schema di vostro interesse, prima di sceglier-
lo e provarlo valutate se la fonte rlsutta affidabile,
perchè spesso vengono pubblicati schemi che nes-
suno ha mai collaudato.

A volte poi, il progettista improwisato controlla
uno stadio oscillatore AF utilizzando soltanto un tro
quenzlmetro digitale e purtroppo questo strumen-
to, tra le tante frequenze che possono essere pre-
senti in uscita, legge solo quella che dispone di
un'amplezza maggiore, senza indicare quante fre-
quenze spurie genera tale oscillatore, ne se l'onda
generata risulta perfettamente sinuseidale o defon
mata (vedi figg. 4-5).

Per collaudare seriamente uno stadio oscillato-
re e necessario disporre di serie di strumenti molto
costosi quali:

Anallzatore di Spettro
Analizzatore dl Rete
Oscilloscoplo da 200 MHz o più
Frequenzlmetro digitale
Clpaclmetro dl precisione
lmpedenzlmetro digitale
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Solo cosi ci si può rendere conto se lo stadio pro-
gettato non presenta delle anomalie, ad esempio
che non entri in risonanza il cavo coassiale utiliz-
zato per prelevare il segnale dall'oscillatore e por-
tarlo allo strumento di misura, oppure se accoppian-
dolo ad uno stadio preamplificatore si verificano au-
tooscillazioni, disadattamenti d'impedenza, se l'on-
da generata risulta perfettamente elnusoldale e
qual e l'ampiezza delle frequenze armoniche, se la
esagerata tolleranza di un condensatore o di un
altro componente non pregiudichi il funzionamen›
to dell'oscillatore, eccv

Realizzato un prototipov bisogna inline verifica-
re se montandolo su un diverso disegno di circuito
stampato funzioni ancora regolarmente.

` Per questo motivo, ogniqualvolta progettiamo un
circuito lo consideriamo affidabile solo dopo aver
fatto montare più di un esemplare ad alcuni lettori,
che dispongono di un solo tester e che non siano
particolarmente esperti nel campo deII'AF.

Se costoro non incontrano difficolta nel montag›
gio e se il circuito funziona immediatamente, allo-
ra possiamo affermare che non è un oscillatore cri-
tico.

Procedendo in questo modo riusciamo ad indivi-
duare quali difficoltà può incontrare un qualsiasi let-
tore e in base a questi dati possiamo fornire in an-
tlclpo tutti quel consigli utili per evitare spiacevoli
insuccessi.

SCELTA DEL TRANSISTOR

Uno stadio oscillatore affidabile deve essere in
grado di funzionare non solo con il transistor con-
sigliato, ma anche con qualsiasi altro, purchè ab-
bia un beta e una frequenza di taglio adeguati.

Per quanto riguarda il beta (guadagno), consiglia-
mo di utilizzare dei transistor che abbiano un gua-
dagno superiore a 50.

Gli schemi che vI proponiamo li abbiamo provati
con transistor con beta di 50-100-150 e tutti hanno
regolarmente funzionato senza che vi sia stata ap-
portata alcuna modifica.



Per quanto riguarda la frequenza dl taglio con-
sigliamo di scegliere dei transistor che l'abbiano no-
tevolmente superiore a quella a cui II si vorrebbe
far oscillare.

Ammesso che desideriate costruire uno stadio
oscillatore sui 100 MHz, dovrete scegliere dei tran-
sistor con una frequenza di taglio di 250-300 MHz,
o meglio ancora superiore.

Tutti i circuiti che vi proponiamo li abbiamo pro-
vati con questi tipi di transistor:

2N918 - 2N2222 - 2212369 - 55X26 - BFRSG

e con altri dalle caratteristiche similari, e poiche
non abbiamo rilevato molte differenze, ci limitere-
mo a segnalarvi a loro riguardo i soli valori di capa-
cita crltlcl.

Nel disegnare un circuito stampato personalizza-
to, cercate sempre di collegare i terminali di tutti
quei componenti che vanno a massa, in modo tale
da farli giungere il più vicino possibile alla pista al-
la quale risultano collegati la resistenza ed il con-
densatore posti sull'Emettitore del transistor.

OSCILLATOHE IN 5' AHMONICA - LX.101IA

Lo schema che vi proponiamo in tigfi e uno sta-
dio oscillatore idoneo per quarzi in 5° armonica da
19 a 110 MHz.

l valori delle resistenze riportati in tale schema
sono idonei per lar lavorare il transistor con una ten-
sione di alimentazione di 12 volt e, come consta-
terete, con questi stessi valori il circuito funziona
regolarmente sia alimentato a 6 che a 15 volt.

Variando la tensione di alimentazione. consiglia-
mo di sostituire il valore della R3. attualmente di 470
ohm, con 390 ohm se alimentarete il circuito a 9
volt e con 560 ohm se lo alimentarete a 15 volt.

In pratica questo stadio oscillatore deve assorbi-
re una corrente compresa tra 9-11 mllllamper.

Questa indicazione e molto importante, perche
se il transistor assorbe una corrente minore I'oscil-
latore può spegnersi, se invece assorbe una cor-
rente maggiore il transistor può surriscaldarsi.

La bobina L1 e composta da 5 spire di illo smal-
tato da 0,40-0,45 mm. awolte sopra ad un nucleo
toroldlle tipo T30.17 (blu-giallo) e con un compen-
satore da 27 pF si riuscirà a tar oscillare qualsiasi
quarzo da 79 a 110 MHz.

A titolo sperimentale abbiamo provato ad inserl-
re in questo stesso oscillatore dei nuclei tipe TMA)
(marrone) e tipo T44.12 (verde-bianco) ed íl circui-
to ha sempre funzionato regolarmente.

Provando quarzi di Case Costruttrici diverse, ab-
blamo constatato che molti dl questi oscillav più
In hanno di 3.000 Hz circaI cioe inserendo un quer-

zo da 100.000.000 Hz (100 MHz), In uscita si otte-
neva una frequenza di 99.999.700 Hz.

Per alzare la lrequenza potrebbe essere suffi-
ciente applicare in serie al quarzo un condensato-
re ceramico da 15-22-27 picotarad.

Ricordatevi di non scendere con tale condensa-
tore sotto ai 18 plcotarad.

Se con questo schema utilizzerete dei quarzi da
78-80 MHz, potrebbe risultare necessario aumen-
tare il numero delle spire della bobina L1, cioe pas-
sare da 5 spire a 6-7 splre.

Per stabilire se le spire della bobina sono scar-
se. basterà controllare in che posizione si accorda
il compensatore 6.3.

Se le lamelle sono tutte chiuse sl potra aumen-
tare il numero delle spire, se sono tutte aperte si
dovrà togliere una sola spira.

Aumentando notevolmente il numero delle spire
di L1 o utilizzando un compensatore da 60 pF, si
riesce a far oscillare il quarzo anche in 3° armoni-
ca, cioè ad ottenere con un quarzo da 100 Hz una
frequenza di 100 :5 x a = 60 MHz e relative armo-
niche, cioe 120-180 MHz.

Sperimentalmente si potrebbe provare ad alza-
re le capacita dei condensatori C.2-C.6, portandoli
dagli attuali 12 pF a 15-10 pF, ma non bisognerà
aumentare oltre queste due capacita. perchè I'o-
scillatore potrebbe facilmente oscillare in 3° armo-
nlca.

NOTA: per il solo transistor 2N2222 o similare
è necessario aumentare la capacita del condensa-
tore 0.2 posta tra Base e Massa, portandola dagli
attuali 12 pF a 27-33 pF.

DATI TECNICI

l valori qui sotto riportati sono stati misurati sul-
l'uscita del bufler e su un carico dl 52 ohm e con
solo quarzi in 5° armonica.

LX.1018/A

Quarzo
oscill.

Tensione Uscv
su 52 ohm

Potenz. Usc.
su 52 ohm

NOTA: La tensione in uscita e minore rispetto alla
reale potenza erogata a causa della perdita intro-
dotta dal diodo rivelatore presente nella sonda.

L'attenuazlone sulla 2° armonlca sl aggira intor-
no I -20 dB. i
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Fig.4 VI consigliamo di scartare uno stadio
oeciliatore che genera ln uscita un'onda
non perfettamente elnuooldaie, ma distor-
ta come visibile in ligure, perche genera
una intinltù di lpurle.

Fig.5 Uno stadio oscillatore che fornisce In
uscita un'onde perfettamente slnusoldeie
e da considerarsi perfetto. Gil schemi che
pubblichiamo rientrano In questa oa-
tegorla.

Lo stadio oscillatore + lo stadio Butter allmen- _
tato con una tensione di 12 volt assorbono in totale
20 mflilemper.

OSCILLATORE IN 5' ARMONICA= LX.1010/B

Questo secondo schema riprodotto in 09.9 e uno
stadio oscillatore idoneo per quarzi in 5° armonica
da 79 a 110 MHz.

Provando questo schema con i transistor cam-
pione presi per il test, cioè 2N910 - 2N2222 -
2N2369 - 38X26 - BFR.96, abbiamo constatato
che il 2N2222 ha difficoltà ad oscillare, quindi soon-
sigliamo di usarlo per questa configurazione.

Tutti i valori delle resistenze riportati nell'elenco
componenti sono stati calcolati per far assorbire ai
transistor dai 9 mA ai 10 mA alimentandolo oon una
tensione di 12 volt.

Con questi stessi valori i'osciilatore funzionerà
ugualmente anche alimentato a 6 volt o a 15 volt.

Comunque consigliamo di far assorbire al tran-
sistor 9-10 miiiiamper, pertanto se lo vorrete ali-
mentare a 9 volt dovrete ridurre il valore della R4
portandola degli attuali 270 ohm a 220 ohm, men-
tre se lo vorrete alimentare a 15 volt dovrete au-
mentare il valore di tale resistenza a 330-390 ohm.

Per quanto concerne la bobina L1, vi consiglia-
mo di awolgere su un nucleo toroldala tipo T3017
(blu-giallo), o T30.0 (marrone), oppure T44.12

` (verde-bianco), le solite 4 spire utilizzando del filo
di rame smaltato da 0,40-0,45 mm.

Con tale bobina riuscirete a far oscillare qualsia-
si quarzo da 79 a 110 MHz.

Inserendo in questo circuito diversi quarzl in 5°
armonica da 79 a 110 MHz, abbiamo constatato
che. a differenza dei primo schema, questo ha ten-
denza a farli oscillare più in alto di circa 2.000 Hz.
vale a dire che inserendo un quarzo da 100.000.000
Hz (100 MHz), in uscita sl ottiene una frequenza di
100.002.000 Hz.
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Per abbassare la frequenza si può ridurre il va-
lore della FLS applicata in parallelo al quarzo por-
tandola ad esempio a 410-390-330 ohm 1/4 di watt
(vedi tig.9), oppure applicando in serie al quarzo
una bobina awoiia in aria. composta da 4-6 spire
con filo smaltato da 0,405 awolto su un diametro
di 6 millimetri.

Sperimentalmente si inizierà ad inserire in serie
al quarzo una bobina composta di sole 4 spire e
se questa non risultasse sufficiente ad abbassare
la frequenza. se ne proverà una a 5 spire e poi una
a 6 spire.

Ricordatevi di non aumentare oltre il numero delle
spire di tale bobina, perchè potreste rendere l'oscii-
Iatore instabile.

Inserendo dei quarzi da 7080 MHz, potrebbe ri-
sultare necessario aumentare di 1-2 spire l'awol-
girnento L1 sul nucleo teroidale.

In questo circuito è assolutamente necessario
applicare in parallelo ai quarzo una resistenza oom-
presa tra 1.000 - 330 ohm (vedi Fi.3), perchè sen-
za questa il quarzo osciilerà in 3° armonica.

Come noterete, variando il valore di questa resi-
stenza posta in parallelo ai quarzo, si riesce a mo-
dificare di pochi Kilohertz la frequenza generata.
Anche il condensatore 6.5 applicato in parallelo alla
resistenza n.4 dell'Emettitore. deve risultare corn-
preso tra 220 - 390 pF.

Se aumenterete tale capacità portandola ad
esempio a 820-1.000 pF, il quarzo oscillerà prefe-
ribilmente in 3°-6° armonica. cioè inserendo un
quarzo da 100 MHz otterrete in uscita 60 o 120
MHz, ma non la frequenza richiesta.

DATI TECNICI

i valori qui sotto riportati sono stati misurati sul-
i'uscita del Butter su un carico di 52 ohm e con
solo quarzi in 5° armonica.
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1 'un Flflå SchImI .Iulm dIII'OIdIIIìnN LX.1018/A.

ELENCO COMPONENTI LX.101l/A
06 = 12 pF I dlIco

R1 = 6.800 ohm1/4 vm! C1 = 100 pF I dlsoo
R2 = 4.700 ohm 1/4 wItt CO = 10 mF alam. 83 volt
R3 = 410 ohm 1/4 watt 69 = 100 pF I disco
R4 = 1.000 uhln1/4 WI" C10 = 150 pF I dlm
R5 = 1.000 ohm 1/4 Wlfl 011 = 330 pF 8 dlIoo
R6 = 68.000 ohm 1/4 Wlfl G12 = 10.000 pF I dlm
H7 = 33.000 uhm 1/4 watt 613 = 1.000 pF I disco
H8 = 100 ohm 1/4 watt JAF1 = Impedenza Inlldmurbo
C1 = 10.000 pF I dlaco L1 = 4 spire su nucleo NT30.11
C2 = 12 ùF I dlm LZ-LS = lralonn. su BIIun
C3 = 2-27 PF mmpãnmfln TRI = NPN tlpo ZNZSGB
04 = 27 pF I dlwo Ill-11 = model tipo BFQMS

nu 05 = 27 pF I dlløo XTAL = quarzo In 5' Imwnc

USCITA

Flg.7 Schema pratica dl mon-
hgglø dIII'LX.1018/A4 II m0-
sfal MFT1 vlene monlIio I
sIldIto sul lIlo rime del woul-
to sumpItn. ll disegno dl que-
slo stampato è riprodotto In
"9.20.

Flg.8 Foto dell'mlllltore
LX.101!IA. La nImpIìo
può ricevere quIrd con cor-
po mlnlaturI e normale.



LXJOTBIB

Tensione Usc.
su 52 ohm

Potenz. Usc.
su 52 ohm

Quarzo
oscill.

80 MHz 2,2 volt
1,8 volt
1,3 volt
1,3 volt

90 MHZ
100 MHz
110 MHz

NOTA: La tensione in uscita e minore rispetto alla
reale potenza erogata a causa della perdita intro
dotta dal diodo rivelatore presente nella sonda.

L'attenuaziona sulla 2' armonica si aggira intor-
no l -20 dB.

Lo stadio oscillatore + lo stadio Buffer alimen-
tato oon una tensione di 12 volt assorbono in totale
20 mllllamper.

OSCILLATOHE IN 5' ARMONICA-LXJOTIIC

Lo schema riportato in "9.12 e quasi analogo a
quello visibile in fig.9. lnlatti l'unica variante à oo-
stítuita dal partitore capacitivo (vedi 0.5, 6.6), che
anzichè essere collegato in parallelo alla bobina dl
sintonia L1 risulta collegato tra Collettore e Massa.

Anche questo circuito e idoneo a far oscillare
qualsiasi quarzo in 5° armonica da 79 a 110 MHZ.
ma a differenza del primo risulta un pò più critioo.

l valori delle resistenze sono stati calcolati per far
funzionare il circuito con una tensione di alimenta-
zione di 12 volt e con tale tensione il transistor as-
sorbirà 9-10 milliamper.

Se realizzerate questo stadio oscillatore per ali-
mentarlo con una tensione di 9 volt, vi consiglia-
mo di modificare il valore della n.3 dagli attuali 330
ohm a 270 ohm, mentre se preferite alimenterlo a
15 volt, vi suggeriamo di elevare il valore dl tale re-
sistenza a 390-470 ohm.

Utilizzando questo stadio oon quarzi da 79 o 110
MHz potrete sempre utilizzare per la bobina L1 un
nucleo toroidale T30.17 - "4.0 - "4.12, avvolgen-
do sopra a questo 4 spire di filo di rame da
OJO-0,45 mm.

Se il quarzo avesse tendenza ad oscillare più in
basso di 1.000 - 2.000 Hz rispetto a quanto ripor-
tato sull'involucro, si potra alzare ia sua frequenza
aumentando il valore di CS a 21-33 pF.

Non scendete con tale capacità sotto ai 22 pF,
perchè l'osclllatore si spegnerebbe.

Questo oscillatore non risulta Idoneo per quarzl
in 3° armonica, quindi se ne avete con frequenze
minori di 80 MHz non utilizzatelo, perche difficilmen-
te riuscirete a farlo funzionare.

NOTA: Nel caso del solo transistor 2N2369 con-
sigliamo di utilizzare per 0.2 una capacità di 10 pl-
oofarad anziche dl 22 pF come riportato nell'elen-
oo componenti.
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DATI TECNICI

l valori qui sotto riportati sono stati misurati sul-
l'uscita del Buffer, su un carioo di 52 ohm e con
solo quarzi in 5° armonica.

LX.1018/C

Tensione Usc.
su 52 ohm

Potenz. Use.
su 52 ohm

Quarzo
oscill4

BO MHz
90 MHZ

100 MHZ
110 MH:

NOTA: La tensione in uscita e minore rispetto alla
reale potenza erogata a causa della perdita intro-
dotta dal diodo rivelatore presente nella sonda.

L'attenuaziona sulla 2° armonica sl aggira intor-
no l -20 dB.

Lo stadio oscillatore + lo stadio Butter alimen-
tato con una tensione di 12 volt assorbono in totale
19 mlllllmper.

OSCILLATORE IN 5' ARMONICA - LX.1010/D

L'ultlmo schema che vi presentiamo funziona sia
con quarzi in 3° armonica che con quarzi in 5' ar-
monica (vedi tig. 17).

Ovviamente se lo userete per quarzi in 3° armo-
nica. cioe con frequenze inferiori agli 80 MHz do-
vrete necessariamente aumentare il numero delle
spire sulla bobina L1. perche quelle da noi ripone-
te servono solo per sintonizzarsi sulla gamma
00-1 1 0 MHz.

in questo circuito abbiamo un solo componente
critico, cioe il condensatore 0.5 da 41 pF applica-
to in parallelo alla resistenza dell'Emettítore.

Abbassando tale capacita a 35-33-27-22 pF, au-
tomaticamente aumenterà la frequenza generata
dal quarzo di 1.000 - 1.500 - 2.000 Hz, quindi que-
sta variazione potrebbe risultare utile per correg-
gere eventuali tolleranze del quarzo.

Aumentando notevolmente tale capacita, un qual-
siasi quarzo in 5° armonica oscillera soltanto sulla
3' armonica se il numero delle spire awolte sulla
bobina L1 sono sufficienti per accordarsi su que-
sta frequenza.

in questo circuito noteremo che in parallelo al
quarzo e stato inserito una resistenza da B20 ohm
(vedi Fi.2) ed una capacita da 10 ploofarad (vedi
cz).

ll valore della resistenza Fl.2 potra variare da 470
a 1.000 ohm e come noterete al variare tale valore
si riesce a modificare di poche centinaia dl Hertz
la frequenza generata.
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i ELENCO oouPoNENT/ Lx.1o1e/Bg = 2-27 pF compenmorn
= C7 = 100 pF a dllco

.¬ g; = :_ãg: 3:: 1;: ::: cs = 1o mF elem. 63 volt

.ì ns = nooo num 1/4 mn 09 = 10° PF I dim
'^ R4 = 210 ohm 1/4 wm C10 = 150 PF I GISW

` ns = .ooo ohm 1/4 wm 011 = 330 PF I dim'
I^ ns = sumo ohm 1/4 mu €12 10-000 PF I 0l

R1 = :43.000 ohm 1/4 wm 010 1-000 PF I dlwv
' na = wu ohm 1/4 wm .IAF1 = Impedenza umldmum

01 = 10_000 pp i mm L1 = 4 spire su nucleo NT30.11
~ cz = a pF a ma", v L2-L3 = traslorm. su Ball/n

03 .__ 33 pp a mm, 'm1 = NPN upø :Nana
A ' :4 = :la pp l mm a = mmm upø mess

I _. 120 cs = :su PF . dlm XTAL = quarzo In 5' lnnonlca
.i - + ' USEITA

l
L

Flg.1tl Schema pmiøø dl
gm mmgludeumxnom/B.

ll moslel MFT1 vlene mon-
!ato e saldato sul lato rame
del clrcuilo stampato. lI dl-
segno dl questo slampalo è
riprodotto ln fig.20.

q.11 Foto dell'ølclllltme
› Lx.1o1s/s. 'rum gu mp.-
l ll vengono fornltl completi

dl dlugno serlgraflco.
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Se useremo per R2 un valore di 470 ohm po-
trebbe risultare utile abbassare leggermente il va-
lore della Fl.1 portandola dagli attuali 5.600 ohm a
4.700 ohm.

NOTA: Non dovrete togliere il condensatore da
10 pF (vedi 6.2) posto in parallelo al quarzo, an-
che se sull'oscilloscopio o su un lrequenzimetro non
si notera alcuna dillerenza, perche questa capaci-
tà serve soltanto a ridurre le frequenze armoniche.

Se il transistor dovesse assorbire più di 9-10 mll-
Ilamper dovrete aumentare il valore della resisten-
za di Emettitore portandola dagli attuali 470 ohm
a 560 ohm mentre se assorbisse meno di 8 mll-
llamper consigliamo di abbassare tale valore por-
tandolo sui 390 ohm.

l valori riportati nello schema elettrico sono stati
calcolati per alimentare tale stadio con una tensio-
ne di 12 volt.

Come facilmente constatarete con questi stessi
valori I'oscillatore funzionerà anche allmentandolc
con 6 oppure 15 volt.

La bobina di sintonia L1, per lavorare in gamma
80-110 MHz è sempre composta da 4 spire di filo
di rame da OJO-0,45 mm., awolte su un nucleo
toroidale tipo T30.17 - T4411 - T44.12.

Volendo utilizzare dei quarzi con frequenza infe-
riore agli 80 MHz, consigliamo di aumentare il nu-
mero delle spire, portandolo a 6 spire.

DATI TECNICI

l valori qui sotto riportati sono stati misurati sul-
l'uscita del Bufler e su un carico di 52 ohm e con
solo quarzi in 5° armonica.

LX.101B/D

Tensione Usc.
su 52 ohm

Potenz. Usc.
su 52 ohm

Quarzo
oscill.

80 MHz 2,5 volt
2,0 volt
1.8 volt
1,8 volt

90 MH:
100 MHz
110 MHZ

NOTA: La tensione in uscita e mlnore rispetto alla
reale potenza erogata a causa della perdita intro-
dotta dal diodo rivelatore presente nella sonda.

L'attenuazione sulla 2' armonica si aggira intor-
no ì -20 dB.

Lo stadio oscillatore + lo stadio Butler alimen-
tato con una tensione di 12 volt assorbono ln totale
20 rnllllarnper.
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STADIO SEPARATORE

Anche se per comodità si preleva sempre il se-
gnale AF direttamente dallo stadio oscillatore tra-
mite un condensatore da 10-20 picolarad, per ap-
plicarlo sul successivo stadio preamplilicatore, noi
consigliamo di interporre tra questi due stadi un
buttar, cioè un moslet tipo BFJGG, che separi I'u-
scita dagli stadi successivi.

Negli schemi riportati abbiamo utilizzato uno sta-
dio assolutamente non critioo` che potrete usare da
un minimo di 55-60 MHz fino ad un massimo di
130-140 MHZ.

Questo stadio alimentato con una tensione di 12
volt assorbe clrca 10 milliamper.

REALIZZAZIONE PRATICA

Accennando ad alcuni radioamatori che erava-
mo in procinto di pubblicare degli schemi di oscil-
latori per quarzi in 5° armonica, questi ci hanno
pregato di non iimitarci al solo schema elettrico, ma
di preparare un kit completo di stampato e di com-
ponenti per poter passare immediatamente alla lo-
ro realizzazione pratica.

Qualcuno ci ha anticipato che utilizzerà questi
stadi oscillatcri per realizzare dei mlcrotrasmetti-
tori, altri per fare dei convertitori, ecc. Poichè vi
abbiamo presentato quattro schemi elettrici, dob-
biamo necessariamente riportare anche quattro
schemi pratici.

Poichè le operazioni del montaggio e della tara-
tura risultano identiche per tutti i quattro progetti.
le descriveremo per uno solo di essi, cioe per il pri-
mo che abbiamo siglato LX.101 BIA.

Sullo stampato LX.101BIA visibile In fig.20 a gran-
dezza naturale, dovrete montare tutti i componenti
richiesti come visibile in iig.7.

Per quanto riguarda la bobina L1 dovrete awol-
gere sul nucleo toroidale 4 spire utilizzando dei fi-
lo smaltato da 0,40 mm. oppure da 0,45 mm.

Terminato l'awolgimento, ricordatevi di raschiare
le estremità dei due fili in modo da eliminare lo smal-
to protettivo.

Come potrete notare, il transistor THl andrà mon-
tato sullo stampato rivolgendo la tacca di riferimento
verso la resistenza Fl.3, mentre il moslet MFT1 an-
drà saldato dal lato rame, rivolgendo il terminale più
lungo Drain. verso la pista alla quale collegherete
il balun.

Sulla parte superiore del corpo del Moslet note-
rete una mezzaluna (vedi figa), che serve da rile-
rimento per indicare il terminale Drain.

Per la realizzazione del balun dovrete prendere
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ELENCO COMPONENTI LX.1 .010/12
01 = 100 pF a disco

R1 = 0.200 ohm 1/4 wall 03 = 10 mF glam. 63 voli
R2 = 3.000 ohm 1/4 wlfl cs = 100 pF I dloco
R3 = 330 ohm 1/4 watt 010 = 150 pF n disco PR4 = 1.000 ohm 1/4 watt c" = 330 FF I disco
R5 = 68.000 ohm 1/4 wlfl (312 = 10,000 pF I disco rRs = nooo ohm 1/4 mn €13 = 1,000 pF a discoH1 = 1oo ohm 1/4 win .Mp1 = lmpedem mmmumo È"C1 = 10.000 PF I dlåcfi L1 = 4 splure su nuclec NT80.17 _CZ = 22 PF i d'm L2-L3 = lruíorm. su Bnlun f "ca = 22 nF n dim 'm1 = NPN upø :ma
04 = 2-27 pF compensato'. "F71 = mulo( llpo BFSGBS1m cs = 27 pF n disco xTAL = quarzo In 5° armonica ìà=

Flg.13 Schema prltlco dl
m momlgglo dell'LX.1010/C.

Il tennlnnle D del mon/el al
riconosce dalla mezzaluna l
atnmplgllntn sul suo corpo. '
Il dlsegno del clrcullo sum-

U palo è vlslblle In flg.21.

+ - Ci 21 pF n dlmM usnm i?
r

Flg.14 F010 dell'alclllllufe
LX.1018/C. Sl noll l døãtrl
ll loro dll quale 'unrlelco Il
corpo del moslet MFT1.
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essere al GERMANIO e non al silicio.

q.16 Per misurare la corren-
te ouorblta dallo stadio oscil-
latore, consigliamo dl applica-

nful'lellul.

Fig.15 Per misurare la tensione AF erogata da uno ltadlo
oscillltore, potrete costruire questa semplice sonda rivela-
trico. Il diodo rivelatore da utilizzare per questa sonda dovrà

L'lnoerlmento dl una resistenza dl carico dn 54 ohm anziche
da 52 ohm non e ln questo caso detennlnante.

re In serie al due terminali del =ß=
tester due impedenza VK ed un u marmi
condensatore da 1.000 pF, per 'I m
impedire che I'AF entri nello _”-

due spezzoni di filo di rame smaltato da 0,5 mm.
e tagliarli nelle seguenti lunghezze:

L2 spezzone lungo 10 cm, per iar'e 3,5 spire
L8 spezzone lungo 5 cm. per lare 1.5 spire

Per distinguere i capi della bobina L2 da quelli
della L3, vi consigliamo di reschiare le estremità dei-
Io spezzone di L2 e di riooprirle con un leggero stra-
to di stagno e quelle della bobina L3, lasciando In
questo caso il rame nudo.

Awolgete all'interno del nucleo le 3,5 spire dei-
ia bobina L2 ed al termine di questa operazione en-
trambe le estremità del iilo fuoriusclranno dallo stes
so lato.

Prendete il secondo spezzone di iilo ed awolge-
te all'interno del nucleo le 1,5 spire della bobina
L3, e vi ritroverete con le estremità del filo appaia-
ta a quelle della bobina L2 (vedi tig. 3).

È molto imponente che il senso di awolgimen-
to delle due bobine L2-L3 sia identico, perche se
awolgerete la bobina L3 in senso inverso a quello
della bobina L2 non otterrete più un adattatore d'im-
pedenza.

l due terminali della bobina L2 andranno Inserltl
nei fori dello stampato rivolti verso il mosfet MFT1
ed indlcatl dalla sigla L2, mentre i due terminali del-
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la bobina L3 andranno inseriti nei tori dello stam~
pato rivolti verso l'esterno e contrassegnati con la
sigla L3.

Le piste in rame poste sorto allo stampato prov-
vederanno a collegare in fase i due awolgirnenti L2
e L3.

Il quarzo da voi prescelto andrà saldato sui due
terminali indicati XTAL e poiche questi ultlml II po-
trete reperire nel formato miniatura o normale, sul-
lo stampato abbiamo previsto quattro tori.

Portata a termine il montaggio, sarà sufficiente
che alimentiate il circuito, ponendo sulla sua usci-
ta un trequenzimetro digitale e ruotando il corn-
pensatore 0.3 lino a quando non leggerete la fre-
quenza del quarzo.

IMPORTANTE: una volta tarato il compensato-
re, provate a toccare con un dito il corpo del transl-
stor TR1 o le piste sottostanti.

Cosi facendo l'oscillatore si dovrà spegnere e to-
gliendo il dito dovrà tornare e funzionare immedia-
tamente.

Se rimane spento. dovrete ruotare di pochissimo
íI compensatore 0.3.

Per gli altri stadi osciliatori da noi descritti, do~
vrete montare sui rispettivi stampati i oomponenti
come indicato nei relativi schemi pratici.
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ELENCO OOMPONENTI LX.101BID

R1 5.600 ohm 1/4 Will
820 ohm 1/4 walt
4.700 ohm 1/4 watt
470 ohm 114 Wlfl
1.000 ohm 114 vmfl
68.000 Ohm 1/4 will
33.000 ohm 1/4 WI"
100 ohm 1/4 watt
10.000 pF I disco
10 pF a disco
1.000 pF a disco
2-21 pF campani-ion
47 pF o disco

R2
R3
H4
H5
R6
R1
R8
C1
G2
03
G4
CS

06 = 100 pF I disco
C7 = 10 mF elettr. 63 volt
08 = 150 pF a disco
69 = 330 pF a disco
C10 - 10.000 pF a disco
O11 = 1.000 pF a disco
JA'F1 = Impedenza umidiliurbo
L1 = 4 spire su nucleo NT30.17
L2-L3 = insiorm. su Balun
TF" = NPN iipø 2N2369
llFT1 = mosiet tipo BFSESS
XTAL = quarzo In 5' nrmonlcl

uscin

Flg.18 Schema pratico di
E" mannaggia dell'ama/D.

Tufli gli audi oscillatorl che
abbiamo preseniaio sono
completi di mdlo “pu-10-
re. ll disegno dello stampa-
io è visibile in 09.21.

Flg.19 Foto doll'oocllil-
Ion LX.1018/D. In quo-
sto circuito II quarzo
"lulu GOIIOüllO Slll l'10
SlfliSUO.
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Figli Disegni a grandam nl-
iurale, visti dal iaia rame, del
due mmpaii necessari alla
rellimzlone degli siadl oscil-
laiorl siglati LX.1018/C e
LX.1018/D. Gil siampail da noi
iomiil, sono completi dl dise-
gno serigruilcn e le piste sono
lulu prolelie con unu specia-
le vernice luilouldunie.

Fig.20 Disegni I grandezza m-
iurnle, visti dal Ino rame, dei
due siampail necessari :lil
realinaxlone degli stadi oscil-
laiorl siglati LX.1OIBIA u
LX.1016/B. Sl consiglia di ull-
linare del supporti in libra di
vetro per ridurre al minimo i.
perdita ul AF.



OUARZI

l klt verranno fofnltl senza quarzo. perchè non
possiamo conoscere per quale frequenza il lettore
li vorrà costruire.

Nel nostro magazzino abbiamo a disposizione dei
quarzi In 5° annonlca sulle frequenze qui di seguito
elencate, quindi chi li volesse potrà richiederceli e
noi li forniremo fino ad esaurimento delle scorte.

Nel caso esaurissirno un valore, lndicateci con
quale altra lrequenza potremo sostituirlo.

Ouarzl formato normala = 00- 01 - 83 -84 -05
86-91-92-93›94ll
(costo dl ogni quarzo ......................... L. 10.000)

Quarti formato miniatura = 07,625 - 91,875 -
96.125 - 100,625 - 105.125 - 108,625 MH:
(costo dl ogni quarzo ..................... L. 12.000)

PER CONCLUDERE

Tutti gli schemi di oscillatori da noi proposti, se
non e espressamente indicato, sono idonei per tun-
zlonare solo con quarzi in 5° armonica, cioe con
frequenze superiori a 19 MHz.

Se vi necessita qualche schema di stadio oscil-
Iatore per quarzi in 3° armonica o in fondamenta-
le, vi ricordiamo che nei numeri arretrati della no-
stra rivista ne troverete diversiI vedi ad esempio
Fliv.35/36 inclusa nel Volume n.6.

Ricordatevi che ponendo in serie al circuito di ali-
mentazione un tester per controllarne l'asscrbimen-
to in mllliamper, è molto probabile che i fili di que-
st'ultimo entrino in risonanza e che le bobine di
shunt (resistenze a filo awolte a spirale) presenti
all'interno dello strumento si sintonizzino sulla fre~
quenza generata, atalsando la lettura.

Per evitare questo inconveniente, consigliamo di
applicare direttamente in serie ed in prossimità delle
boccole d'ingresso due lmpedenze dl AF e dei con-
densatori di fuga, come visibile in figlio.

Nei dati delle caratteristiche, abbiamo riportato
oltre al valore in mllllvolt del segnale presente in
uscita, anche l'ampiezza della 2° armonica, che po-
trebbe esserci molto utile nel caso volessimo rea-
lizzare degli stadi amplificatori moltiplicatori.

Ad esempio, realizzando un oscillatore sui 100
MHz. automaticamente sull'uscita ci ritroveremo sia
la 2° armonica parl a 100+ 100 = 200 MHz, sla
lati' armonica pari a 100+ 100+100 = 300 MHz.

Per tutti i lettori interessati all'AF che volessero
provare questi schemi, utili per disporre eventual-
mente di frequenze campione (possono servire per
controllare trequenzimetri digitali, dei ricevitoriI per

realizzare dei piccoli stadi eccitatori per trasmetti-
tori. ecc.). abbiamo preparato un unloo klt.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
di uno dei quattro oscillatori siglati LX.1010, più i
componenti per la sonda di carloo (vedi tig. 15),
esclusi circuito stampato e quarzo ....... L.9.000

. L. 2.000Un solo circuito stampato

un solo quarzo....... `L.1o.ooo oi ...... L.`12.ooo

NOTA: In ciascun kit abbiamo incluso tutte le re-
sistenze e tutti l condensatori necessari per le ree-
lizzazione di uno qualsiasi dei 4 tipi di oscillatori,
qulndl a seconda del circuito atempato che sce-
glierete, troverete all'interno del blister qualche re-
sistenza e qualche condensatore ceramico in più
del richiesto.

Quando ci richiederete questo kit, indicateci qua-
le tipo di circuito stampato desiderate ricevere.
cioe Lx.1o1a/A (vedi liga), Lx.1o1e/e (vedi figa),
Lx.1oia/c(vediiig.12›, Lx.1me/o(vedifig.17) ed
anche la frequenza del quarzo.

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali dl spedizione a domlclllo.

53



in ii' -, il,

UFÉ'È sulla
Le moltissime lettere di stima che ci sono state

indirizzate da parte di quei lettori che hanno realiz-
zato la nostra Magnetoterapia di BF pubblicata nella
rivista n,134/135. ottenendo la rapida attenuazio-
ne o addirittura la scomparsa delle più diverse pa-
tologie. ci induce a rendere qui un pubblico e ge-
nerale ringraziamento.

Non ci è intatti possibile rimanere insensibili di
fronte alla testimonianza di chi, avendo riportato di-
verse fratture in seguito ad un incidente automobi-
listico, dopo soltanto 25 giorni di terapia ha riscon-
trato la perfetta ricalcificazione delle ossa tanto da
stupire gli stessi medici curantiÀ

E, ancora, a chi ci dice che in meno di 20 giorni
e riuscito a curare un ginocchio gonfio e doloran-
te, per il quale i medici avevano già espresso Ia ne-
cessità di intervenire chirurgicamente.

Queste sono solo alcune delle guarigioni che ci
sono state segnalate, che in taluni casi sembrano
avere un che di “miracoloso”` ma ci fermiamo qui
con i'uso di questi aggettivi cosi impegnativi, per-
chè non essendo medici non possiamo valutare I'ef-
fattivo "peso" avuto dalla magnetoterapia nella so-
luzione di questi casi.

ltiatttåftíìitišitiítlplli di BF
Pensiamo comunque sia opportuno rendere no-

ti gli esiti positivi ottenuti da tanti nostri lettori nella
cura delle più diverse affezioni, quali mal di schie-
na, cervicale, distorsioni, reumatismi, ecc.. ricor-
dando a tutti che tale terapia non ha alcuna con-
troindicazione e che pertanto può essere praticata
nella certezza di non arrecare comunque alcun dan›
no al proprio organismo.

Chiudiamo qui questa breve parentesi e venia-
mo a considerare un aspetto meramente tecnico
che più lettori ci hanno fatto notare, vale a dire ii
surriscaldamento del diffusore magnetico.

Poichè non abbiamo mai riscontrato tale inoon-
veniente nei montaggi da noi effettuati. cioè il dif-
fusore scaldava si. ma la sua temperatura era più
che normale in quanto raggiungeva i 40/42 gradi
dopo mezz'ora` ci siamo dovuti far spedire da un
lettore il suo circuito e qui abbiamo notato che ef-
fettivamente solo dopo 10 mlnutl ii diffusore bru-
ciava tanto da non potersi tenere in mano.

Per risolvere questo problema e sufficiente ab-
bassare il solo valore della resistenza R1, portan-
dola degli attuali 100.000 Ohm a 50.00%!.000
ohm.

lllll'lll'lfl ohm

Flg.1 A ehi ho Inseri-
to nella Mognetoterl-
pll LX.950 lo stadio
di potenza LX.987 e
nota che il diffusore
lurrlacnlda, consi-
gliamo dl applicare
sull'LXsfiO una resi-
stenza da 100.000
ohm In parallelo lfll
H1.



Flg.2 Per utilizzare contemporaneamente
due dlllueorl magnetici bisogna metterli In
serie, eseguendo queste connessioni all'ln-
terno della presa Dln maschio come viol-
blle In ligure.

La soluzione più rapida per ottenere questa con-
dizione è quella di porre in parallelo all'attuale re-
sistenza R1 una seconda resistenza da 100.000
ohm (vedi lig.1) e qualora dopo 30 minuti il dilluso-
re soaldasse ancora in modo eccessivo, anzichè
porre in parallelo 100,000 ohm, se ne potrà colle-
gare una da 47.000 ohm.

L'ampiezza dell'ímpulso rimarrà costante. anche
se apparentemente sembrerà che I'intensità di at-
trazione di un oggetto metallico risulti minore, per-
che si sera ridotta la larghezza dell'impulso.

IMPORTANTE

Chi non avråtinserlto nella magnetoterapia a BF
LX.950 il circuito di potenza LX.987 (vedi
rlv.140l141), non dovrà rldurre il valore delle resi-
stenza R1.

Coloro che intendono utilizzare due dllluoorl ma-
gnetici per praticare questa terapia contempora-
neamente su due diverse parti del corpo, potranno
farlo collegando'| due diffusori'in serie come visibi-
le in lig.2.

Anche in questo caso non è necessario modifi-
care il valore della resistenza R1.

Se poi si risoontrerà che i due diflusori, dopo 30
minuti di funzionamento, scaldano eccessivamen-
te, allora si potrà ridurre il valore della' R1.

Normalmente saranno i medici operanti negli am-
bulatori ad avere necessita di ridurre il valore della
R1, perchè a differenza del privato che lara una o
due applicazioni al giorno per una durata di 25/35
minuti. dovranno praticare la terapia su tanti pazien-
ti e quindi tenere aooeso I'aonaroachlu per molta
ore consecutive.

mamente questi terremoti:
E novembre 90 in Iran

1 lehbralo 91 ín Pakistan

TOI. 0020/055041
RADIOCLUB COSTA ADRIATICA AVIS

Tei-05111500314-501005

Per gli APPASSIONATI' di SISMOLOGIA
Tutti i possessori del nostro SISMOGRAFO pubblicato nella rivista n.180-131 avranno registrato ulti-

6 novembre 00 un secondo terremoto a distanza di 2 ore circa dal primo sempre dl elevata intenlltå
11 novembre 90 un terremoto locale di debole Intensità
15 novembre 90 nell' isola dl Sumatra'rn Indonesia

Qui sotto riportiamo i nominativi dei lettori che ci hanno autorizzato a pubblicare il loro numero telaio-
nico ed indirizzo al line di agevolare lo scambio di informazioni tra appassionati dl questa materia:

BERTOSSI MARIO Vle Guglielmo Maroonl. 0 33010 TAVAONACOO (UD) v
VAUDAGNOTTI SERGIO Vil carpino.. 18 10000 S_.R-AFFAELE OIMENA (TO)
FERNIOOLA PASQUALE Vla Serrone delle Ohio", 1 04020 S. GREGORIO MABNO (SA)

olo canglnl Vittorio VII A. colli, 2/1 63010 PORTO SANT'ELPIDIO (AP)A
Tel.0134/991591 (dopo le ore 21) TeleFax 0734/909571
TESTONI MAURIZIO Vil del Pellgnl, 1 67100 L'AOUILA TOI. 0562/413624
CURTI GIAMPIETRO Vla F. Turati, 3 43045 FORNOVO (PR)
VISENTINI GIULIO Vle cavour, 84 37051 BOVOLONE (VR) TII.045/7100270
OSSERVATORIO di S.MARTINO l PONTOFIME VII S. ellnn I Pm, 0 50053 EMPOLI (FI)
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Questo circuito e un normale orologio LCD che installato nella vostra
auto blocchera I'ora sul display ogniqualvolta, dopo aver parcheggiato, a
dlsinserirete la chiave dal cruscotto, indicando così I'esatta ORA DI AFi-

` FiIVO. Poichè il microprocessore continuerà a funzionare regolarmente
tenendo owiamente bloccato lI numero sui display, sara suitlciente rein-
serire la chiave nel cruscotto per ottenere nuovamente la normale fun-
zione di orologio.

Quante volte vi sarà capitato di girare per molto
tempo prima di trovare un posto libero per parcheg-
giare l'auto e, trovatolo, di infliarvi in tutta fretta nella
vostra vettura per evitare che qualcun'altro possa
appropriarsene.

Dopo aver tolto l'autoradio e controllato che le
quattro portiere sono chiuse, vi sarete allontanati
frettolosamente cercando di recuperare li tempo
perduto, ma ecco, dopo qualche centinaia di me-
tri, assalirvi improwisarnente il dubbio:

“Avrò messo il disco orario sul cruscotto 7".
il tempo però incalza ed allora, ricacciando indie-

tro questo pensiero, avrete proseguito cercando di
concentrarvi sulle commissioni da sbrigare.

Solo ai ritorno, ormai in vista della vostra auto,
non sarete riusciti a nascondere il vostro disappunto
alla vista del "foglietto" giallo che preannuncia che
vi siete proprio scordati di esporre il disco orario,

Per tutti coloro che a causa della distrazione so-
no soliti collezionare un numero rilevante di tali “io~
glietti" nel corso del mese, abbiamo pensato di pro-
gettare un disco orario elettronico, che proweda
a termare automaticamente sui display I'ora di ar-
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rlvo ogniqualvolta si disinserisce la chiave dal cru-
scotto, .

Anche se l'ora visualizzata sui display sara “bloc-
cata”. il microprocessore presente nel circuito con-
tinuerà a funzionare regolarmente e perciò al vo-
stro ritorno basterà inserire la chiave nel cruscotto
per tar riapparire sul display l'ora reale.

Come avrete intuito, questo disco orario e in pra-
tica un normalissimo orologio digitale con una lun-
zione in più, cioè quella di bloccare i'ora sui display
ogniqualvolta si disinserisce la chiave dal cruscot-
to e di farla riapparire aggiornata ogniqualvolta la
si reinserisce.

Grazie a tale orologio, non bisognerà più ricor-
darsi dei disco orario, perche il microprocessore
prowederà automaticamente a fermare l'ora quan-
do parcheggerete e a lar ripartire l'orologio quan~
do rimetterele in moto i'auto.

A chi non interessasse questo disco orario, potrà
utilizzare questo schema come semplice orologio
digitale a display LCD, collegando la resistenza R1
al positivo dei 12 volt (sostituisce la chiave di inse-
rimento); e poiche per i'alimentazione di questo



circuito è necessaria una tensione di 12 volt, sl po-
trà utilizzare anche una comune pila da radio da 9
volt, oppure un piccolo trasformatore da 5-10 watt
prowisto di un secondario da 9 volt 0,3 amper, ten-
sione che poi verrà raddrizzeta con un ponte e diodi.

SCHEMA ELETTRICO

Come potete vedere in fig.2, per realizzare que-
sto disco orario sono necessari solo due integrati,
un piccolo stabilizzatore di tensione (vedi ICZ), un

"ELET'I'
display LCD a 4 cifre, un quarzo da 8 MHz e po-
chissimi componenti passivi.

ll "cervello" di questo orologio è il microprooes›
sore ST62E10, che nello schema elettrico abbia-
mo siglato IC3.

Facciamo presente che all'interno di questo mi-
croprocessore abbiamo inserito un programma per
lario funzionare sia da orologio che da disco ora-
rlo, quindi non è possibile sostituirlo con un inte<
grato ST62E10 vergine. perchè questo non sareb-
be in grado di funzionare come orologio nè di pilo-
tare l'integrato ICt necessario a far apparire l'ora
sui display.

Pertanto, sull'integreto che riceverete troverete
una etichetta con sovrastampigliate la sigla
EP.1007, che permette di distinguerlo da altri
ST62E10 contenenti in memorie un programma di-
verso

Il quarzo da 0 MHz applicato sui piedini 3-4 ci lor-
nirà la frequenza di clock, che verrà poi sfruttata
dal microprocessore per effettuare un conteggio
x60 x60 x24.

Inlatti, ogni 60 secondi dovranno avanzare di 1 _
unità i minuti, ogni 80 minuti dovranno invece
avanzare di 1 unità le ore e, ogni 24 ore ii conteg-
gio dovrà ripartire da zerov

ln pratica, raggiunta l'ora 23:59, sui display an-
zichè apparire il numero 24:00. dovrà apparire il nu-
mero 00:00 che sta ad indicare la mezzanotte

Tutti questi calcoli li esegue senza errori il micro-
processore ICS, seguendo le istruzioni contenute
nel programma che abbiamo inserito al suo internoÀ

Lo stesso programma consente anche di mette-
re a punto i'orologio sull'ora esatta agendo sul pul-
sante P1 e di bloccare il numero che appare sui di-
splay togliendo dal piedino 16 la tensione positiva
di alimentazione.

Come potete notare, la resistenza R1 (vedi ter-
minale con scritta sotto chiave), andrà collegata

Flg.1 Ecco come el
presenta frontalmen-
te Il Disco Orario per
la aosta dell'auto.

oRA di ARRIVO
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Fig.2 Schemi elettrico del disco orario digitale. Ouesio progetto può essere uiilllzn-
io per relllzure un comune orologio con display LCD. collegando semplicemente
le R1 Il 12 volt dl alimentazione. II pulsante P1 serve per le messa I punto dell'orl
e del mlnuil.

ELENCO COMPONENTI LX.1001

R1 = 100.000 Ohm 1/4 wlii GB = 100.000 pF polleliere
R2 = 1 megeohm 1/4 watt 09 = 22 pF e disco
RS = 1001000 ohm 1/4 watt 010 = 100.000 pF polieeiere
R4 - 1001000 Ohm 1/4 wlfl DS1 = dlodo 1N.4150

_. 01 1 mF eietlr. 63 voli D82 = diodo 1N.4150
i CZ 100.000 pF poliesiøre DISPLAY = LCD tipo LCS13040

63 = 100.000 pF pollaio" IC1 = M0439
4 C4 = 1 mF elettr. 63 volt IC2 = uA.78L05

,.| 05 = 47 pF a dim IOS = EP1001
I 06 = 22 pF e disco XTAL = quarzo 0 MH:

G7 = 100.000 pF polimero P1 = pulunie
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Flgál Oul sopra, lo schema pra-
tico dl montaggio visto dll Ia-
to dal componenti. II illo
Indicata “ +V sotto chiave" va
collegato in un morsetto ln cui
il tanslnna dal 12 volt ala pm-
unlo soltanto con Il macchi-
nl In muto.

q.4 A destra, lo schema pra-
tico di montaggio visto dal la-
to del display. La goccia in
vetro che sorve da Rliarlman-
to va rivolta vena sinillra.

DISPLAY

Flgs Inserm I due amp; nel piedlm del dl-
splay, distanziata il corpo dl quest'uliimo
di 12 millimetri dallo stampato e a questa
distanza saldate i terminali dei due strip!
come spiegato nel paragraio della raallna-
zione pratica.



Flg.6 Foio noievolmenie Ingram-illa dello stampato visto dal lato dell'lntegreto. Lo siam-
pelo qui riprodotto non e ancora completo di vernice protefllva e di dlagno eorlgreflco,
presenti Invece in quelli che vl forniremo luleme Il kli.

Flg.1 Foio dello stampato vlflc dal leio oppoflo. Si noti e slnllira l'lnterruzlone della
rlgl neri che corre lungo Ii perimetro del display, ullllzzete come TACCA dl rilerlmemo.
Flocllmo preunte che lui vetro del display è protoni. una sottile cam luioldaivl
dl protezione che dovrete esportare.



ad un fllo presente nell'auto ln cui sia presente la
tensione positiva della batteria, solo quando la mac-
china risulterà in moto.

Fennando il motore, il livello logico 1 presente
sull'ingresso di H1 si convertirà in un livello logi-
co 0 (vedi la resistenza R2 che forzerà a massa il
piedino 16) e, conseguentemente, il numero pre~
sente sul display rimarrà bloccato anche se l'oro-
logic continuerà regolarmente a funzionare.

Tutte le informazioni elaborate dal microproces-
sore presenti nei piedini di uscita 17-18-19, giun-
geranno sui piedini d'ingresso 40-2-34 dell'integra-
to IC1, un M343! idoneo a pilotare un display LCD
a 4 cifre tipo Lc.513040.

Poichè i due integrati lCl-l03 andranno alimen-
tati con una tensione stabilizzata di 5 volt, al cir›
cuìto abbiamo aggiunto un uAJILOS, cioe un pic-
colo stabilizzatore delle dimensioni di un normale
transistor (vedi figa).

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo progetto è necessario un
solo circuito stampato a doppia faccia con fori Ine~
tailizzati che abbiamo siglato LX.1007.

Anche se il montaggio non presenta difficolta, vi
consigliamo di saldare come primi componenti i due
zoccoli per gli integrati lC1-ICS e solo dopo aver
controllato attentamente di non aver saldato tra lo-
ro due piste adiacenti e di non esservi dimenticati
di saldare qualche piedino, potrete inserire dal lato
opposto i due strips a 20 pledlnl che utilizzerete
come zoccolo per il display.

Poichè ii corpo del display deve trovarsi distan-
ziato dal circuito stampato di 12 millimetri circa (ve-
di fig.5), cosi da potersi appoggiare internamente
sulla finestra frontale del mobile plastico, vi consi-
gliamo di inserire il display in questi due strips e di
infilarli poi nel circuito stampato tenendoii sollevati
per l'altezza richiesta.

Saldati tutti i terminali dei due strips, vi converrà
togliere il display con una certa delicatezza, solle-
vandolc magari gradualmente di pochi millimetri per
lato con l'aiuto della lama di un piccolo cacciavite.

Toltc il display, potrete procedere ad inserire l ri-
manenti componenti, cioe tutte le resistenze, i con-
densatori, i due diodi DSt-DSZ, rivolgendo il lato
del loro corpo contornato da una foeclo giallo ver-
so la riga "nera" evidenziata nello schema pratico
di figo.

Pertanto, ii diodo DS1 andrà inserito in modo che
la riga gialla sia orientata verso l'estemo ed il dio~
do D82 in modo che la riga gialla sia orientata ver-
so il condensatore 02.

Procedendo nei montaggio inserirete il quarzo de

B MHz, poi l'lntegrato stabilizzatore ICZ rivolgendo
ia parte piatta del suo corpo verso il condensatore
elettrolitico C1.

Ai due terminali posti lateralmente al condensa-
tore CB collegherete i due fili per il pulsante P1.

Mentre ai tre terminali posti a sinistra colleghe-
rete i due fili di alimentazione e quello che andrà
alla chiave di accensioneV

Per evitare di applicare la tensione positiva lad-
dove andrebbe invece applicata quella negativa, vI
consigliamo di usare degli spezzoni di filo di rame
ricoperti in plastica con colori significativi.

Per i 12 volt positivi consigliamo di scegliere un
filo rosso. - '

Per la musa consigliamo di scegliere un fllo
nero.

Per ia chiave consigliamo di scegliere un filogldl-
lo o verde.

Portata a termine questa operazione, potrete in-
serire negli zoccoli i due integrati lCl-lC3, rivolgen-
do la piccola tacca di riferimento ad U come abbia-
mo raffigurato nello schema pratico di fig.3 e dal
lato opposto il display, verificando che la piccolo
goccia dl vetro utilizzata come tacca di riferimen-
to risulti rivolta verso sinistra (vedi fig.4).

Per fugare ogni eventuale dubbio in proposito,
precisiamo che questo lato viene anche evidenzia-
to da una Interruzione della sottile riga nera che
corre lungo il suo perimetro (vedi fig. 7). .

A questo punto il vostro disco orario e pronto per
esplicare la sua funzione e per lario dovrete soltanto
inserirlo all'íntemc del mobile e metterlo I punto.

MESSA A PUNTO OROLOGIO

Per mettere a punto l'orologio dovrete necessa-
riamente collegare il filo giallo della chiave al filo
roseo dei 12 volt positivi.

Prelevate da un alimentatore una tensione di 12
volt, applicando la polarità negativa sul filo “ne-
ro” e ia positivo sui due fili “rosso-giallo".

Fomerido tensione l'orologio, questo non indiche-
rà alcuna ora.

A questo punto potrete premere Il pulsante P1
e cosi facendo noterete che i numeri avanzeranno
di 1 minuto per volta.

Per evitare di dover tenere premuto questo pul-
sante per diversi minuti neil'eventuallta in cui do-
veste mettere a punto l'orologlo su orari pomeridia-
ni, ad esempio 18,30 - 22,15, ecc., il microproces-
sore, dopo 5 secondi, prowederà automaticamen-
te a far avanzare i'oroiogio con salti di 5 minuti per
volta e se continuerete a tenere premuto tale tasto,
l'orologio avanzerà con salti di 15 minuti per volta.

Procedendo in questo modo in breve riuscirete
a portarvi sull'ora desiderata.
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Flg.l Conneulønl del display “2.513040 o degli Inlegmll lC1-Im vlne da lopra a del-
l'lmugmo nlblllzuinre uA.70L05 visto Invece dl sotto, cioè dal Into ln cul I ire mmi-
nlli fuoriescono dal corpo.

Flg.9 Ulilmuto il monilgglo, potrete
Inserire il mio entro la scatola plu-
nlca che vi verrà iornlla assieme al
kli. Came visibile In questa loto, sulla
parte superiore del mobile dovrete
iimre il pulsante della messa n pun-
io siglato P1 e llteralmenle iar luo-
rlulclre l in flll necessari per l'all-
manlazlone.



Ogniquolvolta iascerete il pulsante P1 e lo ripre-
merete` il conteggio inizierà con salti di 1 minuto,
quindi quando sarete prossimi all'ora richiesta, vi
converrà premere e subito lasciare il pulsante per
evitare di provocare salti di 5-15 minuti per volta.

Normalmente il microprocessore provvederà a
modificare la sua velocita dopo cinque avanza-
menti di numero.

Messo a punto l'orologio, provate a scollegare il
filo giallo dai 12 volt positivi e cosi facendo consta-
terete che sui display i'ora rimarrà bloccato.

Quando farete questa prova cercate di non toglie-
re la tensione positiva dal filo rosso. perche cosi
iacendo l'orologio si azzererebbe, cioè sui display
apparirebbe 00:00 oppure un numero casuale.

Bloccato l'oraric, tenete per 10 minuti circa di-
staccato il iilo giallo dai 12 volt di alimentazione,
poi rioollegatelo e subito sul display apparire l'ora
coatta confermando cosi che l'oroicgio ha continua-
to a funzionare regolarmente anche se non veniva
visualizzato sui display.

Constatato che tutto funziona regolarmente. po~
trete collegare il circuito alla vostra auto.

ll iiio rosso andrà collegato ad un morsetto an-
che della scatola dei fusibili, dove la tensione posi-
tiva dei 12 volt risulti sempre presente anche con
il motore spento.

Il filo nero andrà collegato alla mossa della car-
rozzeria.

ll filo giallo ed un morsetto in cui la tensione ri-
suiti presente soltanto con la macchina in moto.

PRECISAZIONE

Realizzati diversi esemplari di questo circuito per
le prove di collaudo, ci siamo subito preoccupati dl
controllare la sua precisione per non ritrovarci do-
po una settimana con un orologio che avanzasse
o ritardasse di diversi minuti.

i soli componenti che influiscono sulla precisio-
ne sono la tolleranza del quarzo e quella del con-
densatore 65.

Per collaudare questo progetto e simulare cosi
gli sbalzi di temperatura presenti all'interno dell'a-
bitacolo di una vettura in piena estate, per due set-
timane consecutive abbiamo rivolto altemativamen-
te l'aria calda e l'aria fredda prodotte da un phon
verso l'involucro del quarzo. in modo da simulare
ie condizioni presenti all'interno di una vettura e
possiamo affermare che i risultati sono stati più che
accettabili.

Nell'arco di 15 gloml i 10 esemplari da noi co-
struiti sono avanzati in media dai 5 ai 7 secondi,
per cui svolgendo un semplice calcolo possiamo oi-
fermare che in media nel corso di un anno si potra
veriiloare un errore compreso tra 2-3 mlnutl.

Per un disco orario tale tolleranza risulta accet-
tabile, anche perchè se dopo 6 meal noterete che
e avanzato di 1 minuto, potrete facilmente correg-
gerlo agendo sul pulsante P1.

Usando il circuito come orologio, tale tolleranza
potrebbe non risultare gradita ed in questo caso vi
indichiamo come correggerlo.

Non essendo possibile rilevare con un frequen-
zimetro digitale l'esatta frequenza a cui oscilla il
quarzo, potrete solo procedere sperimentalmente.
Se notate che i'orologio anticipo. dovrete aumen-
tare la capacità del condensatore 05 portandolo de-
gli aituali 47 pF a 52-57 pF e questa condizione lo
otterrete collegando in parallelo al condensatore gia
presente un secondo da 5-5,2-10 pisciarad.

Se dopo 3~4 mesi notate che l'orologio ritardo,
dovrete sostituire il condensatore 05 da 41 pico-
tarad con uno di capacita interiore, ad esempio
3943-21-22 picotarad.

Non è consigliabile aumentare la capacita di CS
oltre i 51 pF, ne ridurla oltre ai 22 pF, perchè il quar-
zo potrebbe cessare di oscillare.

Per concludere possiamo aggiungere che il cir-
cuito assorbe solo 5 mllllamper, quindi potretetran-
quillamente lasciarlo collegato giorno e notte alla
batteria della vostra auto, perchè il consumo e ve~
ramente irrisorio.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
di questo Disco Orario o orologio digitale, cioè cir-
cuito stampato, Integrati, CPU programmata, di-
spley LCD a 4 cifre, zoccoli, strips, resistenze.
condensatori, pulsante, quarzo, mobile plastico più
etichetta autoadesive ........................... L.80.000

lI solo circuito stampato LX.1007 ........ L.6.500

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Dopo avervi illustrato tutte te nozioni teoriche necessarie per affron-
tare senza problemi l'installazione di un perfetto Impianto d'antenna, è
venuto ora il momento di passare alla fase applicativa, cioè di provare
a montare una centralina e di fare con questa un pò di pratica.

Tutti voi avrete una patente di guida e anche se
sono passati molti anni da quando ne siete entrati
in possesso, vi ricorderete che nei primi giorni di
scuola l'istruffore ha iniziato a spiegarvi com'e corn-
posfo un motore, a cosa servono i vari comandi pre-
senti nel cruscotto, la funzione del pedale della fri-
zione. dell'acceleratore e del freno, e, dopo una se-
rie di lezioni teoriche, vi avra fatto salire su un'auto
per farvi impratichire nella guida.

Le prima volte avrete incontrato notevoli difficol-
ta, perchè anziche premere la frizione per cambiare
la marcia, premevate il freno o l'accelerafore.

Non parliamo poi dei parcheggio in marcia indie-
tro, perchè per quanti sforzi facevate non riusciva-
te afar entrare I'auto nello spazio sufficiente a par-
cheggiare una corriera.

Conseguita la patente di guida, per un po di tem-
po avrete continuato a commettere gli stessi erro-
ri, poi gradatamente avrete acquisito I'esperienza
necessaria per muovervl nel traffico più intenso sen-
za alcuna difficoltà ed anche per parcheggiare in
pochissimo spazio.

Tutto questo per farvi capire che la sola teoria
non è sufficiente per diventare un bravo pilota e
nemmeno per diventare un esperto antenniata.

Perciò, dopo tanta teoria è arrivato il momento
di passare alla pratica, onde evitare di trovarsi poi
in difficolta di fronte a dei piccoli problemi.
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Ad esempio, trovando uno spinotto rosso sul fi-
lo di alimentazione di un modulo monocanaie, a
nessuno verrà il dubbio che a questo non vada ap-
plicata una tensione positiva

Acquistando un modulo monounale sul cui fi~
lo di alimentazione è invece presente uno spinotto
nero, non ci si potra che chiedere:

"Mi e forse stato venduto un modulo che deve
essere alimentato con una tensione negativa an-
zichè positiva 7".

Purtroppo, molte Case Costruttrici non rispetta-
no i colori, pensando che i propri abituali installa-
tori non fanno caso al fatto che uno spinotto sia roa-
so, oppure verde o giallo.

Noi stessi rivolgendosi a dei negozi per acquista«
re dei Derivatori e dei Dlvlsorl che volevamo coi-
laudare, ci siamo sentiti rispondere che la Case da
loro rappresentata non costruisce questi acces-
SOYL

Non convinti di quanto ci era stato risposto, ab-
biamo chiesto di poter sfogliare il loro catalogo e
qui abbiamo scoperto che i:

I Dorivatori li chiamavano DISTRIBUTORI
l Dlvlsori li chiamavano PARTITORI

Quindi se un lettore si fosse presentato in quel
negozio, sarebbe uscito a mani vuote, chiedendo-



PPJ PPJ PP.4 PFJ PPA PPA

Flg.355 Con 6 prese llpo PPM è possiblle realizzare unu eempllce ma ullle scltole, che
vl permetterà dl attenuare ll segnale dl 4-8-1 2-1 6-20-24 dB. Grazie e queen ecltoll atte-
nuetrlce potrete controllnre se l segnull present! sull'ueclß dl una presa utente sono
perfettamente equalizznll, oppure scarsi o troppo elevatl.



sl e cosa servano i Distributori ed i Partitori, ln
quanto non li abbiamo mai descritti. `

Alla nostra richiesta di avere delle prese utente
lnduttlve, spesso ci volevano vendere delle prese
resistlve perchè ugualmente valide e di costo de~
cisamente interiore e che owiarnente abbiamo ri-
iiutato.

Ed ancora, acquistati per le nostre prove dei De-
rivetorl tipo 14/2 (2 uscite a 14 dB) e dei 14/4 (4
uscite a 14 dB), sulla scatola che li conteneva ab-
biamo trovato stampigliate delle caratteristiche che
ci hanno lasciato alquanto perplessi:

14/2 attenuazione sulle uscite 11 dB
14/4 attenuazione sulle uscite 21,5 dB

Mieurata l'attenuazione sul segnale d'uscita di
questi due derivetori, abbiamo constatato che per
entrambi risultava dl 14 dB, quindi abbiamo chie-
sto alla Casa Costruttrice il motivo di questo dato
non conforme alle reali caratteristiche.

Cl hanno allora risposto che si trattava dl un ba-
nale errore tlpograilco e che per non buttare al ma-
cero milioni di scatole hanno continuato ad usarle
nella convinzione che nessun antennista vi avreb-
be fatto casoV

Con un pò di pratica riuscirete in breve tempo ad
individuare tutte queste incongruenze e ad acqui-
sire I'esperienza necessaria per installare un im-
pianto presso terzi.

86

Pnovs pmicm Tv
Per iniziare, vi consigliamo dl costruire una sem-

plioe scatola ettenuatrlrw` che sostituirà il tradizio-
nale Misuratore di Campo.

Tale accessorio anche se non vi permetterà di
stabilire l'esatto valore ln oBmicrovolt dei segnali
captati, vi consentirà di sapere con una buona ap-
prossimazione se questi sono troppo elevati oppure
scarsi e quel che più conta se sono periettamente
equalizzatl.

Una volta portata a termine la sua realizzazione,
potrete iniziare a lare un pò di pratica controllando
i segnali presenti sulla presa dell'impianto di casa
vostra o dei vostri amici e parenti e scoprirete cosi
come molti di questi impianti non risultano regola-
ri, cioe l segnali sono o troppo scarsi o troppo forti.

UNA SCATOLA ATTEN UATRICE

Per costruire questa scatole ettenultrlce dovre-
te procurarvi 6 prese passanti PPM (vedi iig.355)
che, come gia saprete, hanno una attenuazione
d'usclta dl -4 dB ed una attenuazione passante
dl - 4 dB.

Fissate questa prese sopra ad una tavoletta in
legno, oppure entro una scatola in plastica. poi col-
legatele con uno spezzone di cavo TV da 75 ohm
(vedi fig.356), non dimenticando di applicare sull'ul-
tima presa la resistenza dl chiusure da 75 ohm.



FlgßSQ Schema pratico dl montaggio per realiz-
zare le scatola ettenuatrloe descritta nell'artloo-
lo. ll primo spezzone dl cavo couslele completo
dI prese volante TV andrà collegato al morsetto
INGRESSO della prlma presa. Dal monetto USCI-
TA partire un corto spezzone dl cavo coassiale
TV che collegherete al morsetto INGRESSO del-
la seconda prese, operazione che rlpeterete per
Il 3°-4°-5°-6' presa. Nel morsetto USCITA della
sesta presa dovrete Inserire la resistenza da 75
ohm per CHIUDERE la linee.
NOTA: ll morsetto INGRESSO dl quante prese i
presente sul lato dal quale sporge la lamelle me-
teillca Indicata dalla "freccia".

Alla prima presa collegate uno spezzone di cavo
coassiale lungo 1 metro circa ed applicate alla sua
estremità una spina volante TV.

Poichè il segnale da ciascuna di questa prese
esce attenuato dl 4 dB. sommando ad esso l'lt-
tenuazlone passante, otterrete una scatole dalla
quale potrete prelevare dei segnali attanuati di:

1° presa -4 dB
2° presa -0 dB
3' presa -12 dB
4' prese -16 dB
5' presa -20 dB
e*I pm. -24 da
Questa scatola dal costo irrlsorio, vl permetterà

di sostituire per le prime prove pratiche Il costoso
Misuratore dl Campo.

CONTROLLO SEGNALI sulla PRESA TV

Quasi tutti i ricevitori TV per funzionare ottima-
mente richiedono sull'ingresso antenna un segna-
le che non risulti mai minore di 60 dBmlcrovolt o
maggiore di 80 dBmicrovolt.

Se il segnale presente in una presa e di 57-58
dBmlcrovolt, otterrete immagini scadenti, se inve~
ce supera gli 80 dBmlorovolt si potranno veritica-
re fenomeni di lntennodulazlone.

La soluzione ideale sarebbe quella di poter assi-
curare In ogni presa dei segnali compresi In questi
valori:

60-12 dBmlcrovolt

Se i segnali risultano più deboli bisognerà pream-
plltlcerll. se risultano più torti bisognerà attenuar-
ll e per farlo spesso è sufficiente soltanto ruotare
in un senso o in quello opposto il trimmer presen-
te sui modull monocanele della centralina.

Una volta che disponete della scatola attenua-
trlce, inserite la spina collegata ella estremità dei-
lo spezzone di cavo coassiale, alla presa TV del
vostro impianto, poi collegate la spina antenna del
televisore alla 1° presa attenuatrice (vedi fig.356).

Se nella presa del vostro impianto risultano pre-
senti 10 dBmlcrovolt, prelevando il segnale dalla
1' presa questo verra attenuato dl 4 dB. pertanto
alia TV dovrebbe giungere un segnale dl:

70 - 4 = 66 dBmlcrovolt

Poichè questo valore risulta ancora ottimale, non
dovreste notare alcuna differenza sulla qualità del-
le Immagini captate.

Scollegate ora la spina antenna dalla 1' presa
e collegatela alla 2' prese attenuatrlce.

Se effettivamente nella presa del vostro impian-
to e presente un segnale di 70 dBmlcrovolt, pra-
Ievandolo da tale presa ettenuato dl I dB. alla TV
giungerà un segnale di:

70 - 8 = 62 dBmlcrovoIt

un segnale cioè ancora soddisfacente che vl da-
rà immagini abbastanza buone.

Se passerete alla 3' presa che fornisce un se-
gnala attenuato dl 12 dB, vedrete immagini già In-
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Flg.357 Conte vlalblle nella loto dl "9.355. le prese TV andranno lnnestate ln tre mascherina
' pleetlche tlpo Tlclno che potrete reperire premo un qualelaal negozio per elettricisti; ll tutto

lo potrete flmre pel copra ad una tavoletta In legno.

Flg.358 Sapendo che una TV tunzlona correttamente quando l'al'nplem del segnale rleulta
compresa tra 60-80 ltlmovoltI se nella presa dl casa voatra sono praaentl 70 dBnlIcrtwolt,
sullo achenno del televisore potrete vedere lmmaglnl perlette flno alla 2° presa (62 dBmlcroV),
ancora loddletacentl sulla 3' presa (58 dBmlcroV), ma scadenti sulla “presa (54 dBmlcroV).

aoddlatacentl, perchè sarete scesi sotto ai 60
dBmlcrovolt minimi; infatti, ammettendo sempre
che sulla presa del vostro impianto risultino presenti
70 dBmlcrovolt, sulla 3' presa prelevarete un se-
gnale di:

10 -12 = 58 dBmlcrovolt

Se prelevando il segnale da questa presa la qua-
lità delle immagini risulterà ancora ottima, signifi-
ca che sulla vostra presa I'ampiezza dei segnali su-
pera i 70 dBmlcrovolt; infatti. sapendo che il valo-
re minimo e di 60 dBmlcrovolt. se sommerete i 12
dB di attenuazione, su tale presa il segnale supe-
rerà senz'aitro l: '

60 + 12 = 72 dBmlcrovoIt

Per stabilire di quanto questo segnale supera 'i
72 dBmIcrovolt, potrete passare alla 4° preea che.
come già saprete, attenua il segnale di ben 16 dB.
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Se anche con questa presa otterrete immagini
soddisfacenti, e owio che il segnale non risulterà
minore di: `

60 + 16 = 76 dBmIcrovolt

Se passerete alla 5° presa della quale esce un4
segnale attenuato di ben 20 dB, dovreste vedere
molto male, se invece le immagini risultano anco-
ra soddlstacentl e owio che sulla presa TV di ca-
sa vostra saranno presenti segnali che superano i:

60 + 20 = 80 dBmlcrovolt

Dovrete necessariamente attenuare segnali co-
si tortl, perchè causano solo interferenze e Inter-
modulazione.

Eseguita questa prima prova, potrete ora control-
lare se i segnali di tutte le emittenti ricevibili risul-
tano perfettamente equallmtl.



Sintonizzatevi di volta in volta sui canali dl tutte
le emittenti ricevibili e controllate lino a quale delle
6 prese presenti nella nostra scatola attenuatrice
riuscite a vedere discretamente. prendendone nota
come esemplificato qui di seguito:

Emittente Presa Atten.

3°- 12 dB
1°- 4 dB
3°- 12 dB

Canale 5 . 3°- 12 dB
Rete 4 .. 2°- E dB
Italia 8 . 1 °- 4 dB
Telemlre 4°- 16 dB
Montecarlo 2°- 12 dB

Poiché sappiamo che il velore minimo per vedere
discretamente e di 60 dBmlcrovolt, con una sem-
plice addizione è possibile conoscere con buona ap-
prossimazione i dBmicrovolt di queste emittenti:

76 dBmlcrovolt
68 dBmlcrøvolt

Telemare 60-0-16
Montecarlo . 60+8

Rai 1 60+12 = 72 dBmlcrovolt
Hal 2 60+4 = 64 dBmIcrovolt
Hal 3 60+ 12 = 72 dBmlcrovolt
Canale 5 604-12 = 72 dBmlcrovolt
Rete 4 . . 60+B = 68 dBmicrovolt
Italia 8 . 60+4 = 64 dBmlcrovolt

Da questa tabella potrete dedurre istantaneamen-
te che i segnali dl:

Rel1 - Ra|3 - canale 5 risultano perfetti
Rai: - Italia 8 risultano scarsi
Rete 4 - Montecarlo risultano soddisfacenti
Telemare risultano troppo elevati

Se nel vostro impianto sono presenti dei moduli
monocanale o dei moduli dl filtri attivi come vl ab-
biamo illustrato nella Lezione n.16 (vedi rivista
n.1431144), sarà sufficiente che spostiate la spine
della TV sulla 3° presa - 12 dB` che vi sintonizzia-
te su Rai 2 e Italia 8 e ricerchiate nella centraline
posta sotto al tetto i moduli di questi due emittenti;
una voltatrovati, dovrete ruotare lentamente i trim-
mer in modo da vedere anche sulla 3° presa que-
ste due emittenti.

Per l'emittente Telemare dovrete lasciare la spi-
na nella 4° presa, cercando nella centralina il mo-

' dulo di questa emittente e ruotando il suo trimmer
in modo da attenuare il segnale cosl che non lo si
veda più nella 4° presa, ma invece nella 3° presa
come Ralt - Flai3 - Canale 5.

Come avrete intuito. per ottimizzare un impianto
ricevente TV spesso e sufficiente une semplice'ro-
tazione di uno o due trimmer sui moduli della oen-
trallna.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Il kit necessario per questa prima prova pratica,
siglato LX.1015, contiene:

6 prese TV tipo PP04, 1 spinotto TV maschio, 1
resistenza di chiusura da 75 ohm, 1 metro di cavo
TV da 75 ohm .................................... L.55.000

è lieta dl comunicare di aver ulteriormente ampliato la gemma di KITS, CIRCUITI
STAMPATI e RICAMBI ORIGINALI dl “NUOVA ELETTRONICA", di poter offrire lv
sletenza al suol progetti e di disporre di una vaste gemma dl accessori per le scuo-
la e l'hobbysta.



Questo trasmettitore che impiega dei normali Mes/Power Switching rie-
sce ad erogare In antenna, con soll 12 volt dl alimentazione, una poten-
za di 10 Watt. Gli OM potrebbero utilizzarlo per trasmettere In Fonla o
CW sulla gamma del 21 MHz ed I CB per trasmettere in Fonia sulla gam-
ma del 27 MHz.

Di transistor o Mes/Power espressamente costrui-
ti per lavorare in AF se ne possono trovare una ln-
tinità, ma poichè il loro prezzo à alquanto elevato,
se qualcuno di essi durante le prove "salta". sosti-
tuirlo diventa alquanto oneroso.

Cosi, nel ricercare un transistor di potenza dal
costo “abbordabile” e che nello stesso tempo non
fosse tanto “delicato”, abbiamo scoperto che vi so-
no molti Mas/Power Switching e di BF notevolmente
veloci che, in via teorica, potrebbero benissimo es-
sere utitizzati In AF lino a 30 MHz circa.

Per verificare se oon questi MosFower tosse pos-
sibile realizzare un trasmettitore in grado di fornire
in uscita una potenza efficace di circa 10-12 Watt
sui 21-27-28 MHz, era necessario soltanto montar-
Ii e provarli.

Passando dalla teoria alla pratica, molti di que-
sti Mas/Power li abbiamo scartati per il loro basso
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rendimento, altri invece si sono dimostrati molto ef-
ficienti, tanto che ora possiamo presentarvi un va-
lido trasmettitore che potrete utilizzare sia in Fonia
che in Telegratia.

ll Mes/Power utilizzato in tale progetto costruito
dalla Intemntlonal Hectltler, è siglato IRF.624 e
possiede le seguenti caratteristiche:

Volt Drnln/Sourge
Draln corrente ..
Capacità Ingresso
Capacità uoclta
RDS/ON .........
Illx Frequenza .

Precisiamo che questo trasmettitore non e per
nulla crltloe. quindi possiamo assicurarvi che tun-
zionerà senza Inconvenienti.



I Rldloemeterl al quell abbiamo dl-
to In prove l prlml esemplari dl que-
sto tresmettltore perche ll collaudal-
sero ln gamme 21 MHz, sono rluscltl
e collegarsi con tutte I'Eurupe e e
raggiungere anche ll lontano Gleppo-
ne come dlmeetreno le OSL allegate.

Una volte completata la sua realizzazione. quan-
do per la prima volta vi collegherete con qualche
vostro amico CB, questi, ricevendovi con una mo-
dulazione impeccabile e con un segnale da man›
dare l'S-Meter quasi al fondo scala, vi chiederà qua-
le nuovo modello di ricetrasmettitore abbiate acqui-
stato, perchè anch'egli vorrà entrarne in possesso.

Un esemplare di tale trasmettitore da noi costrui-
to, lo abbiamo consegnato a degli 0M locali per-
chè lo collaudassero sulla gamma dei 21 MHz in
CW e a conferma di ciò alleghiamo qualche QSL
dei QSO da loro eifettuati.

Premettiamo che questo trasmettitore utilizza un
oecllletore quarzato, pertanto per cambiare la fre-
quenza di trasmissione bisognerà procurarsi più
quarzi per commutarli di volta in volta sul canale
desiderato.

Per gli 0M che volessero fare del OHP sia in Fo-
nia che in CW sulla gamme dei 21 MHz, ci siamo
latti costruire un quarzo da 21.100 per il CW ed un
quarzo da 21.200 per la Fonia, che potrete richie-
dere a parte.
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Come spiegato nell'artlcolo, questo
msmettltore sl può usare ein In te-
legrelle che In lonla. Inserendo nel
clroulto del querzl da 21 MHz, enzl-
che da 21 MHz, potrà essere usato
anche da tutti l CB.
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SCHEMA ELETTRICO

Osservando la fig.1 noterete che lo schema elet-
trico di questo trasmettitore non è complesso.

Per la sua descrizione inizieremo dal transistor
TR2, un 2N.2222 utilizzato come stadio osciiiatore.

l due quarzi collegati tra la Base e la Massa tra-
mite il deviatore S2, vi permetteranno di trasmette-
re su due diverse frequenze, ad esempio 21.100 op-
pure 21.200 se siete degli 0M, oppure su 27.125
o 27.135 o su altre due frequenze se siete dei CB.

L'awoigimento primario posto all'interno della
MF1 applicata sul collettore di questo transistor, ser-
virà per accordarsi sulla gamma dei 21 o 27 MHz,
ruotando semplicemente il suo nucleo.

Dali'awolgimento secondario di questa MF ii se-
gnale di AF verrà trasferito sul Gate del primo
Mes/Power MP1, per essere amplificato in potenza.

ll compensatore CB e la bobina L1 awoita su nu-
cleo toroidale T50-6 (Giallo - Grigio), vengono uti-
lizzati per adattare I'impedenza d'uscita dell'awoi-
gimento secondario della MF1 con l'impedenza
d'ingresso del Mos-Power.

ll segnale amplificato da questo Mos-Power an-
zichè prelevario dal Drain come di consueto, abbia-
mo preferito preievarlo dal Sourge per questi sem-
plici motivi:

- il segnale in uscita presenta una bem Impe-
denza, pertanto si riduce al minimo il rischio dì au-
tooscillazioni;

- non essendoci sul Drain deli'alta frequenza, le
dimensioni deli'aletta di raffreddamento applicata
su tale terminale non influenzeranno con la loro ca-
pacità parassita l'accordo di tale stadio;

- risultando tale aletta collegata a messe tramite
un oondensatore di fuga, non irradierà AF a quindi
non potrà influenzare lo stadio oscillatore; -

- scoliegando l'antenna a trasmettitore in funzio-
ne, non si correrà ii rischio di danneggiare il finale.

Tornando al primo stadio amplificatore' (vedi
MP1), questo sarebbe già in grado di fornirci in usci-
ta circa 3-3,5 watt, ma poiche tale potenza non la
ritenevamo ancora sufficientemente “interessan-
te", abbiamo inserito un secondo stadio amplifica-
tore composto da un identico Mes-Power IRF.624
(vedi MP2).

Per trasferire il segnale AF dal Sourge deII'MP1
al Gate delI'MP2, abbiamo utilizzato un circuito di
accordo composto dalle bobine L2-L3 awolte su nu-
clei toroiclali T00-6 (Giallo › Grigio), che ritocchere-
mo in fase di taratura tramite il compensatore Ci 4.

Anche in quest'ultimo stadio finale di potenza, il
segnale AF lo preleviamo sempre dal Sourge e tra-
mite il circuito di accordo composto delle due bobi-
ne L4~L5 awolte su nuclei toroidaii TEO-6 e dal com;
pensatore 621, riuscieremo ad adatttare l'impeden-
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ELENCO OOIIPONENTI LX.1.021

R1 = 10.000 ohm 114 Watt
H2 = 10.000 ohm 114 watt
R3 = 100.000 ohm 1/4 Witt
R4 = 10.000 ohm 1I4 watt
R5 = 100 ohm 1/4 watt
R0 = 1.000 ohm trimmer
R7 = 1.000 ohm 1/4 watt
R0 = .000 ohm trimmer
R9 = 1.000 ohm1l4 watt
R10 = 10.000 ohm 1/4 Witt
R11 = 10.000 Ohm 1/4 Witt
R12 = 100.000 ohm trimmer
R13 = 10.000 Ohm 1/4 Wltt
C1 = 1 mF poliestere
C2 = 1.000 pF a disco VHF
m = 00.000 pF a disco
04 = 100.000 pF e disco
05 = 83 pf a disco vH_F
06 = 100.000 pF I dllon



CT
Cl
CS
C1 0
C1 1
C12
C13
C14
G1 5
C1 6
C1 1
C1 0
C1 9
C20
€21
C22
C23
024
DS1
052
JÀF1

Fn Schema elottrieo del tra-
smettitore con l'eeciuslonedel
eolo molo modulatore che ab-
blamo riprodotto In "9.2. Le
spire necessarie da awolgere
eul nuclel turoidall L1-L2-L3-
LAPLS sono rlportate nella Ta-
bøu- 1 (veul 119.5).

100.000 pF a ulm
00 pF compensatore
100.000 pF a disco
100.000 pF a disco
100.000 pF pollcarb. 250 V.
100.000 pF pollcerb. 250 V.
0.000 pF pollcarb. 400 V.
80 pF compensatore

220 mF elettr. 25 volt
100.000 pF n disco
100.000 pF a dlucø
100.000 pF pollcarb. 250 V.
10.000 pF policlrb. 400 V.
100.000 pF pouwb. :so v.
200 pF compensatore
10.000 pF policarb. 400 V.
100.000 pF a dlleo
100.000 pF a disco
dIOdO 1N.4150
dlodo 1N.4150

= Impedenza antidlsturbo

vll - Mimi

l*lllllllìåhllllllllll

JAFZ =
JAF3 = Impedenza antldleturbo

Impedenza VK200

JAF4
JAF5
JAFS

Impedenza soo
mpedenze antldlslurbo
mpedenza VK200

L1 _ bobina vedi tabella
L2 = bobina vedl tabella
L3 = bobina vedl tabella
L4 = bobina vedi tabella
L5 = boblna vedi tabelle
MF1 = media frequenza 30 MH:
TH1 = PNP tipo ztx753
TH! = NPN tipo 2N2222
MP1 moslet tlpo IRF624
MP2 mosiet tipo IRF624
lC1 = uA.7805
XTAL1 = quarzo 21-27 MH:
XTAL2 = quarzo 21-27 MH:
81 = Interruttore
S2 = devlatore
VU-METEH = nrumuntlno 100 mlcroA.



za d'uscita sui 52 ohm del cavo coassiale utilizza-
to per trasferire il segnale sull'antenna.

Dalla presa antenna di questo stadio potremo ora
prelevare una potenza di circa 10 watt, se alimen-
teramo il circuito con una tensione di 12 volt e di
di circa 15 watt, se lo alimentaremo con una ten-
sione di 15-16 v It.

Sulla presa d'uscita abbiamo ritenuto opportuno
applicare uno strumento da 100 mlcmimper fon-
do scala, che ci sarà utile per la taratura e per con-
trollare se l'antenna che applicheremo sull'uscita
di tale trasmettitore risulta perfettamente accordata
sulla gamma di frequenza prescelta per trasmette-
re, cioè 21 o 27 MHz.

Per trasmettere in Fonla dovremo necessaria-
mente applicare in serie alla tensione di alimenta-
zione del Mos-Power MP2 (vedi terminali P2), un
traslormatore di modulazione collegato ad un arn-
plificatore linale di BF, in grado di erogare circa 12
watt (vedi tig. 2).

Chi volesse usare questo trasmettitore per la so-
la Telegrafla, potrà escludere tale trasformatore,
non dimenticando di cortocircuitare i due terminali
P2À

Per lar sl che i due Mps-Power funzionino cor-
rettamente, è necessario polarizzare i loro Gate con
una tensione positiva di circa 4 volt e per questo
motivo abbiamo inserito nel progetto l'integrato sta-
bilizzatore uA.1805 (vedi iC1) ed i due trimmer R6
e R8. Ritornando allo stadio oscillatore TR2, preci-
siamo che il transistor TR1, un PNP tipo ZTX.153
applicato in serie sul suo Collettore. serve solo ed
esclusivamente per trasmettere in Teiagrafla.

Collegando il tasto telegratico tra la Base e la
Massa di questo transistor, potremo togliere o for-
nire tensione allo stadio oscillatore a automatica-
mente eliminare in trasmissione quel fastidioso
click di apertura e chiusura dei contatti.

Il deviatore S1 applicato tra il Collettore e I'Emet-
titore, permetterà di cortocircuitare tale transistor
ogniqualvolta vorremo utilizzare il trasmettitore per
la sola Fonla.

Il trasmettitore, in assenza di modulazione ed ali-
meritato con una tensione di 12 volt, assorbe cir-
ca 2,2 amper cosi distribuiti:

TRt = 50 milliamper
MP1 = 0,9 amper

_MP2 = 1.6 amper

In presenza di modulazione (compreso l'assor-
bimento dello stadio finale di BF), il trasmettitore
assorbire circa 3,5 amper, pertanto si dovrà sce-
gliere un alimentatore in grado di erogare una cor-
rente di 4 amper ed una tensione compresa tra
12-15 volt. '
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Importante: Awertiamo quanti non acquistasse
ro il kit, ma solo il circuito stampato, che tutti i con~
densatori da usare in tale progetto dovranno risul-
tare antiinduttivi ed in policarbonato, perche se va-
nissero utilizzati dei normali condensatori poliestere
di BF, questi in brevissimo tempo si perlorerebba-
ro provocando dei cortocircuitl.

STADIO MODULATORE

Per trasmettere in Fonla è necessario che il se-
gnale di AF venga modulato da un segnale di BF
di analoga potenzaV

Pertanto, il trasmettitore dovrà essere completa-
to con lo stadio amplificatore BF di potenza visibile
in tig. 2.

Come potrete constatare, in tale stadio abbiamo
utilizzato un solo integrato siglato TDA.2003 ed una
minuscola capsula microfonica preampliflcata, in
grado di erogare un segnale di circa 50 mllllvolt
picco/picco quando si parlerà in prossimità del mi-
crotone.

Chi userà un qualsiasi altro tipo di microlono me-
no sensibile, dovrà necessariamente preamplificor-
lo in modo da ottenere un segnale picco-picco di
circa 50 mllllvolt. diversamente non riuscirà a mo-
dulare al 100% il segnale di AF erogato dal trasmet-
tltore.

Utilizzando un preampiilicatore separato. dovre-
mo necessariamente escludere dal circuito la resi-
stenza R1 utilizzata soltanto per alimentare il fet pre-
sente all'interno del microfono preampliticato.

La parte più critica di tutto questo progetto e il
trastormatora T1 di modulazione, che deve avere
un rapporto spire di 1 a 3,25.

L'awolgimento primario composto da sole 40
spire, va collegato all'uscita dell'amplificatore di
BF, mentre I'awolgimento secondario composto da
130 spire va collegato al trasmettitore.

Non essendo reperibile in commercio un tale tra-
sformatore, abbiamo provveduto a farcelo awolgere
e per distinguere l'awolgimento primario dal secon-
dario, non potendo ricorrere al tester per la loro bas-
sa resistenza ohmica, abbiamo fatto collocare i due
terminali del Primario più rawicinati rispetto a quelli
del secondario (vedi lig. 9).

REALIZZAZIONE PRATICA LX.1021

Per realizzare questo stadio di AF bisogna utiliz-
zare il circuito stampato a doppia faccia con forl me-
tallizzati siglato LX.1021.

Prima di iniziare il montaggio vi consigliamo di
awolgere tutt'intorno a 5 nuclei toroidaii le spire ne-
cessarie, in modo da averle tutte disponibili quan-
do le dovrete fissare sullo stampato.



Vil" P1

Flg.2 Schema oldttrlco dello shdlo moduletore neoeuarlo per trumettero In tonll.

ELENCO COMPONENTI LX.1020

R1 = 10.000 ohm 1/4 Wlfl
H2 = 100 ohm 1/4 watt
R3 = 47.000 ohm 1/4 wltt
H4 = 10.000 ohm 1/4 Wim
85 = 10.000 ohm 1/4 wett
H6 = 410 ohm 1/2 watt
H1 = 10 nhm1/2 wlfl
H8 =100hm112 wfltl
C1 = 220 mF elettr. 25 volt
02 = 10.000 pF poliestere

Q
M '+ +

MICROFONO

03 = 100.000 pF poliestere
64 = 220 mF elettr. 25 volt
05 = 1 mF polleitere
06 = 220 mF elettr. 25 volt
C1 = 1.000 mF elettr. 25 volt
CS = 100.000 pF pollenrb. 250 V.
JAF1 = Impedenza VK200
MICRO = capsule prenmpllflcetn
Ict = TDA2003
T1 = trulorm. dl modullxlone

mod. TM1.020

Flgß Conneulonl del trenlletor o degll Integrati utl-
llzzetl In questo trasmettitore. Le conneulonl del B B
2N2222 e dello ZTX753 sono vllte da sotto. Delle due
plate presenti sul lato poeterlore del mlcrolonl
prenmpllllcatl, quella dl "muse" el lndlvlduaclI- E C C E
mente perche elettricamente collegate allo echermo
metallico del corpo. 21/2222 ZTX75 3

L'n.



Nella Tabella n.1 (vedi tig. 5) oltre all'indicazio-
ne del tipo di nucleo. troverete anche quella del nu-
mero di spire da awolgere in funzione della fre-
quenza di lavoro che sceglierete, cioè i 21 MHz per
impieghi amatoriali ed i 21 MHz per CB.

Le spire dovranno essere spaziate sul nucleo in
modo da coprire la sua intera superficie (vedi foto
ai tig. 4).

Facciamo presente che le spire non sono crltl-
che, quindi una in più o una in meno tara variare
di poco il rendimento e lo stesso dicasi per la spa-
ziatura tra l'una e l'altra.

Potrete iniziare il montaggio inserendo nello
stampato le resistenze, poi le impedenze di AF si-
glate JAF, quindi i due diodl DS1-DSZ, orientando
il lato del loro corpo contornato dalla fascia gialla
come visibile nello schema pratico di tig. 5 (nel di-
segno tale lato è indicato da una riga nera).

Una volta portata a termine questa operazione,
potrete inserire i tre trimmer di taratura, i conden-
satori ceramici, quelli al poliestere da 1 microtarad
e tutti i condensatori antiinduttivi al policarbonato
(vedi Cit, C12, 013. 014, 018, 019, 020, 022).

Se userete per C11, C12, 013, 018, C19, 020,
C22 dei normali condensatori poliestere, dopo bre-
vlsslmo tempo andranno in cortocircuito.

Proseguendo nel montagglo potrete saldare sul›
lo stampato il condensatore elettrolitico (315 e la
morsettiera a due poli siglata P2, necessaria per fis-
sare i due terminali del secondario del trasforma-

tore di modulazione T1 per poter trasmettere In
Ionia.

Completate questa operazione, potrete montare
il transistor TFt2 metallico, rivolgendo la sporgen-
za meiallica del suo corpo verso la resistenza R5,
poi il transistor plastico TFt1, rivolgendo la parte leg-
germente arrotondate del suo corpo verso il con-
densatore Ct, quindi l'integrato stabilizzatore IC1.
rivolgendo la parte metallica del suo corpo verso
i due trimmer RS-Ftß.

Nell'apposito spazio collooherete la MFt` saldan-
do i cinque terminali e le due Iinguelle dello scher-
mo metallico.

In prossimità di questa MF inserirete la bobina
L1 awolta su nucleo toroidale.

Poichè il filo di tele bobina è in rame smaltato,
dovrete necessariamente raschlare l suoi terminali
in modo da mettere a nudo il rame, depositando pol
su essi un leggero strato di stagno, dopodichè po-
trete inserirla nello stampato.

Prima di proseguire, dovrete montare il compen-
satore CB ed i successivi C14, C21.

Nelle posizioni indicate inserirete le bobine su nu-
cleo toroidale siglate L2-L3-L4-L5 .

Come potete vedere anche nello schema elettri-
co, la presa per l'uscita antenna andrà prelevata
in corrispondenza della metà dell'awolgimento di
L5. quindi se le spire fossero complessivamente 6. i
la presa antenna andrebbe effettuata alla 3° spira.

Flg.4 Ecco come sl presenterà il circulto stampato del trasmettitore, dopo che avrete mon-
tato tutti l componentl richiesti. Mancano soltanto le due alette dl nttmldomento per l
Mps/Power MP1 e MP2.



IMPORTANTE: l tre till che colle-
qlno l due querzl all'lntermttoro
S2 debbono emre tenuti molto
distanziati tra loro, perchè sono
sufllcientl 15-20 pF di capacità pe-
reulta per lmpødlro Il cambio
gemma.

L

Flg.5 Schema pratico di mantegglo del trasmettito-
ro LX.1021. Dopo lver tirato il trimmer R6 e RB, l
ponticelli P1 -P2 endrlnno cortocirculteti. Se usere-
te il trasmettitore In ionla, dovrete collegare Il tra
.tonnetore di modullzlone ella morsettlere P2. ln
lame, In tabelle con ll numero di eplre da avvolge-
ro eul nuclei toroldell per le gemme 21 e 21 Illtz.

TABELLA N4 1

diametro
iilo in mm.

Nr.spire
x 27 MHz

diam.
nucleo

Nr. spire
x 21 MHZ

Sigla
nucleo

L1=T50-6 0,5 mm. smaltato
L2 = T80-6 1 mm. smaltato
L3 = Tan-6 1 mm. smlltlto
L4=TIO-6 1 mm. smaltato
L5=T80-6 1 mm. nudo



Flg.6 Dlaagrlo a grandem naturale,
vlslo dal lato rama, dallo stampata
nocuurlo alla reallzzazlana dalla
audio dl modulazione LX.1020.

un
Fn Schema prullco delle lladlø dl
modulazione. Alla moraaltlern colle-

`- gherete Il primario del trasformatore
di modulazlona (vedi figå) e al cavat-
lo schermata lndlcalo “Mlcro” Il
capsula mlcrofcnlca prelmpllflcau
vlnlblla ln "9.3. 4

AL Illnm
+
In



Poichè tale presa non è molto critica, mezza spi-
ra in plù o in meno non modificherà il rendimento.

Sullo stampato dovrete ora applicare le due alette
di raffreddamento con sopra fissati i due Mos/Po-
wer IHF.524.

Come visibile nella figura di pag4 70, i due
Mos/Power andranno collocati sopra a queste alette
ed isolati con una mica e poiche anche la vite di
fissaggio dovrà risultare lsolnta, lateralmente alla
sua testa dovrete inserire la rondelllna plastica che
troverete nel kit.

Fissati i due Mes/Power, dopo aver controllato
oon un tester se questi risultano eflettivamente iso-
lati, potrete inserirli nello stampato.

Dopo aver bloccato le alette sullo stampato uti-
lizzando due viti autotilettanti, potrete saldare i ter-
minali del MoslPower.

A questo punto non vi rimane che da inserire i
due quarzi, pertanto se vorrete trasmettere sui 21
MHz potrete scegliere un quarzo da 21.100 (CW)
ed uno da 21.200 (Fonia), mentre se vorrete tra-
smettere sulla Citizen Band dovrete scegliere due
quarzi da 27 MHz, selezionando i due canali utiliz-
zati di preferenza nella vostra città.

Completato lo stadio di AF, se desiderate trasmet-
tere in tonla dovrete montare anche lo stadio arn-
pllficatora di BF come ora vi spiegheremo.

REALIZZAZIONE PRATICA LX.1 020

Per realizzare questo stadio di BF, dovrete uti-
lizzare uno stampato monofaccia in fibra di vetro
siglato LX.1020, che in fig. 6 potete vedere ripro-
dotto a grandezza naturale visto ovviamente dal lato
rame.

Flgß Foto dello
ltodlo modulotore
come al presente-
rì n montagglo ul-
tlmato.

Vi conslgliamo di iniziame il montaggio applican-
do tutte le resistenze, poi tutti i condensatori polle-
stere e quelli elattrolitici rispettando la polarità +1-
dei due terminali.

In prossimità dei due terminali per l'ingresso della
tensione di alimentazione, inserirete l'impedenza
di AF siglata JAF1 , mentre per il collegamento del
trasformatore di alimentazione applicherete sull'u-
scita la morsettiera a 2 poli (vedi nel disegno i due
fili indicati VERSO T1).

A questo punto potrete prendere I'aletta di raf-
freddamento presente nel kit, fissando sopra ad ee-
sa, con una vite più dado, il corpo metallico dell'in-
tegrato senza utlllzure alcuna mica o rondella iso-
lante.

Com pletata questa operazione, ceroherete di in-
filare i piedini dell'integrato nei fori presenti nello
stampato. 'poi fisserete l'aletta allo stampato con
due viti autofilettanti e da ultimo salderete i piedini
sulle piste dello stampato stesso.

IL TRASFORMATORE DI MODULAZIONE

tl trasformatore di modulazione T1 andrà fissato
all'interno del mobile, collegando i terminali del Prl-
mario all'uscita dell'amplificatore ed il Secondo-
rto alla morsettiera P2 presente sul trasmettitore.

Per identificare quale dei due terminali e il pri-
mario e quale il secondario, sarà sufliclente osser-
viate la distanza a cui sono posti sul rocchetto.

l due terminali più vicini sono quelli del primario,
quelli più distanti sono quelli del secondario (vedi
fig. 9).



DAL MODULATOHE

Figa ll tralormatore di modulazione TM.1020 da 20
watt circa, ha un rapporto spire di 1 a 3,25. l due terml-
nall plù vicini fanno capo al Prlrnarlo (con meno splre
da collegare all'ueclta doll'ampllllcatore LX.1020), men-
tre I due terminali più distanziati fanno capo al Secon-
dario (con più lplre da collegare al trasmettitore

Al. TRASMETTITIIRE LX.1021).

SONDA DI CARICO

O
ENTRATA

AF.
O

Flg.10 Per tarare II trasmettitore i
necessario disporre dl una rul-
stenza di carico antllnduttlva dl
50-54 ohm 20 walt circa. Polchà
tale resistenza non risulta lacll-
mente reperibile, I'abblamo reallz-
zata ponendo In serie ed In paral-
lelo 20 resistenze a carbone da
270 ohm 2 walt. Sopra, lo schema
elettrico dl tale sonda e, dl lato, la
loto delle reslslenle come noi le
abbiamo collegate In serio ed In
parallelo ad un bocchettone BNC.

H

flllh Ll-lll _ un! 2,5 -fll

Il Ill u Illri “III 1,! letti

,i __ ¦ ¦ _` i)
mm ma:

www

Flg.11 Un dlpnlo per la gamma del 21 MH: è composto da due mn
bracci lunghi 3,3 metri, mentre per l 21 MH: de due bracci lun-
ghl 2,5 metri. Per collegare Il cave di discesa da 52 ohm potrete
applicare al centro dol dipolo un ritagllo dl plexiglas o vetronlte.



TARATURA

Un trasmettitore funzionerà soltanto dopo che
avrete correttamente polarizzato l due Gate del
Mes/Power MP1 e MP2 ed avrete tarato i tre oom-
pensatori (DB-014021.

Qui vi spiegheremo come procedere per ottene- '
re queste condizioni:

1° Spostate il deviatore S1 in posizione CW per
evitare che lo stadlo oscillatore (vedi TR2) eroghi
AF.

2' Collegate ai terminali P1 un tester posto sulla
portata 500 mllllampor OC fondo scala.

3° Fornite la tensione di 12-15 volt al trasmetti-
tore e ruotate il trlmmer R6 in modo da far assor-
bire al Mas/Power circa 300 mllllamper.

4' Togliete il tester dai terminali P1 e collegate-
lo al terminale P2, poi ruotate il trimmer H6 lino a
far assorbire ai Mes/Power circa 300 milllamper.

Un controllo separato per regolare l'assorbimento
a riposo dei due Mps/Power risulta indispensabile
per compensare le eventuali tolleranze di fabbrica-
ZlDl'le.

Terminata la taratura dei due trimmer R6R8, per
procedere a quella del nucleo della MF1 e dei vari
oompensatori, e assolutamente necessario collega-
re alla presa uscita AF un carico antllnduttlve da
50-54 ohm e da 20-30 watt.

Poichè non tutti disporranno di un simile carico
e reperirne uno sufficientemente economico è
un'impresa ardua, vi consigliamo di ricercare delle
comuni resistenze a carbone da 2 watt e, facendo
delle serie e dei paralleli di ottenere un valore pros-
simo ai 52 ohm richiesti.

Collegando 20 resistenze da 270 ohm in serie ed
in parallelo come visibile in fig. 10, si riesce ad ot-
tenere un carico di 53-54 ohm circa, in grado di sop-
portare per diversi minuti potenze dell'ordine dei 30
watt.

Anche se queste resistenze non sono completa-
mente antllnduttlve non preoccupatevi, perchè oo!-
legandole in serie-parallelo come da noi consiglia-
to non si noterà alcuna differenza apprezzabile tra
queste e le sonde di carico antlinduttlve.

F'er quanto concerne il valore chmico, anche se
questo risulterà di 53-54 ohm non dimenticatevi che
quando lo resistenze si riscalderanno, scenderà
bruscamente di 1 ohm circa.

Se noterete che con soli 10 watt le resistenze do-
po pooo tempo si surriscalderanno, potrete racchiu-
derle entro un barattolo da caffe pieno di olio mul-
tlgrade per auto ed in presenza di tale raffredda-

mento potrete appllcare anche dei carichi da 40-45
watt.

Vi abbiamo consigliato di scegliere resistenze a
carbone da 2 watt perchè risultano ancora reperi-
bili, oomunque non usate mai resistenze a filo per-
che sono totalmente induttlve.

È conveniente collegare la resistenza di carico
direttamente all'uscita AF del trasmettitore con due
oortissimi spezzoni di filo di rame e se ciò non ri-
sultasse possibile, con un corto spezzone di cavo
coassiale da 52 ohm.

Le operazioni da eseguire per la taratura della
MF1 e dei compensatori posono essere cosi rias-
SUMO:

1' Inserite nel trasmettitore i querzi richiesti, cioe
da 21 MHz o da 27 MHz.

2° Ruotate iI compensatore 621 per la sua mu-
slma capacita e non dimenticatevi di cortocircuito-
re i due terminali P1-P2 per portare la tensione dl
alimentazione sui Drain del due Mes/Power.

3° Collegate ai terminali VU-Meter lo strumenti-
no da 100 mlcroamper fornito nel kit (NOTA: Il oon-
densatore 023 va collegato direttamente ai due ter-
minali dello strumentino e non al circuito stampato).

4° Ruotate il trimmer R12 a metà corsa, poi spo-
state iI deviatore S1 in posizione CW. in modo che
quando fornirete tensione al trasmettitore, questo
non possa funzionare.

5° Dopo aver fornito tensione al trasmettitore,
spostate il deviatore 81 in posizione Fonla, poi ruo-
tate il oompensatore CS ed il C14 e da ultimo il oom-
pensatore 021, in modo da far deviare verso il suo
massimo la lancetta dello strumento.

6° Se le lancetta non dovesse muoversi, prova-
te e ruotare il nucleo della MF1 e cosl facendo tro-
verete une posizione in cui la lancetta si muoverà.
Fermatevi nella posizione in cui otterrete la massi-
ma deviazione. Se la lancetta dello strumento de-
viasse di poco, potrete ritoccare il trimmer R12.

1'` Se avete un ricevitore prowisto di S-Meter,
aocendetelo e sintonizzatevi sulla frequenza del
quarzo che avete inserito; cosi facendo vedrete la
lancetta del ricevitore deviare verso il fondo scala.

e' Un ritocco sia al nucleo della MF1 che ai corn-
pensatori 08-014-021 conviene sempre farlo, per
cercare di ottenere la massima deviazione del VU-
Meter.

9° Quando avrete ottenuto la massima deviazio-
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ne. ruotate il trimmer R12 in modo da spostare la
lancetta del VU-Meter tra il numero 1›0 dB.

Non vi facciamo portare Ia lancetta sul fondo sca-
leI perchè quando lavorerete in Fonla la modula-
zione la tara ulteriormente deviare verso destra.

10° Se in fase di taratura noterete che la sonda
di carico si è riscaldata notevolmente, spegnete per
qualche minuto iI trasmettitore in modo che possa
ratireddarsi.

11 ° Non e consigliabile far surriscaldare ecces-
sivamente la sonda di carico, perche il suo valore
ohmico scenderà di 2~3 ohm e, di conseguenza.
la lancetta dello strumento lo evidenziera. indican-
do erroneamente una riduzione di potenza.

12' Se avete costruito il modulatore per lavora-
re in Fonia, collegate il suo secondario alla mor-
eettiera P2 del trasmettitore, pol provate a fischia-
re davanti al microfono e, cosi lacendo, noterete
che la lancetta dello strumento deviera verso il ton-
do scala, in quanto aumenterà Ia potenza del se-
gnale AF irradiato.

13° Se la lancetta dovesse deviare oltre il fondo
scala, riducete la sensibilità dello strumento, ruo-
tando il trimmer R12.

Ultimate la taratura, potrete togliere la sonda di
carico e collegare all'uscíta AF l'antenna trasmit-
lente.

L'ANTENNA

Come gia tutti sapranno. per trasmettere e ne-
cessario collegare all'usclta dei trasmettitore un'an-
tenna calcolata per la frequenza con la quale si de-
sldera operare: 21 MH: per gli 0M e 21 MH: per
il CB che disponga di una impedenza caratteristi-
ca compresa tra 50~52 ohm.

Queste antenne sono reperibili in tutti quei ne-
gozi che vendono apparati per CB o per Radioa-
matori.

ll cavo coassiale di discesa dovrà anch'esso pre-
sentere la stessa impedenza di 50-52 ohm e poi-
che in passato qualcuno ancora inesperto ha usa-
to del cavo TV, aweniamo che questo non e ido-
neo allo scopo in quanto dispone dl una impeden-
za di 75 ohm.

Si potrebbe anche realizzare un sempllce dipo-
Io (vedi tig. 11) con due bracci lunghi 3,30 metri
per trasmettere sui 21 MHz, oppure lunghi 2,50 rne-
trl per trasmettere sui 27 MHz.

Ricordatevi che il massimo trasterimento di se-
gnale dall'uscita del trasmettitore all'antenna irra-
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diante, si ottiene soltanto quando l'impedenza dl
uaclta del trasmettitore e perfettamente adattata
all'impedenza caratteristica del cavo dl discesa e
l'impedenza dell'antenna risulta identica a quella
del cavo.

Se una di queste impedenza risulterà diversa, sl
avranno delle perdite dl potenza.

Per verificare se esistono perdite per'disadatta-
mento, potrà risultare molto utile lo strumento W-
Meter applicato sull'uscita del trasmettitore

Se in fase di taratura, quando sull'uscita era an-
cora presente la sonda dl carico da 52 ohm, ave-
te portato la lancetta tra 1-0 dB, applicando l'an-
tenna questa non dovrà scendere oltre.

ln presenza di un piccolo disadattamento. lo si
potra correggere ruotando leggermente Il compen-
satore d'uscita C21 fino a riportare la lancetta sul-
la sua massima deviazione. g

Se avete acquistato un'antenna Ground-Plano
con I'asta terminale slilabile, dovrete sperimental-
mente allungarla o eooorclorla fino a portare la lan-
cetta dello strumento sulla posizione 1-0 dB.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
del solo stadio trasmittente LX.1021 (vedi foto dl te-
sta e flg.5). cioe circuito stampato, transistor,
Mos/Power, nuclei toroldali, filo, compensatori, alet-
te di raffreddamento. deviatori, strumentino VU-
Meter. BNC, impedenza, due boccole a morsetto
per I'ingresso dei 12 voltI ESCLUSI lo stadio di mo-
dulazione e i quarzi da richiedere a parte L.85.0t)0

Tutti I componenti necessari per la realizzazione
del solo stadio modulatore LX.1020 (vedi 1|gg.7-8),
cioè circuito stampato, integrato, resistenze, con-
densatori, eletta di raffreddamento, capsula micro-
fonlca preamplilicata, ESCLUSO il solo trasforma-
tore di modulazione ............................. L.20.000

ll costo del solo trastormatore di Modulazione mo-
dello TM.1020 ..................................... L.13.000

. L.2.800

. L.2.000
Costo di un quarzo da 21 MHz
Costo dl un quarzo da 27 MHz

20 resistenze a carbone da 270 ohm 2 watt
per realizzare la sonda dl carico . . L.3.000

Costo del circuito stampato LX.1021 L.20.000
Costo del circuito stampato LX.1020 ..... L.3.700

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe~
ee postali di spedizione a domicilio.
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Abbiamo realizzato questo progetto perche diver-
si lettori, dopo aver montato il nostro Videoconver-
ter. per mancanza di una adeguata strumentazio-
ne si sono trovati in diifiooltà durante la fase di ta-
ratura.

Ci vengono perciò spesso richiesti dei nastri per
musicassette con sopra memorizzate immagini del
Meteosat o dei Polaril ma questa non è certo una
soluzione adeguata al problema, perche e sufficien-
te una leggera variazione della velocita del motori-
no o un non perietto allineamento delle testine del
mangianastri, per non vedere nulla o per vedere
immagini “fuori sincronismo".

Pertanto, se dovete tarare il compensatore dei
2.400 Hz di un qualsiasi Videoconverter, oppure
controllare se con l'intertaccia FOTOFAX (vedi rl-
vista n.142), sul monitor del vostro computer i vari
llvelli del grigio vengono riprodotti fedelmente e le
immagini non appaiono “inclinate”, questo progetto
la al caso vostro.

portato in tig. 3 dell'integrato siglato lCi, un dlvl-
sore binario a 14 bit CD.4060 che utilizziamo oo-
me generatore dl slncronlsmo.

Nei piedini 10~11 di questo integrato troviamo in-
serito un quarzo (vedi XTAL) da 2,4576 MHz, pari
cioè a 2.457.600 Hz.

Dal piedino 15 di questo integrato tale frequen-
za uscirà divisa per 1.024, per cui ci ritroveremo
con:

2.457.600 : 1.024 = 2.400 Hz

che corrispondono alla frequenza ponente del se-
gnale BF del Meteosat.

Questa frequenza ad onda quadra di 2.400 Hz
passando attraverso il filtro passa-basso composto
da H8~Ft9~Fl10-CGPC7-CS, si trasformerà in una fre-
quenza ad onda quasi sinusoidale, che appliche-
remo sul piedino d'ingresso dell'operazionale sigla-
to lC4/A.

ef;

Questo generatore, come avrete modo di consta-
tare, è in grado di far apparire sul monitor 9 scale
dl grlglo più una scala supplementare per il segnale
dl sincronismo, quindi sullo schermo saranno vìsi-
bili 10 leale, con un livello del nero più stretto (li-
vello di sincronismo), oppure 9 scale, con un nero
a doppia larghezza se il livello del sincronismo vie<
ne tarato con la stessa ampiezza di quello del pri-
mo scalino.

Sapendo che il Meteosat ha una scansione di 4
Hz e che quasi tutti l satelliti Polari hanno una scan-
sione di 2 Hz, abbiamo previsto nel circuito un de-
viatore per poter scegliere. a seconda delle diver-
se esigenze, 4 o 2 Hz.

Tale scala del grigio permetterà anche di veriti-
care se i oolorl che andremo a modificare artificial-
mente. interesseranno la zona del medio~chlari o
dei medio-scuri.

SCHEMA ELETTRICO

Per realizzare questo progetto sono necessari so-
lo 4 integrati, un quarzo da 2,4576 MHz, uno sta-
dio di alimentazione e logicamente un certo nume-
ro di resistenze e condensatori4

Iniziamo la descrizione dello schema elettrico ri-
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Flg.1 Con questo Generatore è possibi-
le visualizzare sullo schermo dl une TV
o dl un monitor 9 barre della scale del
grigi. In pratica, partendo dal Nero, cla-
scuna delle barre successive risulterà
sempre più chiara tino a raggiungere Il
Blanco. Spuntando S1 da 4 Hz a 2 Hz,
sullo schermo vedrete 9+! barre del
grlgl.



Questo generatore che fornisce in uscita un segnale a 2.400 Hz come
quello in iato a terra dal satellite meteorologico Meteosat e dal satelliti
Polari, risulterà utile per tarare Vldeoconverter o Fototax, per verificare
ll contrasto e la tonalità del nero-grigIo-bianco o del colori utilizzati artl-
licialmente.

Dal piedino 2 dell'integrato lCi le frequenza del
quarzo uscira divisa per 0.192, per cui ci ritrovere-
mo con una frequenza di 300 Hz.

Dal piedino 3 dello stesso integrato la frequenza
del quarzo uscirà divisa per 16.384, per cui ci ri-
troveremo con una trequenza di 150 Hz.

Il deviatore S1 ci permetterà di prelevare dal pie-
dino 2 o dal plsdino 3 i 300 o 150 Hz che utilizzere<
mo come clock per I'integrato ICS, per ottenere una
scansione di quadro a 4 Hz (standard satellite Me-
teosat), oppure a 2 Hz (standard satelliti Polari).

L'Integrato I03 è un normale CD.4040, cioè un
contatore divisore a 12 bit che utilizzeremo per ave-
re una rampa a 9 gradini, utile per ottenere sullo
schermo le 9 barre più la barra del slncronlsmo.

Per ottenere questa rampa a 9 gradini utilizzere<
mo due reti resistive siglste R2-R3, contenenti al
loro interno 0 resistenze da 22.000 ohm.

Per la R2 utilizzeremo solo 4 resistenze delle 8
presenti, mentre per la R3 le utilizzeremo tutte e
8, coilegandole in parallelo (con le piste presenti sul
circuito stampato), come raffigurato nello schema
elettrico.

Il trimmer H5 collegato tra la resistenza R4 ed il
dlodo D85 servirà per portare il llvello del primo
gradino, cioe del nero, a O volt.

Questa rampa a 9 gradini la applicheremo sul pie~
dino d'ingresso di ICS-A, un integrato LM.13700 che
utilizzeremo per modulare la lrequenza portante dei
2.400 Hz, che I'integrato lC4-A applicherà sul pie-
dino 3 di ICS-AÀ

Il trimmer R14 posto tra il condensatore C10 e
il piedino d'ingresso 3 di ICS-A, serve per regolare
la massima ampiezza della rampa, cioe il livello del
blanco.

Dal piedino 8 di lCS-A uscirà una frequenza di
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Fig.2 Conneuionl
uøgu Imagna vml d-
eopre e del solo Inte-
grlto uA.78L05 visto
da sotto, cloe del Ie-
to _del termlnall.

ELENOO COMPONENTI LX.1023

R1 = 220.000 0hm 1/4 Witt
R2 = 20.000 ohm rete relmlve
R3 = 20.000 ohm rete rulltlvl
R4 = 1.000 ohm 1I4 watt
R5 = 10.000 Ohm trimmer
R0 = 3.300 ohm 1/4 watt
R1 = 2,2 meglohm 1/4 wltt
R0 = 100.000 ohm 1/4 watt
R0 = 220.000 ohm 1/4 watt
R10 = 220.000 Ohm 1I4 wett
R11 1 megeohm 1/4 watt
R12 1.000 ohm 1I4 wltt
R18 1.000 Ohm 1I4 Wlfl
R14 100.000 ohm trimmer
R15 10.000 ohm 1/4 watt
R10 1.000 ohm 1I4 watt

56.000 ohm 1/4 watt
R10 = 100.000 Ohm 1/4 Wim
01 = 100.000 pF poliestere
62 = 100.000 pF poliestere
63 = 2-50 pF compenutofe
04 = 21 pF a dleco
05 = 100.000 pF pollenero
00 = 2.700 FF I dllcfl
O1 = 1.500 pF poliestere
00 = 10.000 pF poliestere
00 = 41 pF I dlsco
010 = 100.000 pF pollame
C11 = 100.000 pF pollntere
c12 = 100.000 pF pollame
C13 = 1 mF pollestere
C14 = 470 mF elettr. 25 volt
C15 = 100.000 pF poilestere
010 = 100.000 pF poliestere
€11 = 220 mF elettr. 25 voit
C10 = 100.000 pF pollestere
C10 = 100.000 pF pollestere
C20 = 100 mF elettr. 25 volt
JAF1 = Impedenza 220 mlcrohenry
XTAL = quarzo 2,4516 MHz
DS1-D55 = dlodl 1N.4150
RS1 - ponte reddriu. 100 volt 1A.
IC1 = c-MOS (IPO 4060
ICI = G-MOS (Ipo 4093
ICS = G-MOS tlpø 4040
IC4 = TL.002
lcä = LM.13700
IGG = uA1812
ICY = "A10L05
F1 = Iuslbiie nutoriprilt. 145 mA
T1 = traflorm. 1 watt (n.7N00.60)

eee. 12 volt S0 mA
S1 = devlelore
82 = Interruttore

_' WW` ›: *'1'0'-



Flg.3 Schema del Generatore e delle :tulle dl allmentnxlune. Come potete vedere In "9.4,
ell'lnterna delle due retl resletlve R2-R3 sono present! B relletenze. Per le R2 ne userete
solo 4, mentre per la R3 tutte 8, ponendole In serle tramlte le plate del clrculto :tempera
come evldenzlato nello schema elettrico. v
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RETE ESiSTIVA

Flg.4 Le due retl reelstlve H2-R3 hanno
le eteeee dimensioni e le stesse 'orme
di un Integrato. In figure potete vedere
come risultano collegate le B resisten-
ze da 22.000 ohm presenti all'lntemo del
contenitore. Anche se sul loro corpo e
presente una tacca di riferimento, è ln-
tultlvo che potrete lnserirle nello zocco-
lo ele In un verso che In quello opposto.

2.400 Hz modulata in ampiezza dalla rampa a 9 gre-
dinl, che raggiungerà Il piedino 5 del secondo ope-
rezionàle siglato IC4IB che utilizzeremo come sem-
plice Butter4

Dai terminali uscita di questo operazionale usci-
rà un segnale che dà 0 volt salirà fino ad un messi-
mo di 4 volt piccopieeo (vedi figA 7).

Per alimentare questo circuito sono necessarie
duetensioni. una di 12 voit ed una di 5 volt che pre-
leveremo dal circuito visibile. cioè la tensione rad-
drizzata dal ponte HSi verrà stabilizzata e 12 volt
da un uA.7612 (vedi ICS e la stessa tensione, già
stabilizzata, verrà portata a 5 volt dal secondo in-
tegrato uA.78L05 che. come evidenziato in tig. 2,
presenta le stesse dimensioni di un piccolo transi-
stor plastico.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sullo stampato a doppia faccia con tori metalliz-
zati siglato LX.1023, dovrete montare tutti i corn-
ponenti richiesti come visibile in tig. 6.

Anche se potrete iniziare il montaggio indifferen-
temente da un componente anzichè da un altroI vi
consigliamo di inserire per primi gli zoccoli per gli
integrati e per le reti resistive.

Portata a termine questa operazione. controlle-
te accuratamente se tutti i terminali risultano sal-
dati e che non vi siano piste cortocircuitate tra lo-
ro, dopodichè proseguite con le resistenze.

Inserite quindi nello stampato i diodi al silicio. non

Fig.5 In questo loto
notevolmente ridotta,
vl facciamo vedere
un prototipo dl nol
montato per iI collau-
do. ll circuito che vI
forniremo risulterà
completo dl disegno
eerigratlco e delle pl-
ate protette da una
vernice antloul-
dente.
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Flg.6 Schema pratico di montaggio del Generatore della scale del
Grlgl. Come potete notare, il trasformatore risulta direttamente lle-
uto sullo stampato e per collegare l due llli della tenelone di rete a
ed ll relativo interruttore di accensione viene utlllzzata una monet- I
tlera a 4 poll. Sul lato sinistro dl tale morsettlera è presente ll lual- I
blle nulorlprlsllnante F1. In basso, vlclno al condensatore C10, e .
preeente un terminale test-polnt (vedl TP1) che vl sarà utile per con- fusmlg
trollare tramite un trequanzlmotro la lrequenza generata dal quem. AUTORIPIIISIIIIAITE
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Fig.1 Tarato ll compensatore C3 in modo
da leggere au TP1 una lrequenxa dl 2.400
Hz, Il generatore dl barre lunzionerù immo-
dlatamente anche se non risulteranno cor-
retti I livelli del Blanco e del Nero. Se dl-
aponete dl un oacllloscoplo potrete colle-
gallo al BNC d'uaclta e alncronizzando l'lm-
maglne vedrete sulla schermo-una ligure
trapezoidale con 10 scalini. La prima ope-
razione da eseguire sarà quella dl tarare II
trimmer R5 per portare lo "scalino 1" alle
ltesee livello della “scalino 2" (vedi nltl-
ma ligura In basso). Sl dovrà quindi tarare
Il trimmer R14 per attenere un segnale dl
4 volt picco-picco (vedi prima figura in al-
to lo scalino 10).

Fn Sedlaponete dalla nostra Interfaccia
LXAGM la taratura rlaulterù molto più um-
pllce. Le prima operazione da eseguire ea-
rù quella di scrivere sul White Frequency
il numero 1950 e sul Black Frequency Il nu-
mero 1400. SI dovra quindi digitare O-N e
poi T e aullo schermo appariranno I 10 Ica-
lini della scala del grlgl, che al potranno
modificare e correggere ruotando I due
trimmer FIS-R14. Il trimmer H14 andrà ruo-
tato In modo da tar rientrare II segnale en-
tro le due righe del TUNING ed ll trimmer
R5 In modo da portare In "scalino 1" allo
ateuo livello della "scalino 2”. l due trim-
mer risultano correttamente tarati quando
ei otterrà una llgura aimlle a quella ripor-
tata in bano.



dimenticando dl rivolgere il lato del corpo di
DS1-DSZ-DSS-DS4 contornato da una fucla glal-
la verso l'integrato ICZ e, nel caso del solo diodo
D85, verso l'alto, come visibile nello schema prati›
co di fig. 6 (vedi lascia nera).

A questo punto potrete inserire i due trimmer
R5~R14. il compensatore 03, I'impedenza JAF1 ed
Il quarzo da 2.4576 KHz, proseguendo con tutti i
condensatori ceramici e con quelli al poliestere.

Poichè alcuni lettori più inesperti incontrano an-
cora qualche difficoltà nel decifrare le capacità
stampigliate sul loro involucro. ve ne riportiamo le
equivalenza:

1.500 pF
10.000 pF 10n o .01
100.000 pF .1 0 n1
1 mlcrd. = 1

Le lettere K-M-J che seguono il valore delle ca-
pacità. non lndlcano come tanti suppongono, Kilo
- Micro, ma solo la tolleranza, ed i numeri succes-
sivi, ad esempio 50-63. la tensione di lavoro.

Dopo i condensatori al poliestere potrete inseri-
re tutti gli elettrolitìci, rispettando la polarità poaltl-
valnegatlva dei loro due terminali.

Come potete vedere nello schema pratico. l'in-
tegrato stabilizzatore IGG andre posto sul circuito
stampato in posizione orizzontale, quindi dovrete

= 1n5

Flg.9 Lo stampato
andrà flauto lll'ln-
terno del mobile
con l quattro dl-
ltanzlatorl plutlcl
outoadealvl presen-
tl nel klt.

prima ripiegare i suoi tre terminali a L, pol fissarll
con una vite più dado allo stampato, dopodichè po-
trete saldare i tre terminali sulle piste di quest'ulti›
mo, tranciandone la lunghezza eccedente con un
paio di tronchesine.

Il secondo integrato stabilizzatore IC7 andrà mon-
tato rivolgendo la parte piatta del suo corpo verso
il condensatore C18.

Per completare lo stadio di alimentazione, potrete
inserire il ponte raddrizzatore R81 (rispettando le
polarità dei suoi terminali), quindi il trasformatore
di alimentazione.

Poichè i terminali dell'awolgimento primario di
questo trasformatore sono più distanziati rlspetto
a quelli dell'awolgimento secondario, risulterà im-
possibile inserirlo nello stampato in senso opposto
al richiesto.

In prossimità del trasformatore potrete montare
il fusibile F1 autorlprlstlnante e la morsettiera a 4
poli per l'ingresso della tensione di rete e per il col-
legamento con l'interruttore di accensione SZ.

Completato il montaggio. potrete Inserire negll
zoccoli tutti gli integrati, rivolgendo la minuscola tac-
ca di riferimento a U come visibile in fig. 6.

A circuito completato, dovrete soltanto applicar-
Io all'interno del mobile (vedi tig. 9), utilizzando i
quattro distanziatori plastici con base autoadesiva
che troverete nel kit.
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Sul pannello frontale di tale mobile applicherete
l due deviatori a levetta 51-82 e la presa schema-
ta di BF per i'uscita del segnale.

Collegati i terminali di questi componenti al cir-
cuito stampato ed applicato alle morsettiera il con
done di alimentazione. dovrete procedere all'ope-
razione della taratura.

TARATURA

i componenti che dovrete tarare sono I seguenti:

03 u serve per ottenere i 2.400 Hz
85 = serve per tarare il livello del nero
R14- serve per tarare il livello del blanco

In pratica, una volta tarato il solo oompensatore
03, non incontrerete alcuna diliicolta anche se la-
scerete starati i trimmer R5-R14 perchè, come no-
terete, sullo schermo del monltor le 9 barre dei gri-
gio appariranno sempre, anche se il contrasto non
risulterà regolare.

Acceso iI Generatore, collegate a TP1 un fre-
quenzimetro digitale e ruotate lentamente II oom›
pensatore 03 fino a leggere 2.400 Hz.

Eseguite questa operazione, scollegate da TP1
iI irequenzirnetro digitale e se disponete di un oscil-
losoopio, collegatelo alle boccole di uscita.

Se sincronizzarete I'immagine sull'oscilloscoplo,
la vedrete come riprodotto in flg. 7.

Ruotando II trimmer R5, noterete che il primo sca-
lino si ellarghera o si restringere.

ll trimmer R5 risulterà tarato quando questo sca-
lino risulterà allo stesso livello del secondo gradi-
no. (vedi tig. 7 in basso).

A questo punto spostate la manopola del
volt/div. sulla portata degli 1 volt per quadretto e.
avendo un segnale di 4 quadretti sull'oscillosoopio,
ruotete il trimmer H14 in modo da ottenere un se-
gnale che raggiunga i 4 volt picco-picco.

Se non disponete di un oscilloscopio, ma avete
costruito l'interiacoia FOTOFAX LX.1004. potrete
tarare i due trlmmer R5 e R14 con maggior facilità.
procedendo come segue:

Inserito nel computer ll programma Fotolax.
quando vi apparirà Il Menù. premete ll tasto H e,
oosl facendo, sul monitor si visualizzerà ll secondo
Menù.

Dovrete quindi modificare I Ilvelli del blanco edel
nero inserendo questi due valori:

White Frequency n 1060
Block Frequency = 1400

Eseguite questa operazione. digitate l tasti O-N
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per ritornare al primo Menù e a questo punto pre-
mete il tasto T per lar apparire sul monitor le due
linee del Tuning. _-

Inserendo il segnale del Generatore, dovrete ruo~
tate il trimmer R5 in modo da portare il primo scali-
no di sinistra sullo stesso livello del secondo scali-
no (vedi tig. B in basso).

A questo punto dovrete ruotare il trimmer di ez-
zerremento della scheda Fotofax (vedi R5 a pag.74
della rivista n.142), in modo da tar iniziare il primo
scalino leggermente sotto alla prima linea in basso
del Tuning (vedi tig. B in basso).

Eseguite questa operazione, ruotate il trimmer
H14 del Generatore e il trimmer d'ampiezza della
scheda Fotofax (vedi R1 sempre a pagJ-t della ri-
vista n.142), in modo da ottenere una scala a gra-
dini lineare che rimanga entro le due linee del Tu-
nlng.

Se non avrete tarato correttamente il trimmer R14
del Generatore e I'Rt del Fototax` otterrete una sca-
la a gradini delormata come visibile in tig. 8 in alto.

Una volta in possesso dl questo Generatore, sa-
rete in grado di tarare perfettamente la frequenza
del quarzo, o dell'oscillatore a 2.400 Hz, o la fre-
quenza del 11mlng Correctlon, oppure il Clock per
Pixel della scheda Fotoiax, iino a quando sul mo-
nitor le barre non appariranno periettamente veri-
tlclll.

Se premerete il deviatore S1 da 2 Hz a 4 Hz, po-
trete vedere sul monitor o 9 barre oppure 9 + 9 se
avrete predisposto il Vrdeooonverter o la scheda Fo-
tolax per una scansione di 2 o 4 Hz.

Se il Videoconverter dispone del colore, sul mo-
nitor potrete vedere in corrispondenza di quali bar-
re si collocheranno il Blul il Giallo o I'Arancione.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti l componenti necessari alla realizzazione dl
questo kit, cioè circuito stampato, integrati, quar-
zo, trastormatore dl alimentazione, cordone dl re-
te. fusibile F1, presa d'uscita. deviatori, ecc. (vedi
llggå-S), ESCLUSO il solo mobile ....... L.65.000

Un mobile plastico modello MTK08.13 (vedi foto di
testa) ................................................... L.1 2.500

Costo del solo circuito stampato LX.1023 L.14.500

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Quando un giovane fa il suo ingresso nell'atta-
sclnante mondo dell'elettronica, solitamente dispo`
ne di una gran dose di entusiasmo ma di poca stru-
mentazione, poichè quella che riesce a reperire in
commercio è rappresentata per lo più da apparati
professionali che, in quanto tali. hanno dei prezzi
astronomici.

Di economico nel mercato vi e ben poco. pertan-
to la gran parte dei principianti si accontenta di la-
vorare con il minimo necessario, il che vuoi dire un
vetusto saldatore ed un comune tester per leggere
tensioni, correnti e per misurare il valore ohmioo del-
le resistenze.

Anche con questa modesta strumentazione molti
dilettanti riescono a far lunzionare progetti comples-
si che altri, se non disponessero almeno di un oscil-
loscopio, di due generatori, uno di BF ed uno di AF,
di un provatransistor, di un capacimetro e dl un tre-
quenzimetro digitale, non si azzarderebbero nem-
meno a prendere in considerazione.

Possiamo quindi affermare che un grande inte-
resse per l'elettronica associato ad una buona do-

Per effettuare questi controlli è indispensabile
possedere un Generatore che fornisca una nota a
20-30 Hz per controllare i bassi, LODO-2.000 Hz
per i medl e 10.000-15.000 Hz per gli acuti.

iI nostro Generatore di BF è in grado di generare
tutta la gamma delle frequenze acustiche, parten-
do dalla nota più bassa dei 18 Hz per raggiungere
quella più alta dei 20.000 Hz.

Tutte le frequenze generate potranno essere pre-
levate sia con un 'onda slnusoldale che triangola-
re e poichè qualcuno ci chiederà dove e quando
usare le onde sinusoidali e quelle triangolari, pos-
siamo rispondere che se non si possiede un oscil-
loscopio, I'una vale l'altra.

Solo quando in futuro disporrete di tale strumen-
to, allora le onde trlangolarl potranno risultare più
vantaggiose rispetto alle sinusoidali per vedere se
l'ampliticatore taglia o detorma i picchi superiori ed
interiori dell'onda amplificata, ed anche per control-
lare eventuali difetti di cross-over, perche con
un'onda triangolare risulterà più evidente la presen-
za di una interruzione nel passaggio dallo 0.

MICROGENERATORE ai
Quello che vi presentiamo è un semplicissimo generatore in grado di for-
nire in uscita onde Slnusoldell ed onde'TrIangolarl da un minimo dl 18
Hertz tino ad un massimo di 20.000 Hz. Coprendo tutta la gamma delle
frequenze acustiche, questo progetto risulterà molto utlle al principianti
per collaudare tutti I loro progetti dl BF.

se di volonta permette di raggiungere sempre l'o-
biettivo che ci si è prefissati, cioe di veder funzio-
nare pertettamente un progetto interamente realiz-
zato con le proprie mani.

Se pure siete dei principianti, converrete con noi
che disponendo di qualche strumento supplemen-
tare il vostro compito sarebbe assai facilitato e poi-
che sappiamo che i progetti da voi maggiormente
prescelti riguardano la BF (ad esempio preampllti-
catori, stadi finali di potenza. distorsori, eco), ab-
biamo pensato che uno strumento che vi potrebbe
essere particolarmente utile e un Generatore di BF.

lntatti, come e possibile stabilire se uno stadio
di BF amplifica, e se lo fa equamente sui Bassi, Me-
dl o Acuti ?.

E, ancora, come verificare se il segnale ampllti-
cato esce distorto 7.
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Flg.1 Lo slndlo oaclllutore (vedi pledlnl
11-17) racchiuso ull'lnterno dl quesio lnte-
grato risulta molto Mnblle In frequenza ad
ln ampiezza. Anche se tale uscillaiore ge-
nera un'ondn quadra, gll stadl presenti al
suo Interno permettono dl ricavare :la
un'nnda slnusoidale che triangolare ed In-
che dl ampllllcarle In modo da ottenere ln
uscltfl un segnale dl 6 volt placa-picco. DI
lato, lo schema a blocchl dl questa lnteq-
to e, In alta, In disposlzlone del termlnlll
vlnl da sopra.



Gia sappiamo che nell'accontentare con questo
progetto la categoria dei principianti, deluderemo
quella dei professionisti, che ci oontesteranno di
presentare progetti troppo elementari.

Sarà pero sufficiente che sfogliate le pagine di
queste come di tutte le altre nostre riviste, perche
vi rendiate conto di come cerchiamo di soddisfare
le esigenze di tutti, con progetti di diverso grado di
difficoltà.

Desideriamo anche aggiungere che ogni progetto
che pubblichiamo non deve essere considerato solo
dal punto di vista della tunzlone per la quale l'ab-
biamo previsto.

Ad esempio, vI chiederete perchè per questo
oscillatore abbiamo utilizzato un integrato poco co-
nosciuto, e il motivo è molto semplice: perche nes-
suno ha mai pensato di usarlo per questa specifi-
ca funzione, e poichè le sue caratteristiche di sta-
blllta sono eccezionali, questo schema puo esse
re scelto per realizzare un oscillatore molto stabl-
le, utile ad esempio per organi elettronici, genera-
tori di frequenza campione, PLL, ecc.

SCHEMA ELETTRICO

Come potrete constatare guardando l'elenco dei
componenti, per realizzare questo Generatore ab-
biamo usato un integrato non espressamente co-
struito per un oscillatore di BF, in quanto i'NE.5521
è un LVDT (Linear Variable Differential Trasfor-
mers), idoneo per essere usato in tante altre appli-
cazioni; ad esempio noi l'abbiamo sfruttato tempo
fa come sonda rivelatrice per il nostro Sismografo
Elettronico.

Fu proprio in quell'occasione, cioè usandolo nel
Sismografo, che scoprimmo che lo stadio oscilla-
tore contenuto in questo integrato (vedi tig. 1) ave-
va delle caratteristiche eccezionali.

Facendolo oscillare da 20 a 20.000 Hz consta-
tarnrno che la variazione d'ampiezza del segnale
rimaneva costante (inferiore allo 0,4%).

Eccellente anche la stabilita in frequenza, per-
chè al variare della temperatura la massima varia-
zione si aggirava intorno allo 0,05% per grado cen-
tigrado.

L'unico difetto è Il suo alto costo, ma considera-
to che usando questo integrato non bisogna aggiun-
gere al circuito nè preampliiicatori, nè stadi finali,
o altri integrati per convertire le onde sinusoidali in
triangolari, ne ricorrere a componenti speciali, fa-
cendo un pò di conti ci si accorge che il suo prezzo
è tutt'altro che esoso.

Dopo questa premessa possiamo passare allo
schema elettrico di fig. 2, a proposito del quale vi
consigliamo di seguire le nostra descrizione tenen-
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do sott'occhio lo schema a blocchi interno dello
Nesszi (vedi tig. 1).

Per far funzionare Io stadio oscillatore Interno dl
questo integrato. bisogna applicare al piedino 11
una resistenza e al piedino 17 una capacità.

Poichè ci serve un Generatore che possa copri-
re tutta la gamrna acustica. sul piedino 11 abbia-
mo applicato un potenziometro (vedi H4) e sul pie-
dino 17 un commutatore rotativo a 3 poslzfonl, per
poter inserire tre diverse valori di capacita.

Spostanto il commutatore S1IB nelle tre diverse
posizioni, potremo prelevare in uscita queste fre-
quenze:

1°Poa. = da 20 Hz a 200 Hz
2°Poa. da 200 Hz a 2 KH:
3°Poa. = da 2 KHz a 20 KH:

ll segnale ad onda quadra presente sul piedino
17, verra applicato al piedino 2 dell'integrato e pre-
levato in triangolare dai piedini 3-1.

L'onda sinusoldele verra invece prelevata dal
piedino 14, dopo essere stata convertita da onda
quadra in sinusoidale da uno stadio contenuto nel-
lo stesso integrato.

Tramite il deviatore S2 potremo quindi prelevare
per l'uscita un'onda triangolare oppure alnuoolda-
le. che applicheremo al potenziometro ampio-a
segnale, siglato R8.

Poichè l'arnpiezza di tale segnale sarebbe insuf-
ficiente, dal cursore di RB questo verrà applicato
sul piedino d'ingresso 4 per essere amplificato.

Dal piedino 5 il segnale amplificato raggiungerà,
tramite il condensatore elettrolitico C11, la bocco-
la d'uscita.

Ruotando il potenziometro R8 da un estremo al-
l'altro, potremo prelevare in uscita un segnale che
da un massimo di 6 volt picco-picco raggiungerà
un minimo di 0 volt.

Anche se sull'uscita troverete applicata una re-
sistenza (vedi R9) da 100.000 ohm, facciamo pre-
sente che il segnale presenta una Impedenza tipi-
ca di soli 300 ohm.

Poichè il commutatore rotativo S1 dispone nor-
malmente di 4 vle oppure di 3 vie, abbiamo pen- '
sato di sfruttare una di quelle che non utilizzeremo
per accendere dei diodi led (vedi figg. 2-4), che ci
indicherà quale gamma di frequenza abbiamo pre-
scelto.

Se sul pannello frontale si accendere il led DL1,
dall'uscita potremo prelevare le frequenze dei Bacci
= 20-200 Hz, se si accendere DL2 potremo prele-
vare le frequenze dei Medi = 200-2.000 Hz. se si
accendere il diodo DL3 potremo prelevare le fre-
quenze degli Acutl = 2-20 KHz.

Per alimentare questo Generatore è necessaria
una tensione stabilizzata di 12 volt.
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ELENCO COMPONENTI LX.1022

R1 1.000 ohm 1/4 watt
R2 500 ohm trimmer
R3 820 ohm 1/4 watt
R4 100.000 ohm pot. Iln.
R5 6.000 Ohm 1I4 Witt
R6 47.000 ohm 1/4 wfltt
R7 = 100.000 ohm 1/4 'N.11
R0 = 41.000 ehm pot. Iln.
R9 = 100.000 ohm 1I4 wltt
C1 = 330.000 pF poliestere
02 = 33.000 pF poliestere
63 = 22.000 pF poliestere
04 = 3.300 pF poliestere
05 = 100.000 pF poliestere
06 = 47 mF elettr. 25 volt
C7 = 100.000 pF poliestere
00 = 100.000 pF poliestere
60 = 1.000 mF elettr. 25 volt
C10 = 100 mF elettr. 25 volt
C11 = 100 mF elettr. 25 volt
R51 = ponte rflddrizz. 100 Volt 1 A.
DL1-DL3 = dlødl led
|c1 = NE 5521N
ICZ = UA 7812
T1 = traslorm. 3 watt (n.TN00.01)

sec. 15 volt 200 mA
S1 = commutatore rotet. 4 vie 3 pos.
S2 = deviatore
SJ = Interruttore

T1 n

'VbEvu
mu

3
Flg.2 Schema elettrico del microgenereto-
re da noi progettato con l'integreto
NE.5521A Come potete vedere nelle toto
delle pagina precedente, oltre ei mobile eb-
blemo prepereto anche un pennello loreto
e eerigreteto.

A I

E M u :@É-
,mm mono uan

Flgß Disposlxione del tre terminell E-M-U
dell'lntegreto stabilizzatore uA.1012 e del
due terminali A-K del diodi led. Come no-
terete, ll terminale A è riconoscibile perche
più lungo dell'oppoeto terminale K.
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Dal secondario del trastorrnatore T1, la tensione
alternata di 15 volt verrà raddrizzata dal ponte R51,
quindi filtrata dall'elettrolitico CQ, intine stabilizza-
ta a 12 volt dall'integrato ICZ, che e un normale
uA.781 2.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per il montaggio di questo Generatore dovrete
procurarvi lo stampato monotaccia siglato LX.1022,
riprodotto a grandezza naturale in tig. 6.

Su questo stampato tutti i componenti andranno
collocati come visibile nello schema pratico di tig. 4.

Come primo componente vi consigliamo di mon-
tare lo zoccolo per l'integrato lCl e di saldarne tut-
ti i piedini.

Terminata questa operazione, dovrete inserire nei
due tori presenti vicino all'integrato un corto spez-
zone di tilo di rame per ottenere il primo ponticel-
lo di collegamento e nei due fori presenti vicino al
condensatore C1, un altro spezzone di lilo per ot-
tenere il secondo ponticello di collegamento.

A questo punto potrete inserire tutte le resisten-
ze, il trimmer R2 ed i condensatori poliestere.

Poichè questo e un progetto che verra prescelto
da molti principianti, per agevolarli indichiamo qui
di seguito come possono essere stampigliati sul cor-
po di questi condensatori ivalori richiesti:

3.300 pF = 3n3 .0033
22.000 pF = 22h .022
33.000 pF = 33h .033

100.000 pF - .1 u1
330.000 pF = .33 033

Dopo i condensatori poliestere, potrete inserire
tutti i condensatori elettrolitici rispettando la polari-
ta +1- dei due terminali.

Sul loro corpo troverete, in corrispondenza di uno
dei due terminali, il segno positivo, oppure il solo
segno negativo.

In prossimità dell'elettrolltioo CS applicherete il
ponte raddrizzatore FlS1, rispettando anche per
questo la polarità dei terminali.

ln prossimità del ponte RS1 ineerirete la morset-
tiera a 5 poli per il cordone di alimentazione dei 220
volt.

Vltrlcordlamo che ll polo centrale di questa mor-
settiera serve per il collegamento di terra, nell'e-
ventualità questo risulti previsto nella vostra presa
di rete.

A questo punto potrete inserire l'integrato stabi-
lizzatore IC2 che, come potete vedere nelle toto e
nel disegno pratico. andrà fissato sopra ad una pic-
cola aletta di raffreddamento, ripiegando ovviamen~
te a L i tre terminali dell'integrato.
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Inlllflluni

EMINENZA AMPIEZZA

Fig.4 Schema pratico di montaggio dol microgonerltore di BF siglato LX.1022. Non
dimenticatevi di Inserire ll ponticello oon illo di ramo nudo, visibile sotto nll'lntogrl-
to Ict o sulla destra della resistenza R7 e quello posto tra Il condensatore 01 ed iI
trimmer R2. l 6 till prosentl sul lato sinistro dello stampato, siglati A-K-3-2-1-C, on-
drunno collegati ai terminali del commutatore rototlvo Sl visibile In bum nella pugl-
nl accanto. Rispettlto la polarità A-K del diodi led. In alto l sinistri, la toto dol no-
otro prototipo.
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Flg.5 Come petalo vede-
re In questa loto, ll clr-
culto alnmpnln andrà
bloccato sul plana del
mcblla con quattro dl-
sllnzialori plastici con
base autoadeslva. Sl no-
ll l'lnltmmøß dl MIO 33
pollo sul pannello po-
slerlore dol mobile.

i Flg.6 Bisagno a grandezza naturale del circuito stampato LX.1022 visto i
dal lato rame.



ln corrispondenza dei lato frontale dello stampa-
to inserirete i terminali del potenziometro .R4 da
100.000 ohm e quelli del potenziometro RB da
41.000 ohm.

Da ultimo monterete sullo stampato il trasforma-
tore di alimentazione e poichè i suoi quattro termi-
nali si potranno innestare solo in un senso e non
in quello opposto, non avrete il problema di stabili-
re quale di essi sia il primario e quale il secondario.

Per completare ii montaggio mancano solo i col-
legamenti con i componenti esterni, cioè di
81-82-83. `

Come già accennato. il commutatore St e com-
posto di 4 settori a 3 posizioni (vedi fig. 4), dei quali
potrete sceglierne due a caso da utilizzare come
31/A - S115.

Il cursore di S1IB lo dovrete collegare con uno
spezzone dl filo di rame isolato in plastica al primo
terminale capofilo presente sullo stampato. ed il
2°-3'-4' terminale di tale commutatore agli altri
terminali capifilo presenti sullo stampato come evi-
denziato in fig. 4.

Il cursore di 81/A lo collegherete al terminale ca-
pofilo di massa e dai secondo terminale che fa ca-
po alla R3 panirete con un filo che collegherete ai-
I'Anodo dei tre diodi led fissati sul pannello frontale.

ll Catodo di questi diodi andra collegato ai termi-
nali di commutazione del settore prescelto del corn-
'mutatore rotativo.

Per collegare il deviatore a levetta S2 si potran-
no usare tre fili separati o una piattino trifiiare.

Per il commutatore di rete SS si userà una piatti-
na bifllare.

Completate queste operazioni. potrete innesta-
re neiio zoccolo l'integrato lCi rivolgendo il lato del
suo corpo in cui è presente l'incavo ad U verso ll
potenziometro R8.

Per chi volesse racchiudere questo circuito en-
tro un mobile. abbiamo disponibile un contenitore
plastico, completo di mascherina forata e serigra-
fata.

È sottointeso che, prima di fissare il circuito en-
tro la scatola, i perni dei due potenziometri e del
commutatore andranno aooorciati, In modo da porre
le tre manopole sufficientemente vicine al pannello.

TARATUHA

Se non eseguirete alcuna taratura il circuito fun-
zionerà ugualmente. ma non potrete pretendere che
eu ogni portata si ottengano in uscita le trequenze
da noi indicate.

Ad esempio, anziche avere:

1' porto!!! 20-200 H2
2° portata 200-Z.000 HZ
3' porti!! 2.000-20.000 H2

potreste ottenere:
1' portata10-100 Hz
2' portati IBO-1.800 Hz
J' portata LOW-18.000 Hz

Quindi se non vi interessa questa precisione, po-
trete ruotare il cursore del trimmer R2 a metà corsa.

Se invece desiderate che ii vostro Generatore
parta esattamente dai 20 Hz per raggiungere i
20.000 Hz, per la taratura vi necessita almeno un
frequenzimetro digitale per poter leggere la frequen-
za in uscita.

Posto S2 nella posizione onda triangolare, po-
trete collocare sull'uscita il vostro frequenzlmetro
digitale. quindi ruotare S1/B sulla seconda portata
(2002000 Hz), il potenziometro R4 per la masal-
ma frequenza e, lentamente, il trimmer R2 fino a
leggere 2.200 Hz.

Non preoccupatevi se sulle altre gamme riscon-
trerete una piccola differenza, perche qui entra in
gioco la tolleranza dei condensatori 01-02-0364.

Quindi se nella prima gamma la frequenza inizia
a19 Hzo a 21 Hz e la terza a 1.150 Hz o a 1.820
Hz, vi consigliamo di lasciare le cose come stan-
no, anche perchè sul pannello frontale non è pre-
sente una scala graduata che possa assicurare ta-
le precisione.

Per concludere, vi facciamo presente che l'onda
alnuscldale che preleveremo da tale Generatore
ha una distorsione dell'1%, perchè come gia ac-
cennato questa forma d'onda si ricava da un'onda
quadra.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari perla realizzazione
di questo kit, compresi circuito stampato. Integra-
ti, potenziometri, commutatore e relative manopo-
le, deviatori, presa BF, trasformatore di alimenta-
zione, cordone di alimentazione. diodi led. ponte
raddrizzatore, ecc., ESCLUSI il mobile e la masche-
rlna ......................................... L.57.000

Il mobile plastico completo dl mascherina LX.1022

Il solo circuito stampato LX.1022 .......... L.4.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le ape-
ee postali di spedizione a domicilio.
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INTERRUTTORE CREPUSCOLAFIE
Sig. Simone Brogi - Ponsacco (Pi)

Sono up neoperito eiettronico. ed è ormai da mol-
ti anni che seguo costantemente e con sempre
maggiore interesse Nuova Elettronica.

Vorrei innanzitutto complimentarmi con voi per
la qualità della rivista', che senza alcun dubbio e una
delle più valide del settore, per i vostri progetti sem-
pre perfettamente funzionanfi e dl sicura affidabilità.

Vorrei sottopone ella vostra attenzione un circuito
che ho progettato e realizzato, prendendo spunto
dali"'lnterruttore Night Light con Triac" pubblica-
to sul numero 119.

Si tratta di un "interruttore crepuscolare", molto
utile a coloro che desiderassero accendere auto-
maticamente, ad esempio, i lampioni nel proprio
giardino non appena fa sera e spegnerli, sempre
automaticamente, alle prime luci dei mattino.

ELENOO COMPONENTI

R1 = 22.000 Ohm 1/4 WIN
R2 100.000 ohm trimmer
R8 02.000 ohm 1/4 watt
R4 2.200 ohm 1/4 watt
R5 580.000 ohm 1/4 watt
Ci = 10.000 pF a clicco
Ci = 220 mF elottr. 25 volt
Ge = 47 mF clettr. 25 volt

C4 = 10.000 pF o dleco
DS1 = dlødù 1N 414!
052 = dlodo 1N 4007
DSS = dlodn 1N 4001
DL1 = diodo led
lc1 = NE 556
FR1 = fotoruietenzl
T1 = Truf. nec. 12 volt, 0,5 A
RELÈ = 12 volt, 1 scambio
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In questa rubrica presentiamo alcuni degli
schemi che l nostri lettori cl inviamo quoti-
dianamente, scegliendo tra questi l più vo-
lidl ed interessanti. Per owl motlvl di tempo
e reperibilità del materiali non possiamo
"provare" questi schemi, quindi per ll loro
funzionamento ci affidiamo alla serietà del-
I'Autore. Da parte nostra, controlllamo so-
lo se ll circuito teoricamente può risultare
lunflonante, completandolo. dove e noou-
urlo, di una nota redazionale.

in slNromA

Per realizzare il circuito ho utilizzato un integra-
to tipo NE 556, una fotoresistenza ed un relè. Co-
me avrete già capito, la fotoreslstenza servirà per
potere determinare con quale intensità luminosa de-
ve scattare il relè.

Nell'integrato lCi sono presenti 2 temporizzato-
ri che strutto come semplici comparatori.

Come visibile dallo schema in figura, la fotoresi-
stenza FFii la parte del partitore resistivo costitui-
to da FFl1,Fl1 ed il trimmer R2, necessario quest'ul-
timo per regolare la sensibilità del circuito e quindi
ii momento ìn cui quest'ultimo scatterà in iunzione
della luminosità esterna.

Alla luce del giorno la FR1 assumerà un valore
resistivo di alcune centinaia di ohm, pertanto sul
piedino 6-12 di lCi sarà presente un livello logico 1.

Al calare della sera il valore resistivo di FFl1 au-
menterà rapidamente iino ad assumere valorl intor-
no al megaohm; a questo punto sui piedini 842 vI
sarà un livello logico 0 ed in queste condizioni il pri-
mo comparatore contenuto nell'NE 556 scatterà.
pertanto sull'uscita (piedino 9) sara presente un li-
vello logico 1. ossia vi sara una tensione quasi
uguale a quella di alimentazione.

A questo punto il condensatore elettrolitioo CS ini~
zierà a caricarsi attraverso le resistenze R3 ed R5.

Dopo circa 34 secondi il condensatore CS sarà
completamente carico e pertanto sui piedini 2-6 vi
sarà un livello logico 1, che prowederà a portare '
ll piedino d'uscita 5 ad un livello logico 0.

ll relè collegato tra il positivo di alimentazione e
tale piedino si ecciterà, accendendo cosi le lampa-
de collegate sui suoi contatti.

La situazione rimarrà invariata ilno al mattino suo-
cesslvo, quando al levar del sole la luce raggiun-
gerà la iotoresistenza, la quale assumendo nuova-
mente una resistenza bassa, permetterà al compa-
ratore ad essa collegato di cambiare nuovamente
stato in uscita. e cioè di iar assumere al piedino d'u-
scita 9 un livello logico CI4

ll condensatore CS verra pertanto scaricato dal-
la solo resistenza R5 (a causa del diodo DSi pole-
rizzato inversamente) in un tempo di circa 2530 se-
oondi. `

Questo ritardo è stato introdotto appositamente
per evitare che eventuali luci di passaggio (per
esempio quelle di un'automobile) che dovessero
colpire la iotoresistenza possano "ingannare" il cir-
cuito, facendo diseccìtare il relè e spegnendo cosi
le luci.

Quando il condensatore 03 sara completamen-
te scarico, il piedino d'uscita 5 di IC1 assumerà un
livello logico 1, diseccitando il relè.

Il diodo led DL1 si illuminerà quando (23 sara ca-
rico e quindi il relè eccitato, segnalando cosl Il tun-
zionamento regolare del circuito. ll circuito dell'ali-
mentatore è veramente molto semplice, essendovi
un piccolo trasformatore con un secondario a 12
volt, 1 diodo (D83) ed un condensatore (62) per lor-
nire circa 15 volt al circuito.

Per aumentare o diminuire la sensibilità del cir-
cuito occorrerà solamente modificare il valore dl R1
o del trimmer R2, aumentandolo (meno sensibilità)
o dlmlnuendolo (più sensibilità).
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ulcnosPlA Fu
sig. Filippo Kama - urbino (Ps)

Vi Invio questo progetto per sottopone alla vostra
attenzione, sperando di vederlo pubblicato sulla vo-
stra rivista. ,

Si tratta di un microtrasmettitore che, per la sua
grande sensibilità microfonioa (regolabile), può es-
sere impiegato come microfono spia.

Il microfono utilizzato in questa applicazione è dei
tlpo preamplltlcato.

Come si può notare dello schema elettrico ripor-
tato in figura, il segnale fornito dal microfono viene
applicato, tramite C2, sul piedino non invertente
(piedino 3) dl l, che prowederà ad amplificarto
ulteriormente.

li guadagno di IC1 può essere variato regolando
il trimmer R6, per cui potremo andare da un mini-
mo di circa 100 volte (trimmer in cortocircuito) fino
ad un massimo di 200 volte circa (trimmer al suo
valore max.).

Questo ci permetterà di regolare a piaoere la sen-
siblllta del radiomicrofono, adattandolo a tutte le
necessità. Bisogna tenere presente che più alta ri-
sulta la sensibilità più alto sara il rumore di fondo
captato dal microfono e quindi meno comprensibi-
le la trasmissione.

ll segnale presente sull'uscita dell'operazionale
(piedino 6) viene trasterito tramite il condensatore

C4 allo stadio oscillatore A.F. composto dal transi-
stor TR1 , andando quindi a modulare in frequenza
la portante emessa da questo stadio.4

In questo circuito è stato usato per TRt un BSX
26, che potrà essere facilmente sostituito con un
comune 2N 708 oppure con un 2N 3227.

La bobina L1 andrà costruita rispettando i dati qui
di seguito riportati:

7 spire di filo di rame (smaltato o argentato) di
diametro 1 mm. awolte in aria e con diametro ln-
terno di 3 mm. (si può usare una punta di trapano
delle stesso diametro per awoigervi sopra la bobi-
na). La bobina stessa dovrà avere una lunghezza.
di circa 15 mm..

Se questi dati saranno rispettati, mediante le re-
golazione del compensatore C7, riuscirete a copri-
re la gamma dagli 80 ai 110 MHz.

La bobina L1 funge anche da antenna trasmitterv
te, per cui bisognerà usare un contenitore plastico
per contenervi il circuito.

Per evitare spostamenti in frequenza dello sta-
dio trasmettitore dovuti alio scaricarsi della batte-
ria, i'alimentazione dello stesso e stata stabilizza-
ta a circa 8,2 volt mediante lo zener D21 t ln questo
modo avremo una buona stabilità della frequenza
d'uscita rispetto al variare della tensione d'alimen-
tazione, per cui, anche a plla scarica, non dovrete
continuamente ritoocare la sintonia sul rioevitore FM
in vostro possesso.

ELENCO COMPONENTI

C1 = 100.000 pF poliestere

c! = 1 mF elettr. 25 volt “xls-:mu
R1 = 1.000 ohm 1/4 watt 03 = 1 mF olottr. 25 volt
R2 = 00.000 ohm 1/4 watt 04 = 2,2 mF elettr. 25 volt
R3 = 00.000 ohm 1I4 watt 65 = 4.100 pF a poliestere +
R4 = 10.000 ohm 114 wltt 06 = 220 pF a disco
R5 = 1 megaohm 114 watt 07 = 30 pF compensato" .
R6 = 1 megaohm trimmer 60 = 3,3 pF a disco '
R1 = 33 ohm 1/4 watt TR1 = NPN tipo BSX 26 o 2N100 u Il +
RB = 22.000 ohm 1/4 watt IC1 = uA741 o TL001
R9 = 22.000 ohm 1/4 watt DZ1 = zener 8,2 V. 1/2 W.
R10 = 220 Ohm 1/4 wlfl L1 = vedl tuto

MICRO = microfono preampllf.
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DUE ALIMENTATORI per
FERROMODELLISMO
Sig. Fulvio Sagramati - Sangemini (TR)

Sono un vostro assiduo lettore che colt'wa anche
l'hobby del lerromodellismo. ed a questo scopo ho
progettato e realizzato due semplici alimentatori
adatti a pilotare i trenini elettrici.

Il primo alimentatore (vedi fig.1) ha due caratte-
ristiche principali:

1) Eroga una ten'eione regolabile oon oontlnul-
ti fra -12 e +12 volt, con 1.5 ampere massimi di
corrente.

2) Nel passare tra i -12 ed i +12 volt in uscita,
c'è una zona comprese tra i -0,6 ed i + 0,6 volt ove
la tensione d'uscita rimane a 0 volt, e questo per-
mette di ottenere un maggiore realismo nei movi-
menti del treno e di poterli termare con maggiore
facilità in caso di necessità.

Come potete vedere In figura, le prima parte del
circuito è un classico alimentatore duele, essendo
composto da un trasformatore (T1) con seconda-

rio a presa centrale, seguito dal ponte reddrizzeto-
re RS1 e dai condensatori Ci e 63 per livellare la
tensione positiva e dai condensatori CZ e C4 per
livellare quella negativa.

l diodi zener DZ1 e DZ2 vengono utilizzati per for-
nire una tensione di riferimento di + 13 volt clroa
ed una di -13 volt circa, che verranno applicate ei
capi del potenziometro R4.

Pertanto, sul cursore del potenziometro R4 po-
tremo avere una tensione che da un minimo dl -13
volt potrà andare ad un massimo di +13 volt.

Sul cursore di questo potenziometro sono presen-
ti I due diodi DS1 e D82 collegati in entiparallelo,
che sono quelli che consentono di avere il "salto"
fra i -0,6 volt ed i +0,6 volt.

Queste infatti sono le soglie di conduzione del
due diodi, pertanto iraquesti due valori non vi sarà
in uscita alcuna tensione.

Attraverso la resistenza R5, la tensione presen-
te sul cursore dei potenziometro R4 viene applica-
la all'ingresso di iCl (piedino 1).

lCi, che in realtà è un noto amplificatore audio,
viene qui usato come inuguitore dl tenelone (o
BUFFER). e come tale fornirà in uscita (piedino 4)
la stessa tensione presente in ingresso ma con la
capacità di erogare una corrente elevata (max. 1,5
A).

ELeNco coueouerm (liga)
R1 = 2.200 Ohm 1/4 weil
R2 = 1.500 Ohm 1/4 Wlfl
R3 = 1.500 Ohm 1/4 Wlfl
R4 =
R5 =

DS1 =
DS2 = diodo 1N 4140
DSJ = diodo 1N 4001
054 = diodo 1N 4001
DZI - zener 13 volt 1/2 vlett

R0 = 4.700 oltm 1/4 watt 012 = zener 13 volt 1/2 wett
01-02 = 2.200 mF elettr. 25 velt DL1 = diodo led
03-04 = 100.000 pF polieetere I Ict = TDA 2030
85-00 = 10 mF elettr. 25 volt R31 = ponte 100 volt 2 A.
O7 = 22.000 pF polleetere F1 = fuelblle 2 Impero
00 = 22.000 pF poliestere T1 = treat. eee. 12+12 volt, 2 amp.

ldO 1N 4140
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ELENCO COMPONENTI (flfl. 2)

R1 = 600 ohm 1/2 watt DS1 =
R2 1.000 ohm 1I4 watt 082 =
R3 = 10.000 ohm pot. Iln. DZt =
H4-H5-H6 = 1 ohm 1/4 watt IC1 =
R7 = 600 ohm 1/2 watt RSI =
O1 I 470 mF elettr. 16 volt F1 =
02 = 1.000 IIIF eliflr. 25 Volt S1 =
03 = 100.000 pF poliestere T1 = t

*if
C4 = 47 mF elettr. 10 volt
65 = 100 rnF elottr. 25 volt

tuslblle 2 Impero
doppio devlatore

dlødll 1N 4004diede iN 4004 _ß
zener 4,1 volt 1/2 vlltt '^ K

L 200 ' DIUDD
ponte 50 volt 2 Impero LED

rest. sec. 15 V. 1,5 A.

I due diodi DSG e DS4 hanno il oompito di pro-
teggere i transistor finali presenti all'lnterno di lCl
da eventuali extratensionl dovute allo scintillio del-
le spazzole dei motorini elettrici usati nei modellini.

L'integrato lC1 dovrà essere fissato su un'aletta
dl raffreddamento di adeguate dimensioni.

ll seoondo alimentatore (vedi iig.2) e basato sul-
lo stabilizzatore L200, ed e protetto (come il prece-
dente) contro i cortocircuiti ed il surriscaldamento.
Inoltre è possibile programmare la massima oorren~
te desiderata in uscita, oltre la quale andrà auto-
maticamente in protezione togliendo tensione in
uscita.

Questo potrà essere molto utlle per evitare dl so-
vrapilotare i trenini, danneggiandone dl conseguen-
za i motorini.

Come potete notare tutte ie funzioni vengono
svolte da lCi, con l'ausilio di pochi altri componenti.
Le tensione raddrizzata e Iivellata presente sui con~
densatori C2 e 03 viene applicata In ingresso allo
stabilizzatore (piedino 1). Per permettere allo stas-
eo dl scendere lino a 0 volt, è necessario applicare
una tensione di riferimento negativa sul piedino 3,
e per evitare di dovere ricorrere ad un trasformato-

, re con due secondario con un secondario a presa
oentrale per ottenere la suddetta tensione negati-
va, sono ricorso ad un clrcultlno ausiliario compo-
sto da C1, DS1 , D82, Fll e DZI, in grado di fornire
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una tensione di circa ~4,7 volt rispetto a massa.
Tramite il potenziometro R3 sarà possibile rego-

lare la tensione d'uscita de 0 a 13 volt. Modifioan-
do il valore delle resistenze R2 ed R3 è possibile
ottenere tensioni più alte in uscita (a patto natural-
mente ehe siano più alte anche in Ingresso) secon-
do la seguente legge:

Tenalone In uscita = 2,751( (1 + RS : R2)-4,1

Le resistenze R4-Fl5-Fl6 poste tra il piedino 5 ed
il piedino 2 sono calcolate per ottenere un massi-
mo di circa 1,3 ampere in uscita. Chl volesse otte-
nere una corrente maggiore (max. 2 ampere) o ml-
nore dovrà modilicame il valore tenendo oonto della
seguente formula:

Max. corrente In uscita = 0,45 : Htot

dove Htot è uguale alle resistenza totale forma-
ta dalle tre resistenze poste in parallelo (in questo
caso circa 0,33 ohm).

ll doppio deviatore St servirà per invertire la po-
larità della tensione in uscita, ottenendo quindi l'in-
versione di marcia dei trenini. Lo stabilizzatore do-
vrà essere montato su un dissipatore di calore, so-
prattutto se si intende ottenere la massima corren-
te d'uscita.



ANTIFURTO per AUTOVETTURA
Sig. Lorenzo Pasi - MILANO

Sono un tecnico sperimentatore dl MIlano e ee-
guo la vostra rivista che ritengo sia la mlgllcre nel
suo campo. Ho avuto modo dl realizzare un anti-
furto per auto, e dopo varie modifiche ai progetto/
iniziale ne e risultato un ottimo circuito che ml ao-
clngo e proporvi sperando in una sua pubblicazio-
nemella rubrica “Progetti In Slntonla".

A differenza di altri progetti pubblicati, questo
consente il dislnserimento automatico della sirena
dopo un tempo prefissato (in caso di eventuali al-
Ierml) ed il ripristino della condizione dl attesa (al-
larme In funzione pronto a scattare di nuovo).

Le caratteristiche di questo circuito sono:

Tenelone dl alimentazione: da un mln. dl 8 volt
ad un max. di 15 volt.
Aeeorblmento In funzionamento normale: meno
dI 20 mA.
Tempo (modlflceblle) per ueclre dell'auto: 10 se-
oondl.
Tempo (regolabile) per dlelneerlre I'entlfurto: 10
secondi.
Tempo (regolabile) per II rlprietlno: 1 minuto.

ll circuito e dotato dl due pulsanti per Inserire e
disinserire l'antifurtc (condizione segnalata da due
led) e di due relè, di cui uno servirà per far suonare
la slrena ed il secondo dovrà essere collegato alle
puntine dell'auto per impedirne la partenza.

Osservando lo schema elettrico riportato In figu-
ra. potete vedere che sono stati impiegati solo tra
integrati, di cui due (ICZ ed i03) sono dei CD 4011
contenenti 4 porte NAND collegate insieme per for-
mare dei Flip-Flop S-fl, ed uno e un CD 4049 con-
tenente 6 inverters.

Quando si fornisce tensione al circuito, sul pie~
dlno 1 di lCã/A (corrispondente el set del Flip-Flop)
comparirà un impulso positivo (llvello Ioglcc 1) a
causa del condensatore elettrolitico CS collegato al
positivo di alimentazione.

In pratica verrà simulata la pressione sul pulsan-
te SZ, pulsante che dovremo usare ogni volta che
vorremo Inserire I'antlfurto. Come conseguenza
comparirà un livello logico 1 sul pledlno d'uscita 10
dl ICS/C, che fara accendere ll led DL1 (di colore
rosso) segnalando cosl che il circuito è in funzio-
ne. Questo livello logico verra "invertito" da lCl/D
e pertanto il led DL2 (di colore verde) sarà spento,
Il transistor TFl1 interdetto ed il relè 1 dlsecciteto.
Il contatto normalmente chiuso di questo relè an-
dra collegato ln parallelo alle puntine o fra la mas-
sa ed ll filo ln arrivo sul primario della bobina (quel-
lo collegato alle puntine), lmpedendo oosl la mee-
sa in moto. '

Contemporaneamente. Il livello logico 1 preeen<
te sul piedino 10 dl ICS/C vlene applicato ad una
rete di ritardo costituita dalla resistenza Fl13 e del
condensatore CS. -ritardo che permetterà al proprie-
tario dell'auto di uscire senza (ar scattare l'allarme.
dopo dl che verranno attivati i sensori appllcatl alle
portiere (praticamente i pulsanti per accendere le
luci di cortesia sempre presenti in ogni auto).

La durata del ritardo e dl clrca 10 eecondl, ma
potra essere tranquillamente aumentata o diminui-
ta modificando il valore di H13 o di 05, aumentan-
doli o diminuendoli rispettivamente.

Dopo questo ritardo comparirà un livello logico
1 sul piedino 2 di lCZ/A e 5 dl ICZIB (corrisponden-
tl all'lngresso di clock del secondo Flip-Flop), che
.mmm cosi gli ingressi di m (piedino 1 al lczlA)
e dl reeet (pledlno 6 dl ICZIB), Ingressi tenuti nor-
malmente a livello Ioglco 0 dalle resistenze Fl5 ed
R7.

A'questo punto il circuito e pronto per rilevare l'e-
ventuale apertura dl una delle due portiere anteriori,
apertura che fara scattare Il pulsantlno inserito nelle
stesse ed usato per far accendere la luce nell'abl-
tacolo. Siccome può verificarsi (a seconde della
marca dell'auto) che il suddetto pulsantlno sia col-
legato verso maeee (la sua chiusura college un ter-
minale della lampadina a massa) o verso il positivo
(la sua chiusure collega un terminale della lampa-
dina al positivo), ho previsto entrambe le possibili-
tà: infatti nel primo caso (pulsante verso masse, a
sinistra in alto nella figure) la chiusura del pulsan-
te provoca un livello logico i) all'ingreseo di IC1IA
(piedino 3) e quindi un 1 alla sua uscita (piedino 2)
che arriverà all'ingresso di eet dl lCZ/A (piedino 1).

Nel secondo caso (a sinistra in basso nella figu-
ra) la chiusure dei pulsante provocherà direttamente
un livello logico 1 sul piedino 1 di ICE/A.

Quando questo succederà (apertura dl una por-
tiera) comparire un livello logico 1 sull'uscita dl
ICZIC (piedino 10) e di conseguenza uno 0 sull'u-
sclta dl lCiIC (piedino 6). ll condensatore CA, man-
tenuto normalmente carico da lC1/C, non verrà più
alimentato e pertanto comincerà a scaricarsi len-
tamente sulle resistenze R14 ed R15, ouest'uitlma
variabile. v

Questo secondo ritardo (regolabile tramite R14)
e quello che consentirà al legittimo proprietario del-
l'auto di dlelneerlre I'antlfurto una volta rientrato
nell'auto (operazione che spiegherò più avanti).
Passato questo tempo (normalmente 10 secondi so-
no sufficienti) vI sere un livello logico 0 ell'lngresso
di ICt/F (piedino 14). che invertito da quest'ultimo
andre a polarizzare la base di TR2 che fare eccita-
re Il relè 2: .

Lc scambio di questo relè esplica due funzlonl:
da una parte alimentare la sirena dando Inlzlo al-
I'allerrne sonoro. ad allo stesso tempo togliere l'a-
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llmentazlone al condensatore elettrolltlco C7, che
lnlzierà a scaricarsi lentamente sulle resistenze R18
ed R17, quest'ultima regolabile. Questo è il circui-
to che permette il ripristino automatico dell'antitur-
to (e cioe spegnimento della slrene ed inizio dl un
altro ciclo di attesa) dopo circa 1 minuto (regolabi-
le tramite R17) dall'inizio dell'allarme.

Infatti, quando 07 sarà scarico. vi sarà un livello_
logloo 0 all'ingresso di IC1/E e quindi un 1 sulla sua
uscita (piedino 12), che tramite il diodo D83 verrà
applicato all'ingresso di reset di lCZ/B (piedino 6).
A questo punto il circuito torna nelle condizioni ini-
ziali, e la sirena si spegne.

Se ad entrare nell'auto è il proprietario, questi do-
vra disinserire l'antiturto prima che si metta a suo-
nare, ed a questo scopo dovra premere il pulsante
St, che avrà cura di nascondere oene all'interno
dell'auto. Anche in questo caso, tramite il diodo
D82, verra applicato un livello logico 1 sul piedino
di reset (piedino 6) di ICZIB.

Allo stesso tempo, vi sarà un 1 anche sul pledl-
no di reset del primo Flip-Flop (piedino 6 di ICS/B),
condizione che provocherà un livello logico 0 sulla
sua uscita (piedino 10 di lC3lC) e di conseguenza
lo spegnimento del led Dl.1 e l'accensione del led
DL2 (indicazione di antifurto disinserito).

La base del transistor TFl1 verrà polarizzata e
quindi, conducendo, lara eccitare iI relè 1, che to-
gliere il cortocircuito sulle puntine o sulla bobina,
permettendo al motore di awiarsi.

Comunque, anche se l'allarme cominciasse a
suonare. potrà essere disinserito subito tramite S1 .

ll circuito lormato da lCt/B e dal diodo DS1 ha
una funzione ben precisa, e cioè consente di disin-
serire l'antiiurto (premendo il pulsante di reset S1)
anche quando la portiera dell'auto e aperta.

Infatti in questa condizione si avrà un livello logi-
co 1 "fisso" sul piedino 1 di IC2IA e questo non per-
metterebbe al Flip-Flop dl cambiare stato in usci-
ta. ln questo caso invece, premendo il pulsante S1
si avrà un livello logico 0 in uscita da IC1IB (pledl-
no 4), che “lorzera” a Oil piedino 1 di lC2/A trami-
te il diodo DSt. A questo punto Il comando di reset
sarà efticace, e permetterà di disinserire il clrculto
anche se una portiera dovesse essere rimasta
aperta.

NOTE REDAZIONALI

ll circuito è ben congegnato e non presenta pro~
blemi evidenti. Esiste comunque la possibilità che
un eventuale ladro entri da una delle portiere poste-
riori non dotate delpulsente per far accendere le Iu-
cl dl cortesia.
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L'auto comunque non pam'rebbe a causa del cor-
tocircuito sulle puntine, pen) non suonelebbe l'al-
Iarme. Per owiare a questo, bisognerebbe applica-
re dei pulsanti anche sulla paniere posteriori colle-
gando/I in parallelo ai pulsanti presenti anterior-
mente. ,

Se un 'auto dispone del portellone posteriore (tl-
picl nelle due-volumi) bisognerebbe aggiungere un
pulsante anche su questo.

[condensatori Ci, 02 e 06, da 100.000 pF, van-
no montati vicino ai piedini di alimentazione di cla-
scuno dei tre Integrati, perprevenile fenomeni dl au-
towclllazlone. -



00 4011

ELENCO COMPÖNENTI

R1
R2
R3
R4
R5
RG
R7
R8
R9
R1 0
R1 1
R1 2

10.000 ohm 1/4 walt
10.000 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1I4 watt
12.000 ohm 1/4 win
12.000 ohm 1/4 watt
220.000 ohm 1/4 Wlfl
60.000 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 won
10.000 ohm 1/4 won
39.000 ohm 1/4 wotl
10.000 Ohm 1/4 wltl
39.000 øhm 1/4 01111

R13
R14
R15
R16
R17
R18l
R19
R20
R21
C1
CZ

. ca
C4
05

02.000 ohm 1/4 'mi
220.000 ohm irlmmor
47.000 ohm 1/4 vlm
2.200 ohm 1I4 Wi"
1 magnohm trlmmer
10.000 ohm 1/4 wltt
10.000 ohm 1/4 wltt
2.200 ohm 1/4 wltl
10.000 ohm 1/4 Walt

100.000 pF polleaare
100.000 pF pollenoro
10 mF oletlr. 25 vol!
47 mF øloflr. 25 vol!
100 mF alam. 25 voll

00 = 100.000 pF polluti"
C7 = 100 mF alam. 25 volt
DS1-DS4 = dlodl 1N 4140
DSS-DSS = dlodl 1N 4007
DL1 = diodo led folio
DL2 diodo lod varda
101 = CD 4049
ICI = CD 4011
ICS = CD 4011
TR1 = NPN llpa ZN 1111
TR2 = NPN llpo 2N 1111
RELÈ1 = relù 12 volt, 1 mmblo
RELÈ2 = reli 12 V0", 1 mmblfl
51-82 = pulunll
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TEMPORIZZATORE per LUCI v
Sig. Salvatore Fulgente
Torre del Greco (NA)

Capita spesso che ln una case cl sia un posto
buio (la cantina, una scala od un ripostiglio) nel qua-
le sl vada raramente. Per questo motivo accade
spesso di accorgersi solo dopo diversi giorni di ave~
re dimenticato la luce accesa, con conseguente
spreco di energie e di denaro.

Con quel che costa l'energia elettrica, e eviden-
te che occorre una soluzione, ossia adoperare un
circuito che ponga rimedio alle nostra distrazione,
e più precisamente un temporizzatore in grado di
aooendere e di spegnere dopo un determinato lee-
ee di tempo la suddetta luce.

Passando allo schema elettrico visibile In figura,
notiamo innanzitutto che il circuito viene alimenta›
to direttamente dalla rete, senza I'uso di trastorma-
tori, mediante 4 diodi tipo 1N 4007 collegati a pon-
te, la resistenza R5 di caduta e lo zener D21 da 9,1
volt usato come stabilizzatore di tensione.

Alla pressione del pulsante P1 corrisponderà l'l-
nlzlo delle temporizzazione: infatti in questo modo
il condensatore elettrolitico C1 verrà caricato al va-
lore della tensione di alimentazione, e pertanto al-
l'uscita del trigger di Schmitt composto da lCt/A ed
ICt/B (piedino 4 dl lCi/B) vi sarà un livello logloo 1.

Questo livello sarà presente anche sui piedini 8
e 9 di lCt/C e quindi sulla sua uscita (piedino 10)
vi sarà un livello logico 0. che nuovamente inverti-
to da lCi/D andrà a pilotare con un livello Iogloo 1
I'SCH, che conducendo tara accendere la lampa-
dina LP1. l

ELENCO OOMPONENTI

R1 = 3,3 mogaohm 1/4 watt
R2 = megaohm 1/4 watt
R0 = 4,1 mogaohm 1/4 wltt
H4 = megaohm 1/4 watt
R5 = 8.000 ohm 3 watt
R0 = 3.000 ohm 1/4 watt
O1 = 1 mF elettr. 16 volt
02 = 220 mF eiettr. 16 volt

' osi = «lodo 1M nu

CS = 220.000 pF poliestere
C4 = 100.000 pF pol. mvolt

021 = zener 9,1 volt 1 watt
lc1 = CD 4001 i
scflt = SCR 400 volt, 4 A
HS1 = 4 diodi tlpo 1N 4007
P1 pulsante
S1 Intemattore
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Una volta rilasciato il pulsante P1. Il condensa-
tore C1 inizlera a scaricarsi attraverso la resisten-
za R1. e quando. dopo un tempo dipendente dalla
capacita di C1 e dal valore ohmico di R1, la tensio-
ne presente sul condensatore sarà interiore el va-
lore di soglia della porte IC1IA, sull'uscita dl IC1IB
tornerà un Ilvello logloo 0. e cosi anche sull'usclta
di Ict/D (piedino 11).

L'SCFl non potendo più condurre spegnera la
lampadina LP1.

L'ínterruttore St servirà per accendere perma-
nentemente le lampadina; intatti la sua chiusura mr-
zerà a livello logico 0 gli ingressi di IC1ID e di con-
seguenza la sue uscita andrà a livello logico 1. per-
mettendo alI'SCR di condurre accendendo la lam-
pedina.

Volendo varlare la durata della temporizzazlone
si dovrà modlllcare ll valore dl C1 elo dl R1. aumen-
tando per esempio il valore dl Ct se si vuole allun-
gare il tempo o diminuendo il valore della Fl1 ee sl
vuole diminuìrlo.

NOTE REDAZIONALI

Dato che tutto il circuito à sotto tensione di rete,
oonsigllarno di usare un contenitore plastico, e se
I'SCR dovesse scaldare, b/sognerà monta/10 su un
piccolo dissipatore metallico.

AI posto del CD 4001 potrà essere usato altret-
tanto bene un CD 4011, contenente 4 porte NAND,
conservando le stessa pledlnatura.

Evans/girante. Imma, I'usodiunaiempmdpo-
tanza non superiore a 40 watt.

GD 4001

in questa ligure le connessioni vinte da
sopra dell'lntegreto 1204001 (notare sul
lato sinistro la tacca dl riferimento a U)
e lo disposizione K-A-G del diodo SCR
plmloe.

DOPPIO Tenuoirafaó Drorrnr.: Pen Au'ro
Sig. Riccardo Morici - Ferrara

Avendo progettato e successivamente realizze-
to questo termometro digitale, che ho installato nella
mia automobile per conoscere istante per istante
sla la temperatura esterne che quella interna, ho
pensato di larvl cosa gradita Invlendovene lo
schema.

ll principio di funzionamento à basato sulla mi-
sura della caduta dl tensione ai capi della giunzio-
ne di un transistor. che diminuisce di 2,2 mllllvoit
per ogni grado centigrado di aumento della tempe-
raturs.

I transistor che ho usato'come “sonde” sono dal
comuni NPN tipo BC 209 che nello scheme elettri-
co ho siglato SONDA1 e SONDA2.

Per ottenere una elevata precisione. questa due
“sonde” le ho alimentate tremite il let Fl't, utiliz-
zato come generatore dl corrente costante.

Per selezionare una delle due sonde, quella po-
sta nell'interno dell'auto e quella posta estemamen-
te. utilizzo dei commutatori analogici (vedi IC1IA a
B ed lCtIC e D) che piloto tramite il hletabllo lor-
mato dei transistor TR1 e TFl2.

Premendo il pulsante P1 comparirà una tensio-
ne positiva sul collettore di TR1 e dl conseguenza
si chiuderanno gli interruttori lCt/A ed IC1IB, e co-
sl facendo verrà alimentata la SONDAt.

NOTA: avendo utilizzato un bistabile non occor-
rerà tenere premuto il pulsante P1 per selezionare
la SONDAt, in quanto questa condizione verrà rne-
morlmta fine alla successiva pressione del pul-
sante P2.

La stessa tensione presente sul piedino 1 di lCtIA
(tensione proporzionale alla temperatura rlleveta
della SONDA1) oe la ritroveremo (dopo ll partitore
H15~Fl16) sull'ingreseo del voltmetro digitale (ple-
dlno 10 dl ICZ).

Premendo Il pulsante P2 comparirà una tensio-
ne poeltiva sul collettore di TFl2 e di conseguenza
sl chiuderanno gll Interruttori IC1IC ed lCtID, e co-
si facendo verrà alimentata la SONDA2, la cui ten-
sione ci ritroveremo all'ingresso del voltmetro.

Per sapere quale delle due sonde e stata sele-
zionata. ho Inserito i led DL1 e DL2. che aooenden-
dosi indicheranno se è stata selezionata la SONDA1
(led DL2 acceso) o la SONDA2 (led DL1 acceso).

A questo punto sugli ingressi di ICZ vi saranno
due tensioni: sul piedino 10 vi sarà la tensione lor-
nite de una delle due sonde ( a seconda dl quale
viene selezionata) mentre sul piedino 11 vi sarà una
tensione dl riferimento generate dal generatore dl
corrente costante FI'2.

Gli Integrati IC2 ed ICS (un CA 3162 ed un CA
3161) vengono utilizzati mrne semplice voltrnetro
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digitale, e quindi sul display verrà visualizzata la
temperature. II led DL3 che troviamo collegato sul
piedino 14 di lCS serve per indicare se la tempera-
tura. sia interna che esterna. è sotto lo zero. e sa-
rebbe bene che tosse del tipo rettangolare e mon-
tato orlnontalmente, in modo da sembrare un se-
em (-i.

Le due sonde dovranno essere collocate una ln-
ternamente all'abìtaoolo ed una esternamente. ed
a questo proposito la sonda esterna dovrà essere
collocata in un punto al riparo dal vento e possibil-
mente entro una piccola scatolina di materiale pla-
stico. Le due sonde dovranno essere collegate al
circuito mediante del cavetto schermata, la cui calza
dovrà essere a massa.

L'alimentezlone prevista per questo circuito e di
5 volt, che verranno stabilizzati da IC4 dopo esse-
re stati prelevati dall'impiantc dell'auto.

Volendo questo circuito potrà essere usato an~
che In casa; in questo caso per l'alimentazione do-
Vfà SSSGYS LISBKO' Llfl "HS'DYITIBIOFS GOI'I Un SECO"-

derio a 9 volt seguito da un ponte raddrizzatore.
Un'ultima nota riguarda la scelta dei transistor da

usare come sonda, che sarebbe bene scegliere del-
la stessa casa produttrice. '

TARATUHA

1) Premere il pulsante P2, selezionando oosl la
SONDAZ (ied DL1 acceso).

2) immergere la sonda (opportunamente isolate)
in un recipiente contenente acqua e ghiaccio tritato.

3) Attendere qualche minuto in modo che la son-
da sl raifreddi, e quando vedrete che le ciireldei di-
splay risultano stabili, ruotate il trimmer R18 tìno e
leggere sul display' la cifra 00.

4) lmmergere la sonda in un recipiente contenen-
te acqua calda insieme ad un termometro di riferi-
mento e dopo avere aspettato alcuni minuti rego-
lare II trimmer R19 fino a leggere sul display la stes-
sa temperatura.

5) lmmergere tutte e due le sonde nel recipiente
con acqua calda e premere alternativamente i pul-
santi P1 e P2. Nel caso che la lettura tornita delle
SONDA1 (pulsante P1 premuto e led DL2 acceso)
dìfierisca leggermente dalla SONDA2, si dovrà re-
golare II trimmer R1 fino a iar combaciare le due
lettureu

Rlpetendo questa operazioni alcune volte si ot-
terra una precisione di circa +1- 1 grado sulla let-
ìul'l. .
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ELENCO COMPONENTI '

10.000 ohm 1/4 watt C1
10.000 ohm 1/4 watt C2
1.000 ohm 1/4 watt C3
150 ohm 1/4 watt C4
100.000 ohm 1/4 watt CS

H10 = 22.000 ohm 1/4 watt 66
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R11 = 100.000 ohm 1/4 wltt C7
R12 = 2.700 ohm 1/4 wltt 08
R13 = 22 ohm 1/4 wltt CO
R14 = 330 Ohm 1/4 Witt C1
R15 = 120.000 ohm 1/4 Watt C1

470 ohm trimmer
150 ohm 1/4 wltt
1.000 ohm 1/4 watt R10
220 ohm 1/4 watt R1

0
1

4
1
1
1
1
2
1
1
4

R10 = 100.000 ohm 1/4 Watt
R17 = 10.000 ohm 1/4 watt

50.000 ohm trimmer
10.000 ohm trimmer
7 mF elettr. 16 volt
00.000 pF poliestere
0 mF elettr. 16 volt
.000 pF poliestere
00.000 pF pøileflor!
70.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere
70 mF elettr. 25 volt
100.000 pF polieltere
10 mF elettr. 16 volt

DL1 =
01.2 = diodo led rouo

dlodt) lød vørde

DL3 diodo led rom
DS1 = diodo 1N 4007
Ici = CD 4066
IC2 = CA 3162
ICQ = CA 3161
IC4 = uA 7005
TR1 = NPN tipo BC 209
TR2 = NPN (Ipo BC 209
TR3-TR4-TR5 = PNP tipo BC 320
FT1-FT2 = 'et tlpo ZN 3010
SONDA1-2 = NPN tipo BC 287
DISPLAY1-2 = LT 302 o equlv.
P1-P2 = pulsanti
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CONTATORE DIDATTICO
Sig. Paride Magnani - Sasso Marconi (BO)

VI lnvlo un semplice clrculto, che pur~ non even-
do una funzione specifica, penso risulti molto utile
e tutti coloro che vogliano rendersi conto del iuri-
zionemento dei contatori digitali per poterli poi usare
con cognizione di causa.

ll primo integrato presente nello schema elettri-
co che ho siglato iCl è un classico NE 555 usato
come oscillatore.

Sul piedino 3 di uscita di IC1 risulterà presente
Il segnale di clock, la cui frequenza potrà essere
variata mediante il potenziometro R3 oppure sele-
zionando tramite il deviatore Si uno dei due con~
densetori CZ e CS.

“555

› Connenionl vim dl WI dol 00.4017,
dell'NE.555 o del due tennlnell A-K del
diodo lod.

ELENOO COMPONENTI

H1 = 1.000 ohm 1/4 wett
R2 n 10.000 ohm 1/4 we!!
R8 = 220.000 ohm potealn.
R4 = 1.000 ohm 1/4 WIKI

100.000 ohm 114 wlfl
100.000 pF pullman
470.000 pF poliestere
4,7 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poll-nmC4

65 n 100.000 pF pollutero

iC1 = NÉ 555
m = CD 4017
'Ca = CD 4017
|C4 = CD 4011
DL1 = diodo led
DL2-DL11 = diodi led moti
DL12-DL21 = diodi led vifdl
DLZZ-DLM = diodi led gillll
S1 = deviatore 1 vin, 2 poolz.
P1 = Pulunte
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Il diodo led DL1 Inserito sull'uscita di tale piedi-
no, ci indicherà con il suo lampeggio a quale fre-
quenza oscillerà questo stadio.

Il clock generato da lC1 entrere poi sul piedino
14 del primo contatore CD 4017 (IC2).

Questo contatore. come vedesi in disegno, dispo-
ne di 10 uscite (piedini 3,2,4,7,10,1,5,6,9,11) su
ognuna delle quali e collegato un led (da DL2 a
oL11).

Per ogni lmpulso di clock presente in ingresso
(piedino 14) Il contatore avanzerà dl una posizio-
ne. accendendo uno dopo l'altro l 10 led presenti
sulle uscite.

Arrhrati al decimo led la sequenza rioominoera dal
primo led (DL2) e cosi vla. '

Ogni volta che il primo contatore avrà completa-
to la sequenza dei suoi 10 led, sul piedino d'uscita
12 comparire un impulso dl clock che entrerà nel
pladlno d'ingresso 14 del successivo contatore
(Ice).

Questo contatore si componarà esattamente co-
me ll precedente, ossia per ogni Impulso dl clock
sul suo Ingresso (piedino 14) fara accendere uno
dopo I'altro I led presenti sulle sue uscite (da DL
12 a DL 21).

Come per Il precedente, anche quando su ICS sl
accendere Il decimo led, sul piedino 12 comparire
un impulso che entrerà sul piedino 14 del terzo oon-
tatore IC4.

In pratica il primo contatore (IC2) accendere In
sequenza un led per ogni impulso generato da IC1;
ll secondo contatore (ICS) accendere un led p'er ogni
10 contati da IC2. ed il terzo contatore (IC4) accen-
dera un led ogni 100 impulsi.

Selezionando C2 oppure CS e regalando R3 si
assistere allo scorrere più o meno veloce dei led.

ll pulsante P1, se premuto, collegherà al positi-
vo dI alimentazione i piedini 15 di tutti i contatori,
e cosi facendo Il conteggio ripartire da zero.

Avendo utilizzato del CMOS tutto il circuito puo
essere alimentato con una tensione dl 12 volt, an-
che non stabilizzata

NOTE HEDAZIONL-

Poiohè Icontatorf. essendo del CMOS, potrebbe-
ro non sopportare la corrente richiesta dai Iedcolle-
gati sulle loro uso/te, consigliamo dI inserire una re-
sistenza da 1.000 ohm, 1/4 watt, come vedasi In fl-
pula (resistenze in colore).

VOLTMETRO DIGITALE AUTORANGING
Sigg. Giuliano e Luca DE CET
Ronchi del Leg. (GO)

Abbiamo pensato di lnvlarvl un interessante pro-
getto dl un voltmetro digitale a tre ciire con cam-
bio automatico dl portata. in grado di misurare
tensioni lino ad un massimo di 99,9 volt.

Per realizzare questo voltmetro abbiamo unito un
classico voltmetro digitale realizzato oon I due In-
tegrati siglatl |c1 ed icz (cA 3162 e cA :161) ad
un clrculto in grado dl selezionare le due portate
(9,99 volt e 99,9 volt) automaticamente, a secon-
da della tensione presente in ingresso.

Per questo scopo. sono stati usati quattro ops-_
razionali (ICS, IC4IA. IC4IB ed IC4IC) ed un multi-
ploxor analogico (ICS).

Il funzionamento e il seguente:
la tensione da misurare viene applicata a due par-

titori; il partitore formato dalla R8 e dal trimmer R9
dividerà la tensione x 10, mentre il partitore iorrna-
to dalla R6 e dal trimmer R7 la dlviderà x 100.

L'usclta del primo partitore (: 10) e collegata al-
l'ingresso non lnvortonte di lCd/A (piedino 12),
mentre l'usoita del secondo (: 100) è collegata al-
I'ingresso non invenente di lC4/B (piedino 10).

Questi due operazionali sono collegati come buf-
fer, quindi sulla loro uscita sarà presente la stessa
tensione presente in ingresso. Queste due uscite
(piedini 14 e B) sono collegate rispettivamente agli
Ingressi sul piedini 13 e 12 di IC5.

Per ottenere la funzione di autoranging abbiamo
utilizzato ll comparatore IC3, un LM 311, che avra
il oomplto di comandare IC5 facendogli seleziona-
re una delle due tensioni presenti ai suoi ingressi.

A questo scopo, sul piedino lnvertente dl ICS
(piedino 3) e presente una tensione di rllerlmento
regolabile con il trimmer R3, mentre il piedino non
lnvlrtente (piedino 2) e collegato direttamente al-
l'lngresso del clrculto, e pertanto alla tensione da
misurare.

Vi saranno quindi due condizioni:

1) se la tensione di ingresso e minore dl 9,99 volt
I'uscita del oomparatore (piedino 7) assumerà un
livello logico 1. Questa uscite è collegata ai piedini
9, 10 e 11 dl ICS, e di conseguenza quest'ultimo
selezionerà I'ingresso sul piedino 13, ove sara pre-
sente Ia tensione da misurare divisa x 10 dal parti-
tore Ro-RS.

2) se la tensione d'ingresso e maggiore di 9,99
volt, I'uscita del oomparatore assumere ll livello lo-
gico 0. In questo caso ICS selezionerà l'Ingresso
sul piedino 12, dove sara presente laA tensione da
misurare divisa x 100 dal partitore FIS-R7. i
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La tensione presente in Ingresso ce le ritrovere-
mo. divisa x10 o x100 a seconda dei casi, sul ple~
dino d'useita 14 di lC5, al quale è collegato un al-
tro operazionele montato sempre come buffer
(lC4/C, piedino 3)4 L'uscita di questo operazionele
(piedino 1) e collegata ali'ingresso sul piedino 11
di IC1, che insieme ad ICZ ed ai 3 Display forma
un completo voitmetro digitale, pertanto sui Display
comparirà l'esatta misura della tensione d'ingresso.

Vorremmo far notare che anche le posizione del
punto decimale cambierà a seconda che la tensio-
ne in ingresso sia state divisa x10 o x100.

Le tensioni di alimentazione sono due: una di 5
volt, stabilizzata da ICS. per alimentare IC1 ed ICZ,
l'altro di 12 volt, stabilizzata da IC7, per alimentare
il resto del circuito (103404 ed ICS).

Per la taratura è necessario disporre di un tester
digitale od in alternativa di un buon tester analogi-
co. Le operazioni da eseguire sono le seguenti:

1) Cortooircuitare l morsetti dl ingresso e regola›
re ii trimmer R1 lino a visualizzare sui Display la
cifre 0.00.

2) Togliere il cortocircuito In Ingresso e collega-
re un tester In parallelo al condensatore C7. Colle-
gare una tensione nota (per es. 2 pile da 9 volt in
serie - 18 volt) ai morsetti di ingresso e regolare
iI trimmer R9 fino a leggere lo stessa divisa x 10
(se la tensione d'ingresso e = 18 volt dovrete leg-
gere 1,8 volt).

3) Ripetere l'operezione collegando il tester in pa-
rallelo al condensatore Co e regolare ii trimmer R7
fino a leggere la stesso tensione divisa x 100 (os-
sia 0,10 volt).

4) Applicare li tester ln parallelo alle resistenza
F14 e regoiere il trimmer R3 fino eleggere 9,90-9,99
volt.

5) Applicare In ingresso una tensione minore di
9,99 volt (per es. una pila da 1.5 voit) e regolare il
_trimmer R11 fino e leggere sui display le stesse ten-
sione presento In ingresso.

6) Applicare in ingresso una tensione superiore
al 9,99 volt (per esempio 2 pile de 9 volt in serie)
e regolare il trimmer R10 fino a leggere la stessa
tensione sui display.

A questo punto il voitmetro è pertettamente te-
rato e pronto per l'uso.
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50.000 ohm trimmer llllltlflU. _
.300 ohm 1/4 watt
.200 ohm trimmer
2.000 ohm 1/4 wltt
00.000 ohm 1/4 Irett
9.000 ohm 1/4 watt
.000 ohm trimmer
00.000 ohm 1/4 wett

22.000 ohm trimmer
10.000 ohm trimmer
10.000 ohm 1/4 wett
100.000 Ohm 1/4 wltl

_- 220.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
2,2 mF 16 volt tentelio
100.000 pF p
100.000 pF p
100.000 pF pe reetere
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
1.000 mF elettr. 35 volt

c10 220.000 pF poliestere
C11 = 100 mF elettr. 25 volt
TR1-Tn2-Tne = PMP tipe zu m1

CA 3102
CA 3101
LM 311

IC4 - LM 324

DISPLAV 1-2-3 = MAN 0100000000011.)
F181 - ponte redd. 100 volt, 1 A

Trast. sec. 12 volt, 250 mA
= interruttore





ALIMENTATORE STABILIZZATO DA i VOLT
Sig. Zlgglottl Mauro - ROMA

Sono un lettore della vostra rivista che giudico
la più qualificata nel settore e anch'io, come tanti
altri. desidero proporvi lo schema di un alimenta-
tore veramente affidabile, che io stesso ho realiz-
zato per uso personale e che funziona in modo ec-
cellente.

Gll B volt alternati forniti dal secondario del tra-
sformatore T1v come vedasi nello schema elettri-
co, vengono raddrizzati dal ponte R81 da 2 ampe-
re. mentre TR1 stabilizza la tensione negativa e lCt
la tensione positiva.

Per limitare la corrente massima In uscita da 0,5
ad 1 ampere, mi sono servito del daviatora (vedi S1)
per Inserire R2 o R3.

NOTE HEDAZIONALI

Lo schema funziona, ma non come Lei lo descri-
ve. Ad esempio iI transistor TR1 non stabilizza Ia ten-
sione negativa, ma funziona solo come Iiitro.

Se vuoie migliorare le prestazioni di questo aiimen~
tatore, ie consigliamo di modificare lo schema co~
me qui sotto riportato, cioè aggiungendo ai circuito
un transistor PNP tipo BD 138 o equivalente.

Con questo schema si potranno ottenere In usci-
ta anche correnti sul/'ordine dei S ampere (inseren-
do un ponte raddrizzatore da 3-5 ampere) e sipomì
sempre aumentare o ridurre la corrente in uscita
agendo sui deviatore S1.

A quanti realizzeranno questo alimentatore voglia-
mo ricordare di applicare il BDX 33 (lsolandoio con
una mica ed una rondella isolante) a I'uA 7805 so-
pra un 'eletta di raffreddamento.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 1.000 ohm112 watt
R2 = 15 ohm 2 watt
R3 = 3 ohm 2 watt
R4 = 10 ohm 1 watt
61 = 2.200 mF elettr. 35 volt
62 = 2.200 mF elettr. 35 volt
63 = 47.000 pF poliestere
64 = 100 mF elettr. 35 volt
65 = 100.000 pF poliestere
60 = 470 mF eletti'Y 35 volt

= PNP tipo BDX 33
|C1 = uA 1805
HS1 = ponte raddrlzz. da 2 A.
T1 = Treet. con aac. 0 V. 2 A.
S1 = deviatore
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ELENOO COMPONENTI MODIFICATO

R1 = 0,47 ohm 5 wltt I tllo
R2 = 0,47 ohm 5 watt a tllo
R3 = 100 ohm 1/4 watt
R4 = 100 ohm 1/4 watt
Ct = 47 mF elettr. 35 volt
02 = 100.000 pF poliestere

CS = 470 mF elettr. 35volt
R81 = ponte da 3 Impero
Tm = PNP tipo BD la!
Tm = PNP tipo BDX 83
Ict = uA 1805
T1 = Trent. eee l volt, 2 amper-

AUTOMATISMO PER INNAFFIARE
Sig. Piero Bertemoni
Mombretto di Mediglia (MI)

In estate, come si sa, in quelle città o paesi in cui
ll problema della scarsità d'aoque sl fa sentire, è
giustamente vietato innaftiare ortl e giardini prima
delle ore 22 e dopo le ore 7.

Questo semplice apparecchio l'ho costruito per
aprire automaticamente l'elettrovalvola dell'acoua _
un paio d'ore dopo l'imbrunire, e per richiuderla
sempre automaticamente dopo un tempo regolabile
a propria scelta.

Per determinare quando accendere Il mio auto-
matismo utilizzo come "elemento di controllo" la
luminosità ambientale tramite una totoresistenze
che nello schema ho siglato FR1.

Durante il giorno, risultando la sua resistenza ohm-
ica molto bassa, sui piedini 1 e 2 di lC4/A sarà pre-
sente un livello logico 0, cioe assenza dl tensione.

All'imbrunire. la resistenza della FFl1 aumente-
rà, e raggiunto un certo valore (regolabile tramite
R1) sui piedini di lC4/A comparirà un livello logico
1. Poichè tale NAND risulta collegato come INVER-

TEFtI sulla sue uscita (piedino 3) vi sarà un livello
logico 0, che entrando sul NAND successivo (lC4/B)
anch'esso collegato come inverter, produrrà sulle
sua uscita (piedino 4) un livello logico 1.

La tensione positiva presente su questo piedino
carichere dopo pochi secondi. tremite la R11, Il con-
densatore C4.

Questo accorgimento, che in pratica introduce un
certo ritardo nel cambiamento del llvelll logiciI è sta-
to adottato per tar sl che eventuali sbalzi di luoe cau-
sati per esempio dei tari di un'auto di passaggio non
abbiano influenze sul circuito.

Infatti solo un llvellc logico 1 prolungato nel tem-
po (e quindi sicuramente in condizioni di oscurità
esterna) riuscirà a caricare iI condensatore, e quan-
do questo sl sarà caricato sull'ingresso del NAND
IC4IC vi sarà un livello logico 1; di conseguenza sul-
le sua uscita ci ritroveremo con un livello logico 0
che nuovamente "invertito" dal NAND lC4/D pole-
rlzzere la base del transistor TFlt . Quest'ultimo oor-
tocirouiterà a massa iI piedino 1 dl ICt, che e un
NE 555 usato come oscilletore.

A questo punto IC1 inizierà ad oscillare. invian-
do gll impulsi di clock (in uscita dal piedino 3) sul
piedino 2 di l03 (un doppio contatore sincrono) che
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verrà nel medesimo momento sbloccato dal llvel-
lo logico 0 presente sull'uscita di lCZ/D.

In questo modo IC3 inizierà a contare gli impulsi
provenienti dal piedino 3 di IC1, e dopo 160 impul-
si di clock le sue uscite (piedini 12 e 14) assume~
ranno un llvello logico 1, che verra "invertito" dal-
la porta NAND IC2IB. Pertanto sull'uscita di IC2IB
(piedino 4) vi sarà un livello logico 0 che polarizzan-
do la base del transistor PNP siglato TR2 permet-
tera al relè dl eccltarsl e quindi all'elettrovalvola di
aprirsi.

Poichè l'intervallo tra un impulso dl clock e l'al-
tro è dl circa 45 secondi (regolabile tramite il trim-
mer R4), ne consegue che passeranno circa:

45 x 160 = 7.200 uoondl

ossia 2 ore. Queste due ore sono un ritardo lisso
che intercorre dal momento in cui la fotocellula rl-
leva I'oscurità ambientale ed il momento in cui l'e-
lettrovalvola verrà aperta. Quindi se per esempio
il circuito “scattasse” alle 8 della sera l'elettroval-
vola si aprireobe circa alle ore 22.

Nel frattempo il contatore continuerà a contare
gli impulsi provenienti da lC1, ed arrivato al 192°
impulso, ossia 32 impulsi dopo (uguali a 24 rninu-
ti), l'usoita di ICZ/B si riporterà a livello logico 1. di-
seccitando il relè e chiudendo quindi l'elettrovalvola.
Questo intervallo di 24 minuti potrà essere aumen-
tato o diminuito mediante la regolazione del trim-
m'er RB.

Contemporaneamente l'usoita sul piedino 10 dl
[C216 si porterà a livello logico 0, bloccando trami-
te la R10 l'osclllatore lCt e quindi il conteggio da
parte di ICS4 La situazione rimane invariata fino al
sorgere del sole del giorno dopo, quando la fotore~
sistenza presentando di nuovo un valore ohmioo
basso, attraverso lC4/A-B-C-D ed ICZID resetterl
il contatore ICS, in modo che la sera successiva ri-
cominci il conteggio da zero.

L'alimentazlone prevista per questo circuito è dl
12 volt, e potrà essere fornita da un piccolo alimen-
tatore anche non stabilizzato.

NOTE REDAZIONALI

Poichè ll circuito eccitera II relè solo due ore do-
po I'istante in cui la fotoraslstenza avrà applicato un
livello logico 1 aipiedlnì 1-2 dl IC4/A, vi potrebbe sol-
gene il dubbia se il circuito sla o meno in funzione.

Per accertarvi di ciò, vi consigliamo di inserire un
diodo led nel collettore dl TFl1 (vedi led in colore).
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connessioni degll Integrati (20.4520 -
(20.1093 - NE.555 vllte da sopra e dal
due translator BC.237 e BC.327 vlate da
eotto` cioe dal lato ln cul l tre termlnall
fuoriescono dal corpo plastico. nuar-
do gll integrati, preclalamo che sul ple-
dlnl lndlcati "Vea" va applicata la ten-
elone positiva dl alimentazione e che
quelll lndlcatl "GND" vanno collegatl I
musa. Per quanto riguarda l dlodl led,
ricordate che ll terminale plù lungo e I'A-
nodo ed Il plù corto e ll Catodo (vedl K).
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ELENOO COMPONENTI

R1 330.000 ohm lrlmmer
RZ 1 meglohm 1/4 vm!
R3 = 330.000 ohm 1/4 '1.11
R4 = Z megaohm trimmer
R5 = 3.300 ohm 1/4 wltl
RS = 1.200 ohm 1/4 watt
R7 = 3.300 Ohm 1/4 vlm
R8 = 2 megaohm trimmer
R9 = 4.700 ohm 1/4 walt
R10 = 10.000 Ohm 1/4 wltt
R11 1 meqlohm 1/4 win
R12 3.300 ohm 1/4 will
R13 4.700 Ohm 114 WII!

R14
R15
C1
G2
03
O4
TR1
TR2
DS1
DS2
IC1
IC2
Im
la _
FRI =
RELÈ = 12 volt, 1 mmblø

100 mF eleflr. 16 volt
47 mF elettr. 16 volt
100.000 pF polleelere
47 mF elettr. 16 volt

4.700 ohm 1/4 walt
33.000 Ohm 1/4 Wet!

NPN :Ipo ac 231
PNP llpo BC 327
1N 4007
1N 4007

NE 555
CD 4093
CD 4520
CD 4093
lotorellllenu
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luoc'ronE BATTERIA scanc
Sig. Bazzano Mauro - Borgosesia (VC)

Lo schema che vi invio si rivela interessante per
coloro che. con un minimo impiego di materiali ed
un costo irrisorio, desiderino tenere sotto controllo
I'efficienza di qualsiasi tipo di batteria,

Si tratta di un semplice indicatore a tre diodi LED
dal livello di carica delle batterie di automobili, mo-
tociclette, radiocomandi per modellismo, accumu-
latori per telecamere portatili, ecc.

Per metterlo in funzione, e sufficiente collegare
ll positivo ed il negativo dell'indicatore di carica ai
rispettivi poli della batteria da tenere sotto control-
lo, oppure Inserirlo tramite interruttore solo quan-
do si desidera controllare la carica della batteria.

li suo modo di funzionamento è il seguente:

A batteria carica risulta acceso il solo led verde.
A batteria leggermente scarica, si spegne il led

verde e si accende il led glailo.
A batteria scarica si spegne Il led giallo e si ac-

cende Il led roseo.

Il circuito è molto semplice perche composto da
due soli amplificatori operazionali contenuti nell'in-
tegrato LM 358, che in questa applicazione vengo-
no usati come comparatori di tensione

Come tutti sapranno, un amplificatore operazio-
nale è prowistc di due ingressi: un Ingresso ln-
vertente (indicato con un “-") ed un Ingresso non
lnvertente (indicato con un "+")4

Quando l'amplificatore operazionale viene usa-
to come comparatore dl tensione, sulla sua uscita
potranno risultare presenti due soli livelli logici:

livello logico 1 = massima tensione positiva
livello logico ù = tensione nulle, cioe corto-

clrcuiteta e messa

Per ottenere in uscita ll livello logico 1. è neces-
sario che la tensione presente sull'ingresso non in-
venente (contrassegnato dal simbolo “ + "), sia
maggiore rispetto alla tensione presente sull'in-
grasso lnvertente (contrassegnato dal simbolo “-")

Per ottenere il llvello logico 0, è necessario che
la tensione sull'ingresso invertente risulti maggio-
re di quella presente sull'ingresso non lnvertente.

Sarà quindi intuitivo che, se si tiene fisse la ten-
sione sul piedino non Invertente e si varia la ten-
sione sul piedino invertente, si potrà ottenere in
uscita un llvello logico 1 oppure 0 ogniqualvolta
la tensione variabile risulterà maggiore o minore
rispetto alla tensione fissa.

Fatta questa premessa, posso passare a descri-
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vere Il funzionamento del dispositivo, facendo pre-
sente che i diodi led potranno aocendersi solo quan-
do sull'anodo (piedino A) sara presente un livello
logico 1 e sul catodo (piedino K) un Ilvello logico
Il

Se su entrambi i terminali A -K risulterà presen-
te un Ilvello logico 1 oppure un livello logico 0,
il led risulterà spento.

Detto questo, potete notare sullo schema elettri-
co che per tenere fissa la tensione sui piedini non
lnvertentl (vedi lCt/A e iC1/B), viene utilizzato un
diodo zener da 6,2 volt (vedi DZ1) .

Questa tensione di rlierimento, come gia accen-
nato, servirà ai due operazionali per comparare la
tensione della batteria, che arriverà sugli ingressi
Invertenti tramite i trimmer R2 ed Fit.

Tarando il trimmer R2 su un valore di tensione
di poco superiore a quello di riferimento, ad esem-
pio 1 volt. programmeremo la soglia di "batterie
leggermente scarica".

Tarando il trimmer R1 su una tensione di poco
superiore a quella impostate sul trimmer R2. ad
esempio 9 volt, programmeremo le soglia dl “bat-
teria molto scarica”.

A batteria carica, poichè la tensione presente sul-
l'ingresso invertente e maggiore della tensione pre-
sente sull'ingresso non invenente, sul piedino d'u-
scita di ICi/A sarà presente un llvello logico 0, per-
tanto si accendera il solo led verde. -

ll diodo led giallo e quello rosso non potrari'no
aocendersi, perchè anche sull'uscita del secon'do
operazionale lCt/B è presente un llvello logico 0.

Se la batteria scenderà sotto ai 12 volt` cioe ri-
sulterà leggermente scarica. sul piedino invertente
di lCt/A non giungeranno più 7 volt, ma una ten-
sione minore rispetto ai 6,2 volt presenti sul piedi-
no non lnvertente.

Oome già sappiamo, l'uscita di questo operazio-
nale si porterà a livello logico 1 e, così facendo,
il diodo led verde si spegnere perche su entrambi
i terminali A-K di questo diodo sara presente una
tensione positiva.

Poichè l'uscita del secondo operazionale lCi/B
e a livello logico 0, è intuitivo che si accendere ll
solo diodo led giallo. A

Se la batteria si scarichera ulteriormente, anche
sul piedino lnvertente del secondo operazionale
lC/B ci ritroveremo con una tensione minore rispet-
to ai 6,2 volt presenti sul piedino non lnvertente
e, in questa condizioni, la sua uscita si portera'a
livello logico 1.

Risultando presente su tale uscita una tensione
positiva, si acoenderà il solo diodo led rosso che
ci indicherà che la batteria risulta scarica.

ln queste condizioni non potranno aocendersi ne
il diodo led giallo nè quello verde, perche su en-
trambi i terminali A-K e presente una tensione po-



eitlva e, come noto, perche un diodo led si accen-
da è necessario che il suo cetodo risulti collegato
a mu", vale a dire venga collegato ad un'uecita
in cui sia presente un livello logico 0.

Come el esegue le taratura

Per tarare questo Indicatore dl batteria scarica,
vl occorre un solo tester ed un alimentatore in cul
risulti possibile variare la tensione di uscita da 9 a
13 volt.

Le operazioni da compiere sono molto semplici:

1° Applicate sui terminali +I- di tale indicatore
una tensione di 13 volt circa che preieverete da un
alimentatore variabile.

2° Fiuotate iI trimmer R2 in modo che sull'ingree-
eo Invertente di IC1IA risulti presente una tensio-
ne di 7 volt.

3° Ruotate il trimmer Fil in modo che suli'lngrel-
eo lnvertente dl IC1IB risulti presente una tensio-
ne dl 9 volt.

4° A questo punto, provate a ridurre la tensione
del vostro alimentatore da 13 volt a circa 11-10,5
velt e, cosi facendo, dovrebbe accendersi il diodo
led giallo.

5° Se rimanesse ancora acceso il diodo led ver-
de, ritoccate il trimmer R2 ilno a quando non si ac-
cendere II diodo led giallo.

6° Riducete ulteriormente la tensione da 11 volt
a 9 volt e controllate se si accende li diodo led
roeee.

Se non dovesse accendersl, ritoccate legger-
mente il trimmer R1.

Terminate la taratura, potete collegare questo In-
dicatore sulla vostra auto. prelevando la tensione
dalla batteria in un punto in cui risulti presente so-
lo a chleve inserita.

A questo punto la taratura è da considerarsi com-
pletata e non resta che collegare i'apparecchio al-
la batteria da 12 volt da tenere sotto controllo.

NOTE HEDAZIONALI

Pubblichiamo lo schema proposto dal Sig. Baz-
zano perchè molti ci hanno richiesto un indicatore
di livello di carica della batteria.

Se utilizzereta questo indicatore per batterie dl
motociclette con l'impianto elettrico funzionante a
6,8 volt, dovrete sostituire il diodo zener DZ1 da
6,2 volt, con uno da .1,3 - 3,9 voli.

Per aumentare con 6,3 volt la luminosità dei dio-
di led, dovrete ridurre il valore di H4 da 1.200 ohm
a 470 ohm, di R5 da 820 ohm a 330 ohm, di R6
da 680 ohm a 270 ohm.

DIIJIIIJ
LED

ELENCO COMPONENTI R6 = 680 ohm 1/4 wltt
..1 = diod01N4001

H1 = 47000 ohm trimmer DL1 = diodo LED verde
R2 = 41000 ohm trimmer DLZ = diodo LED giallo
R3 = 10000 ohm 1/4 watt DLS = diodo LED rouo
R4 = 1200 ohm 1/4 watt DZt = diodo menor 6,2 volt 1/2 watt
R5 = 820 ohm 1Il watt IC1 = LM 358
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INTERRUTTORÉ A COMBINAZIONE

Sig. Vlto Rizzo - PALERMO

Come vostro affezionato lettore, vi mando que-
sto progetto da me ideato perchè appaia nella ru-
brlca Progetti In Sintonla.

Come vi spiegherò, questo circuito serve ad ec-
citare o diseccitare un relè solo se pigeremo il pul-
sante P1 un certo numero di volte dopo aver posto
il commutatore S1 nelle posizioni 2-7-10.

Infatti, solo in queste tre posizioni, premendo il
pulsante P1 potremo porre a massa. tramite un cir-
cuito di antirimbalzo costituito dai diodi
DS1-D82-DSS, gli ingressi degli inverter lCilA -
IC1IB - IC1IC.

Ogni volta che pigeremo il pulsante, sull'uscita
di questi inverter sarà presente un Ilvello logico 1I
che entrerà nel piedino 14 di ICZ oppure di 163 o
di ICA.

Come possiamo vedere nell'elenco dei compo-
nenti, questi integrati sono dei 60.4017, cioè dei
contatori decimali e, se ben guarderete lo schema,
potrete notare che il segnale viene prelevato sem-
pre da un piedino diverso:

IC2 = uscita 6
IOS = uscita 4
l04 = uscita 2

Questo significa che sul piedino interessato risul-
terà presente un livello logico 1, solo se nel piedi-
no d'ingresso 14 entrerà un esatto numero d'im-
pulsi.

Al commutatore rotative St ho collegato: al ter-
minale 2 l'lntegrato ICS, al terminale 7 l'integrato
IC4 ed al terminale 10 l'integrato ICZ.

ll numero 2-7-10 è il primo codice, al quale se-
guirà un secondo per portare la uscite dei tre inte-
grati lCS-lC4-l02 a livello logico 14

Quando porremo il commutatore sulla posizione
2, dovremo premere il pulsante P1 per 2 volteA

Quando porremo il commutatore sulla posizione
7, dovremo premere il pulsante P1 per 1 volta.

Quando porremo il commutatore sulla posizione
10. dovremo premere il pulsante P1 per 7 volte.

ll secondo codice da ricordare e il numero 2-1-7V
Sia il primo cite il secondo codice potranno es-

sere modificati a nostro piacimento, spostando il
collegamento sul commutatore rotativo S1.

Non dimenticatevi che ogni integrato richiede sul-
I'ingresso un esatto numero di impulsi che daremo
premendo P1:

tcz richiede 1 Impulsl
IOS richieda 2 lmpulsl
lcd richiede 1 Impulso
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Quando tutte e tre le uscite degli integrati ICE-
lCS-lC-t si trovano a Ilvello logico 1 , questo entran-
do nei piedini d'ingresso 1 1-12'13 di ICS (integrato
60.4073) porterà il piedino d'uscita 10 a Ilvello lo-
gico 1 e questa tensione positiva entrando nella Ba-
se del transistor TFl1, lo porterà in conduzione fa-
cendo eccitare il relè.

Qualsiasi altra combinazione non permetterà al
relè di eccitarsi come è possibile vedere dalla ta-
vola della verità.

ll diodo DS4 posto sul piedino 9 di ICZ, il diodo
DSS posto sul piedino 7 di IC2 ed il diodo DSS po-
sto sul piedino 4 dl 104. servono per resettare i tre
integrati se si preme il pulsante P1 una volta dl più
rispetto al numero richiesto.

Per diseccitare il relè bisogna premere ii pulsan-
te P1.

NOTE HEDAZIONALI

Ouasto circuito e molto valido perprendere con-
fidenza con Il contatore decimale 60.4017 e poter
msi ottenere combinazioni diversa oppure persfrut-
tare questo integrato per altre applicazioni.

Come noterete, per ogni impulso applicato sul
piedino d'ingresso 14 ci ritroveremo con un livello
logico 1 su questi piedini d'uscita:

impulsi uscita

'e'

.O
lm

n
ø

u
a

n
ul)

1
_z
e
4

1
E
1
a
o :i

In rale schema e consigliabile sostituire il transi-
stor80.207con uno di media potenza tipo BD 139
o altri equivalenti.
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ELENCO COMPONENTI

R1 = 1.000 ohm 1/4 win
R2 = 10.000 ohm 1/4 weil
R3 = 1.000 ohm 1/4 WI" '
R4 = 10.000 ohm 1/4 walt
R5 = 1.000 ohm 1/4 weil
R6 = 10.000 Ohm 1/4 wlfl
R7 = 100.000 Ohm 1I4 WII!
R0 = 10.000 Ohm 1/4 Wi!!
R9 = 1.000 ohm 1/4 weil
C1 = 1 InF poliestere
C2 = 100.000 pF poliestere
63 = 1 mF poliestere
C4 = 100.000 pF poliestere
65 = 1 mF poliestere
06 = 100.000 pF polleelere
C7 = 1 mF poliestere

004010!

C0 = 10.000 pF polluióre
081 = diodo 1N.4150
052 = diodo 1N.4150
083 = diodo 1N.4150
084 - dlßdo1N.4140
085 = diOdO1N.4148
086 = dlodo1N.4140
0$7 = diodo 1N.4007
IC1 = 60.40106
ICZ = 60.4017
ICS = 00.4017
IO4 = 60.4017
ICS = 60.4073
S1 = commuieiore 12 poelz.
P1 = pulsante normelmenie lperto
P2 = pulunie normalmente aperto
TR1 = lrlnlllior 56.201
RELÈ 1 = rele 12 voli 1 :cambio
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TELEFONATEGI eoggimovi SPEDIRENIO
i kit, i circuiti stampati e icomponenti impiegati
nei progetti di Nuova Elettronica

Treecoreo quelche latente
seguirà le note ecuetlce

e. el termine di tale note.
potrete dettere ll vostro ordine

senza limiti di temno4

Ad eeernplo:
Signor Febretti Merlo.

vie Lunghetti n. 45
città Traveelo CAF 33090

provincie Pordenone4

Se nelle voetre città non sono presenti
concessioneri di Nuove Elettronico
e quindi non riuscite a procurervi i nostri irlts,
componete questo numero telelonico
0542-641490 e, in giornate (esclusi l.soli
giorni lestivi). il vostro pecco verrà
consegnato all'ulticio postale per l'inoltro,

Potrete telelcnere e queleteel ore dl tutti
i giorni, compresi sapete. domenlce.
giorni lestivi e anche di notte, quenoo
le linee telelonlche sono più libere.
Une segreterie telefonico
ln iunzione 24 ore su 24.
provvedere e mernorlzzere
il vostro ordineA

Se ev e già etlettuato
degli o nelle dletlnte

presente ell'inierno del pacco
troverete sempre il
CODICE CLIENTE

(due Lettere e un Numero)À
Se Il servizio postale
risulterà elficiente, nel
giro di pochi glomi
ll peccc vi verrà recepiteto `
direttamente a case del
poetlno, con un
supplemento delle eoie
spese postali,

Questo numero di Codice
e il vostro numero pemnele

memorizzato nel computer.
Quando ci inoltrerete un ordine,

sare suillciente che indicniete
ll eolo cognome

Eflenugr. un 0m". e il vostro codice perennele.
e molto eemplloe: Esempio:

sig. Ferma. cum emme.
Gael tecendo lI computer Individuerå

eutometicemente le vostre vie',
ll numero civico. la citte

ed il relativo CAR
Non dlmentlcetevl di indic'ere

oltre el cognome le due lettere
cne precedono ll numeroA

Se indicherete il mio numero,
ed eeernplo 10D91, poiche vl sono

tenti eltri lettori contraddistinti
oe tele numero, il computer

non potrà individuervl.
Precisando Invece A0 10001
oppure MTIOBQI, il computer

ricerchere nei prirno cuo
Il le1tore IMI delle provincie di Meta,

nel secondo caso
lI lettore 109901 delle provincia di Metere.

prime dl comporre lI numero
annotate su un toglio dl certe
lutto cio che dovete ordinare.
cioe le sigle del kit, del circuito
stampato. il tipo di integrato
o di qualsiasi altro componente
e le quantità.
Dopo aver composto ll numero
telelonico 0542-641490
udrete tre squilli
e il seguente testo
registrato su nutro.

«servizio celere per la spedizione di
maruinle elerrmnico, Duran il
vmlm comple/o indirizza lentamente,
ripetendo/a per una seconda volta, aride
evitare errori di romprensibilità.
Iniziale rr parlare al lerrrrine della null
ncla'lim che ora asmlluele. grqzle.

mm 0542-641490.
0542,641 91 9 Per lntorrnexloni potrete telelonere elio

eteeeo numero delle ore 10 elle ore 12.

HEL'I'RON vie d 'INDUSTRIA n. 4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO dl Nuova Elettronica
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OI'IIAMATE
051-46.11.”
PER
musuuuzii .
ricalcn <á

Questo servizio che la rivista met-
te a disposizione di ogni lettore
può essere utilizzato solo ed
esclusivamente nei seguenti gior-
ni:
ogni Lunedì dalle ore 9 alle 12,30;
dalle14,30 alle 19;
ogni Sabato dalle ore 9 alle 12,30.
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi
particolariyi tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel li-
mite del possibile le vostre richie-
ste. Non teletonate per consulen-
za in giorni diversi.

IMPORTANTISSIMO - Siate sempre
Wi e conclsl, non tenete i tecnici
troppo ai telelono. ricordatevi che al-
tri lettori attendono che Il llnu risulti
libera per poter “porn l loro quellti.

-1-
_

_
_

_
_

_
M

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
1

._
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
1

CO
NT

I
OO

FI
RE

NT
I

F
W

Ã
LI

m
ini

m
um

'-<
M

m
e

da
w

ad
in

del
'rn

-u
ma

no

mi
crc

N.
33

44
09

mm
m

.-
m

0
RI

CE
RO

IE
E

LE
TT

IO
IIQ

IE
..n

.c
.

Ill
M

il
M

ill
I

C.
VII

m
i.

n.
W

-
40

13
0

lO
LO

O
IlA

su
mo

ms
nw

uo
Ai

co
um

ms
n

ros
mu

olm
o

m
iO

/C
N

.
..

.U

L.
CO

NT
I

C
M

IE
N

'I'
I

PO
IT

ÃL
I

HL
CE

VU
TA

di
un

v
lf
ìm

lli
fl

0
cu

rti
lic

ilo
di

ad
de

bit
i!

dl

un
.. mi
c/c

N.
33

44
09

GN
TI

'IO
RI

CE
RC

HE
VII

C
fu

tw
ll

rl.
ti

-
m

i!!
DO

LO
QN

A
O

N
ID

C
E

U
JL

IJ
II

-I
II

II
II

II
IO

C
.

VI.
C

llw
'll

n.
IQ

-
40

13
9

BO
LO

GN
A

su
lla

«is
zn

vu
o

iu
co

mu
ns

n
mv

nu
m

«i
c/c

N...
..

Fin
n.

wm
o

nis
uv

no
iu

wn
ns

nn
sn

Ios
nu

nu
m

«i
c/c

u
“u

na
a

í
ì

iz
ii

en
u-

;
.in

mm
m

¦
:rm

-iu
lm

un
n..

.-
mn

mm
mm

m
un

um
mm

m
O

nu
n-

uu

>0
00

00
00

03
34

40
96

<



PUNTI DI VENDITA dei KITS dl NUOVA ELETTRONICA
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